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° e { UNA GIORNATA SENZA SCONTRI POLEMICI AL CONGRESSO DI TRENTO | CONTRO IL SERVIZIO DI LEVA IN ZONA B 
I comunisti 


La nota di protesta 
al Governo jugoslavo 


Roma giudica la decisione arbitraria 
è priva di qualsiasi fondamento giuridico 


a Strasburgo 


Ha suscitato curiosità, e 
anche opportuno interesse, 
Ila decisione dei gruppi par- 
lamentari del partito comu- 
nista italiano di inviare il 
sen. Ottavio Pastore e l'on. 
Autonio Giolitti ad assistere, 
in qualità di «osservatori», 
alle riunioni dell'Assemblea 
consultiva del Consiglio di 
Europa e dell'Assemblea del- 
la CECA in Strasburgo, 


Nel comunicato che an- 
muncia la decisione è detto 
che i comitati direttivi dei 
gruppi parlamentari «hanno 
esaminato i nuovi aspetti che 
ì problemi dell'unità euro- 
pea assumono nella presente 
situazione internazionale», e 
avvertono che «tanto più i- 
nammissibile e dannosa ap- 
pare, in questa situazione, la 
esclusione dei rappresentan- 
ti dell'opposizione dalle de- 
legazioni parlamentari ita- 
tane nelle suddette assem- 

leer. 


L'opposizione dei comuni- 
sti all’attività del ‘Consiglio 
d'Europa di Strasburgo fu e- 
Sspressa fin dal tempo della 
istituzione di tale organismo 
(maggio 1949), in termini che 
impedivano di considerare la 
inclusione dei comunisti — e 
dei socialisti del PSI — nelle 
delegazioni parlamentari al- 
l'assemblea consultiva. Ciò 
anche per il fatto che la 
loro opposizione non era ri- 
ferita a problemi di metodo, 
bensì alla funzione stessa del 
Consiglio, ai suoi fini e ai 
mezzi per conseguirli. 

Il Consiglio d'Europa, nei 
‘primi anni della sua attività, 
fu caratterizzato politica- 
mente da una rappresen- 
tanza parlamentare, in seno 
all'assemblea consultiva, che 
potremmo definire di centro, 
essendo questo l’orientamen- 
to prevalente in tutti i Par- 
lamenti nazionali degli Stati 
aderenti. Il primo mutamen- 
to nella rappresentanza par- 
lamentare fu determinato 
dall’inelusione dei degaullisti 
nella delegazione francese, in 
conseguenza, della loro affer- 
mazione nelle elezioni del 
1951. Lo spostamento Verso 
destra, restando. sostanzial- 
‘mente ferme le posizioni fon- 
damentali del centro, fu ac- 
centuato dal rinnovo della 
delegazione parlamentare te- 
desca e, dopo le elezioni del 
1953, da quella italiana. L'e- 
Strema sinistra era costante- 
mente rimasta assente dalla 
assemblea di Strasburgo, es- 
sendo prevalsa in tuttii 
paesi membri la convinzione 
che una sua rappresentanza 
non avrebbe arrecato alcun 
contributo positivo al conse- 
:guimento degli scopi prefis- 
sati dal Consiglio d'Europa. 

Eguale discorso potrebbe 
essere ripetuto per quel che 
concerne la CECA: sia per 
l’intransigenza dell’opposi- 
Zione comunista, sia per il 
fatto che la sua assemblea 
parlamentare è costituita 
dall'assemblea consultiva di 
Strasburgo con l'aggiunta di 
alcuni membri (parlamentari 
con specifiche cognizioni tec- 
miche ed economiche dei pro- 
‘blemi del mercato comune 
del carbone e dell’acciaio). 

La nuova posizione assun- 
ta dai comunisti italiani è 
rilevabile, perchè con essa si 
‘tenta dal PC, evidentemente, 
di influenzare il Parlamento 
italiano nelle prossime deci- 
sioni circa la formazione del. 
la nuova delegazione a Stra- 
sburgo. Giova ricordare che 
il rinnovo della delegazione 
mon ha potuto essere attua- 
to per l'incapacità della Ca- 
mera e del Senato a conse- 
guire una maggioranza, ad 
esclusione dei comunisti, 
qualificata per la nomina dei 
propri delegati, Oltre a que- 
sta considerazione — che 
ha fondamento nello stesso 
citato comunicato dei  co- 
mitati direttivi dei gruppi 
parlamentari comunisti — si 
deve notare l'interesse con il 
quale il PC considera il pro- 
blema europeistico nei suoi 
muovi aspetti e nella nuova 
situazione, Esplicitamente, il 
giornale comunista, nel com- 
mentare la decisione, fa cen- 
no agli «elementi di una 
dichiarazione programmati- 
ca del partito comunista ita- 
liano», pubblicati domenica 
scorsa, 14 ottobre, e alle de- 
liberazioni della recente riu- 
Înione del comitato centrale 
dei partito riguardo alla pos- 
sibilità di sviluppare anche 
all’interno del Patto atlan- 
tico una politica favorevole 
alla distensione e alla pace 
fra i popoli. 

E’ qui, logicamente, che si 
sviluppa più intensa l’attua- 
le fase della politica interna- 
zionale del comunismo, nello 
sfruttamento delle cosiddet- 
te «contraddizioni interne del 
sistema capitalistico»: ciò, 
oltre ogni distinzione di me- 
todi nazionali «per la via del 
socialismo». E i comunisti 
hanno sempre considerato il 
Consiglio d'Europa, come la 
CECA, similmente e stru- 
menti dell’atlantismo, dei 
fautori della «guerra fred- 
da», Ma un giudizio non può 


fermarsi a una considerazio- 
ne negativa, semplicistica- 
‘mente dell’atteggiamento co- 
munista. Occorre valutare, 
piuttosto, i recenti sviluppi 
dell'iniziativa —europeistica, 
con particolare riferimen- 
to all’annunciata intenzione 
britannica di stabilire più 
stretti rapporti e forme di 
compartecipazione con il 
progettato «mercato comu- 
ne europeo». E’ eviden- 
te che l'impegno britannico 
‘appare, e non soltanto ai co- 
munisti, come un mezzo inte- 
ressante di quel processo evo- 
Iutivo che caratterizza l’at- 
tuale fase della, politica eu- 
Topea, nel senso di una di- 
stinzione meditata da certe 
vocazioni periferiche, e in un 
modo più autonomo, consi- 
derandosi la vera autonomia 
come conseguenza, peraltro, 
e non come premessa, di una 
effettiva coesione politica, e- 
conomica, sociale, Qui il do- 
veree la posizione dei gruppi 
tradizionalmente europeistici 
possono esprimersi compiu- 
tamente, anche di fronte al- 
le nuove valutazioni che ai 
comunisti si fanno a propo- 
sito del problema europeo. 

Il fatto stesso di aver an- 
nunciato con rilievo l’invio 
a Strasburgo di «osservatori» 
— i quali non hanno alcuna 
veste e neanche siedono nel- 
l’aula dell'assemblea è 
una indicazione interessante 
di una volontà di interven- 
to negli affari europei, che 
capovolge una delle impo- 
stazioni fondamentali delle 
tesi di politica internaziona- 
le del comunismo. 


Cesare. Tosi 


MARTINO E TREVES 
Dartiti: per: Strasburgo 


Roma, 16 
L'on, Martino è partito! nella 
tarda mattinata pet Strasburgo 
dove, sul finire della settimana, 
rontincerà un primo discorso 
llustrando all'Assemblea del 
Consiglio d'Europa il punto di 
Vista del nostro paese sul pro- 
blema del rilancio europeo. 
‘All'Assembiea di Strasburgo 
st è recato anche il Sottosegre- 
tario ‘Treves, il quale prima di 
partire ha detto che, in un suo 
intervento, metterà in luce la 
urgenza di rendere sempre più 
agile l'organizzazione politica 
europea allo scopo di essere 
în grado di «fronteggiare si- 
tuazioni politiche immediate», 


I PARTITI DEMOCRATICI NON DEVONO 
SOPRAVVALUTARE L'UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


Gli interventi di Rapelli, Taviani, Scalfaro, Togni e Gonella - Ammessi al consiglio 
con voto deliberativo gli ex Presidenti Pella e Scelba e i tre'ex segretari del partito 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 16 

Stamane, nell'attesa che il 
presidente Odorizzi dichiaras- 
se aperta la discussione sulla 
relazione dell'on. Fanfani, vari 
«notabili» scambiarono le loro 
impressioni sulla prima. vitto- 
ria riportata da «iniziativa»: 
L'approvazione del sistema 
maggioritario per le elezioni 
congressuali, sistema che la 
minoranza avrebbe voluto s0- 
stituire con la proporzionale. 
La minoranza è stata netta- 
mente battuta, Le impressioni 
— secondo quanto ci è stato 
riferito da una. personalità 
«neutrale» presente agli ani 
mati colloqui — sono în breve 
le seguenti: tutti, anche gli 
«oppositori», convengono che 
l'esito della votazione, avvent- 
ia a scrutinio segreto, può es- 
sere considerata una prima in- 
dicativa vittoria di Fanfani. Il 
jatto che il metodo maggiori- 
tario è stato riconfermato con 
una maggioranza quasi schiac- 
ciante lascia anche supporre, 
se non proprio prevedere, che 
la corrente di Fanfani è de- 
stinata a uscire dal congresso 
di Trento considerevolmente 
rajforzata e forse anche allar- 
gaia. Non c'è dubbio (questa 
è l'amara illazione dei fautori 
della proporzionale) che in ta- 
luni settori della minoranza de- 
ve essersi verificata una con- 
versione evolutiva (forse s0l- 
tanto tattica). E non è azzar- 
dato ritenere che tale ripiega- 
mento sia avvenuto principal- 
mente dalla corrente «Prima- 
vera» li Andreotti. 

Ciò legittima un'altra sup- 
posizione che circolava giù ieri 
sera, vale a dire che il nuovo 
Consiglio nazionale avrebbe 
una maggioranza di centro - 
destra e una minoranza di 
nistra. Un'altra impressione, 
peraltro solo induttiva, è di 
un «notabile» della vecchia 
guardia degasperiana, e cioè 
che il prevalere del sistema 
maggioritario: vuole essere an- 
che un fausto auspicio secon 
do l'indicazione programmatica 
di Fanfani. Alludiamo all'obiet= 
tivo chesla:D.C. dovrebbe rag- 
giungere con la prossima bai- 
taglia elettorale: la maggioran- 
za assoluta 0, come ha detto 
nel pomeriggio di oggi Scal- 
Jaro, plebiscitaria. 

La terza giornata del con- 
gresso è incominciata in un cli. 
ma cordialmente familiare. 


=————@ 
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LA PROTESTA ITALIANA A VIENNA 


RISPOSTA 
DI FIGL A 


Non risulta che il Ministro degli Esteri austriaco 
abbia deplorato la manifestazione di sabato scorso 


Vienna, 16 


L'Agenzia APA conferma og- 
gi che l’Ambasciatore d’Italia 
@ Vienna, Angelo Corrias, ha 
avuto ieri un colloquio col Mi- 
nistro degli Esteri austriaco 
Figl, al quale ha espresso il 
suo disappunto per la manife- 
stazione di sabato scorso per 
l'Alto Adige: manifestazione 
non indicata per creare quella 
‘atmosfera che sarebbe deside- 
rabile ai sensi del Memoran- 
dum trasmesso dal Governo 
austriaco. 

Il Ministro degli Esteri Figl 
he risposto che una tale mani- 
festazione si può spiegare sol- 
tanto con l'atmosfera creatasi 
in seguito agli avvenimenti del- 
le ultime settimane, Egli sì at- 
tende ed è convinto che le due 
parti giungeranno a riconosce- 
Te la necessità di concreti con- 
tatti ai sensi del Memorandum 
austriaco. 

Continua intanto la propa- 
ganda separatista a Vienna, 1l 
prof. ‘Reut-Nicolussi, docente 


. 


Le sedute al Cremlino per la ratifica del trattato -di- pace ‘fra la Russia e 


di diritto nella Università di 
Innsbruck ha dichiarato oggi 
nel corso di una conferenza sul 
problema dell'Alto Adige che 
l'Austria deve prendere in con- 
siderazione almeno: una delle 
tre soluzioni seguenti in mate- 
ria: 1) Sottoporre il caso ad un 
arbitrato internazionale; 2) Ap- 
pearsi al Consiglio d'Europa; 
3) Sottoporre il caso alle Na- 
zioni Unite. 

Il prof, Reut-Nicolussi ha so- 
stenuto che l'autonomia conces: 


sa dal Governo italiano all'AL 
to Adige è «puramente nomi- 


nale». Fra l’altro ha_ sottili 
neato il fatto che gli altoatesi- 
ni non hanno nessuna voce in 


capitolo nel problema’ scolas 
ci, che il Consiglio legislativo 


di Bolzano non ha la facoltà 
di ricorrere alla Corte costitu- 
zionale, e che lo Stato italiano 
incoraggia l'emigrazione delle 
altre regioni verso l'Alto Adige. 


Egli ha insistito sulla necessità 
da parte dell'Austria di inizia- 


te un'azione sulla base degli 
fccordi di Parigi del 1946, 


Niente aria di battaglia e nem- 
meno prodromi di ostilità di- 
chiarata, Nei palchi e_ nella 
platea del Teatro Sociale, in- 
corniciato di bianchi fiori, cioè 
di candidi garofani di Santa 
Margherita Ligure, i delegati 
apparivano di buon umore, be- 
nevolmente disposti e non po- 
co propensi a una battuta 
scherzosa piuttosto che ad una 
interruzione polemica. Il meri- 
to è anche del primo oratore, 
Domingo Solaro, ligure puro 
sangue, il quale, forse eccitato 
dal profumo dei fiori della sua 
bella terra, ha parlato con un 
accento e con tina mimica, alla 
Gilberto Govi, cattivandosi im- 
mediatamente la simpatia del 
‘pubblico e l'attenzione compia- 
ciuta di tutti i notabili, non 
esclusi Scelba e Gonelit che 
avevano preso posto tra la re- 
troguardia, allineata dietro la 
presidenza del congresso. 

Il Solaro ha recitato, per così 
dire, la parte dell'uomo della 
strada, del gregario — ha'det- 
to — che da 37 anni appartie- 
ne. al partito cattolico e come 
uomo della’ strada ha detto, 
senza peli sulla lingua e con 
scintillante schiuma umoristica 
sulle labbra, il suo pensiero sù 
questioni apparentemente mo- 
deste ma sostanzialmente es- 
senziali. Il pensiero suo è — 
ha precisato @ un certo punto 
— quello della massa di centro 
destra, alle cui forze politiche, 
ha esclamato tra alti applausi, 
si deve il ritorno di Trieste al- 
la Madre Patria. Al centro 
destra ja capo il grosso dei cit 
tadini che si preoccupano di 
sbarcare il lunario e che, come 
tali, salutano con entusiasmo 
tutti gli sforzi diretti a pro- 
muovere una maggiore giusti 
zia sociale. Ma nel medesimo 
tempo si mostrano contrari @ 
compromessi, anche indiretti, 
con il marzismo. 

Seguono Azzone di Napoli che 
sostiene la necessità di nuovi 
interventi per la rinascita del 
Mezzogiorno, e Palenzona che 
sì batte per una sempre più 
decisa battaglia sul sistema e- 
conomico sociale. Granelli 4n- 
siste ‘pure sto questo testo e si 
rammarica quindi che Fanfani, 
nella sua relazione, abbia par- 
lato soltanto di una preclusio- 
ne. verso sinistra, mentre con 
non meno energia si dovrebbe 
affermare la necessità di evi- 
tare ogni e qualsiasi slittamen- 
to verso destra «soprattutto 
ora, cioè nel momento in cui 
gruppi personali e la destra e- 
conomica cercano di esercitare 
Jorti pressioni». 

Tra la più viva attenzione e 
in un'atmosfera improvvisa- 
mente mutata, prende poi la 
parola uno dei più vivaci op- 
nositori, il vicepresidente della 
Camera, Rapelli, il quale affer- 
mu a mo' di premessa che la 
D.C. deve essere un partito di 
indirizzo e quindi’ deve. colti- 
vare la più libera circolazione 
delle idee delle quali «sono ne- 
gazione le circolari direttive € 
i sistemi organizzativi troppo 
perfezionati». 

Sì dichiara estraneo ad ogni 
corrente organizzata ma. ciò 
non impedisce di affermare 
che la D.C. è tenuta a fare 
ricorso «alle disintenzioni ideo- 
logiche e ai programmi politici 
concreti». 

A proposito, infine, dell’uni- 
ficazione socialista, approva la 
formula della evigile attesa» 
annunciato ieri da Fanfani, 
ma. avverte che essa non potrà 
valere in una campagna elet= 
torale, campagna che potrebbe 
benissimo svolgersi il prossimo. 
anno. 

E’ quindi la volta di Taviani 
che viene salutato con una ca- 
lorosa manifestazione di sim= 
patia. Premesso che all'origine 
della situazione odierna è il 
cosiddetto processo di destali- 
nizzazione, osserva che esso ha 
avuto come conseguenza in Tta- 
lia la conferma della validità 
del punto di vista democristia- 
no e gli elettori italiani hanno 
mostrato di tenerne conto nelle 
elezioni del 27 maggio. La de- 
stra. invece, anzichè trarne 
motivo dî forza, ha visto au- 
mentare il suo sbandamento. 
Pitt il mondo cammina e più la 
destra si mostra ancorata @ 
idee passate e non soltanto in 


r———_—_—_— 
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_ 
il Giappone 


Italia, Essa continua nell'equi- 
voco di. voler scambiare per 
‘marzismo)Wualsiasi impostazio= 
ne di proilresso sociale, senza 
rendersi conto che l'aspirazione 
al progresso sociale rimane vi- 
va malgrado le crisi del mar- 
gismo. 

Più. oltre osserva che la D.C. 
non deve sopravvalutare il pro- 
blema dell'unificazione. Essa 
deve preoceuparsi di essere se 
stessa, vale a dire di mantene- 
re la capacità di quida dell'e- 
lettorato, senza lasciarsi devia- 
re dalle fluttuazioni, peraltro 
marginali, degli elettori, e per- 
tanto rafforzare la propria or- 
ganizzazione, 

Rileva quindi che la situazio- 
ne internazionale è migliorata 
perchè «l'Occidente non è 
inerme» ma dichiara che l'evo- 
Iuzione in corso non autorizza 
un cambiamento della nostra 
politica di sicurezza. Coglie la 
occasione a questo proposito 
per inviare, a nome del con- 
gresso, il saluto più fervido al- 
le Forze armate. 

La seduta pomeridiana înco- 
mincia con l'intervento, molto 
efficace, di Scalfaro, il quale 
riafferma in particolar modo 
che le alleanze sono possibili 
soltanto con quei partiti che 
danno ogni garanzia con î fat- 
ti sul piano del rispetto e della 
difesa della democrazia. 

Se il mondo democratico non 
avesse dato, ‘purtroppo, segni 
di incertezza, Sì sarebbe giunti 
assai prima alla chiarificazione 
socialista. Dichiara quindi di 
non condividere la posizione dei 
Juutori del monocolore, rite- 
nendo illusorio credere che le 
destre o le sinistre accettereb- 
bero senza contropartita il pro- 
gramma democristiano in poli- 
tica sociale o in quella estera, 

A questo punto fa una larva- 
ta allusione a una questione 
che în questi giorni sta molto a 
cuore a tutti oli italiani e in 
particolar modo a quelli dello 
Alto Adige: la questione dello 
atteggiamento della’ Volkspar- 
tei. Senza mominartiy Scaljaro 
dite'che Qea'partiti similari co 
me DIC. e Volkspartei, anche 
se composti di elementi di lin= 
gua diversa, dovrebbero trova- 
re una base di accordo su ogni 
problema. 

Segue Bianco, esponente del- 
le cosiddette sinistre di base. 
Il giovane delegato, con ve 
menza simpaticamente comi- 
ziale, afferma che le sinistre 
di base tendono solo a portare 
un contributo a un'esatta de- 
terminazione della linea. poli- 
tea del partito e a una sua 
qualificazione. nello. schiera- 
mento democratico. 

Molte sono, a suo avviso, le 
carenze e î problemi e gli inter- 
rogativi che sono stati ‘elusi 
dall’imposizione dell'on. Fan- 
fani. Così per il problema del- 
l'approfondimento culturale e 
l'altro, non meno delicato, della 
libertà dell'azione politica dei 
cattolici e dell'autonomia del 
‘partito, Su tale argomento chie- 
de al congresso una attenta 
considerazione. 

Infne contesta la possibilità 
di considerare il vasto movi 
mento che si va delineando in 
campo socialista verso lunifi- 
cazione, con una manovra gui- 
data dai comunisti e invita per= 
ciò il congresso ad affrontare, 
con la dovuta responsabilità, 
il problema al quale è siretta- 
mente legato lo sviluppo de- 
mocratico: del paese. 

Le dichiarazioni del giovane 
Bianco, spesso interrotte da 
baitute polemiche e da osser- 
vazioni mordaci, raramente 
sovverchiate dagli applausi dei 
consenzienti, vengono alla fine 
accolte con un rispettoso ri- 
serbo, 

L'atmosfera è ancora agitata 
quando compure Togni. Il vec- 
chia» parlamentare mostra di 
non scomporsi di fronte a un 
atteggiamento apertamente 0- 
stile della maggioranza, pago 
dei vigorosi battimani di un 
ragguardevole gruppo di amici. 
Non si scompone, ma dopo un 
attimo di esitazione non riesce 
@ trattenere un'osservazione a- 
mara circa ecerte campagne 
preconcette contro chi, sapen- 
do di aver fatto sempre il pro- 
prio dovere e di aver operato 
costantemente nell'interesse del 
partito, si preoccupa di dimo- 
strare, soltanto con i fatti, la 
Jalsità ‘o l’inconsistenza delle 
parole». 

Togni, premesso che la chia- 
rificazione interna del partito, 
dopo il congresso di Napoli, è 
avventta e che molto invece 
resta da jare per una più di- 
tetta rispondenza tra ‘Demo- 
crazia cristiana e corpo eletto- 
rale, dichiara: <E' bene dire 
una volta per sempre che la 
sinistra, che noi combattiamo, 
non è stata e non sarà mai 
quella sociale bensì quella ‘po- 
litica che ja dell'elemento so- 
ciale un abile e manovrabile 
strumento di progressiva ro- 
vina degli ordinamenti del re- 
gime democratico», 

Parla poi Tartufoli che ri- 
chiama l’attenzione del con- 
gresso su un problema, quello 
dei dispersi in guerra, che sta 
nel cuore di 70 mila jumiglie 
italiane, Presenta un ordine del 
giorno che chiede al congresso 
di votare come l'affermazione 
di una comune, solidale, vi- 
brante attesa. Il presidente 
mette in votazione questo ordi- 
ne del giorno che viene appro- 
vato per acclamazione, 

Dopo brevi dichiarazioni di 
Donat-Cattin, a giudizio del 


quale la D.C. non dovrebbe ri- 
manere estranea, in semplice 


attesa di jronte al problema 
della” unificazione socialista, 
prende la parola, accolto da 
ina cordiale manifestazione di 
simpatia da parte di moltissimi 
amici, l'on. Gonella. L'ex segre- 
tario del partito sviluppa, in 
sostanza il seguente concetto: 
la D.C. deve rimanere in posi- 
zione di attesa di fronte al ten- 
tativo di riunificazione sociali- 
sta, ma tale posizione non de- 
ve essere preconcetta 0, quan- 
to meno, ostile; c'è un pericolo 
che potrebbe diventare serio 
ed è il seguente: l'unificazione 
socialista potrebbe compiersi e 
avere poî i più impensati svi- 
luppi. Occorre non escludere 
tale eventualità e nemmeno la 
eventualità che una riunifica» 
zione dia l'avvio alla formazio» 
ne di un poderoso blocco mar- 
rista di opposizione. 
Riassumendo le impressioni 


alla fine della terza giornata, 


si può dire che mon si sono 
avute sorprese, anzi, se mai, 
vien fatto di sorprendersi che 
mon ve ne siano state. All'in- 
fuori dell'esuberante parlata 
del giovane Bianco, tutto (al 
ludiamo naturalmente all'op- 
posizione) si è svolto in cauta 
sordina. Vero è peraltro che i 
grossi calibri non sono antora 
entrati in azione. 

Stasera il congresso ha ap- 
provato l'inclusione nel Consi- 
glio nazionale con voto delibe- 
rativo di coloro che hanno ri- 
coperto o ricoprono la_ carica 
di Presidente del Consiglio dei 
Ministri 0 di segretario poli- 
tico del partito. In seguito a 
tale modifica statutaria, entra- 
no a far parte del Consiglio 
nazionale gli ex-Presidenti Pel- 
la e Scelba, e gli et segretari 
del. partito Piccioni, Gonella 
e Taviani, 


Taulero Zulberti 


Roma, 16 

Alcune: interrogazioni pre- 
sentate a Montecitorio hanno 
sollevato il problema di giov: 
ni elementi italiani, ancora re- 
sidenti nella Zona B del Ter- 
ritorio di Trieste, che vengono 
iscritti nelle liste di leva del- 
l'Esercito jugoslavo in forza di 
una ordinanza pubblicata nel 
gennaio 1955 dal Bollettino uf- 
ficiale della Repubblica popo- 
lare federativa jugoslava e sul- 
la. violazione che tale fatto rap- 
presenta nel «Memorandum» di 
intesa italo-jugoslavo. 

Con quel «Memorandum», 
infatti, non è stata affatto ri- 
conosciuta l'annessione della 
Zona B alla Jugoslavia, ma è 
stata soltanto trasferita alle 
autorità civili jugoslave l'am- 
ministrazione della zona, già 
occupata militarmente dalla 
Jugoslavia, ma amministrata 
dalla commissione alleata. La 
facoltà di estendere alla Zona 
B la legislazione jugoslava non 


può comportare alcuna modifi- 


ca dello sstatus» dei cittadini 
italiani colà residenti e non 
può pertanto assoggettarli al- 
la prestazione del servizio mi 
litare in un Esercito che per 
essì è 6 deve restare straniero, 
salvo contraria manifestazione 
della loro libera volontà. 

Non appena è stato accerta- 
to che si trattava di una deci- 
sione presa dal Governo jugo- 
slavo e non da deliberazioni di 
autorità locali, suscettibili di 
revoca da parte delle autorità 
centrali, il Governo italiano ha 
preso una posizione chiara e 
netta, inviando a Belgrado una 
nota di ferma protesta. In tale 
nota viene rilevato che l’esten- 
sione dell'obbligo del servizio 
militare a giovani elementi ita- 
liani della Zona B è da ritene- 
re del tutto arbitraria e priva 
di qualsiasi fondamento gii 
dico. Essa va giudicata per- 
tanto nettamente in contrasto 
con lo spirito e la lettera del 
«Memorandum» d'intesa. italo- 
jugoslavo, 


CONTRASTO D'INTERESSI FRA INGLESI E FRANCESI NEL MEDIO ORIENTE 


Eden si 


è recato a Parigi 
per trovare una base d’intesa 


S'inserisce nella questione di Suez la situazione creatasi alle frontiere d'Israele 
Un debole e oscuro discorso di Pineau all'apertura del dibattito a Palazzo Borbone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

Ancora una volta, come per 
la nazionalizzazione de) Canalé 
di Suez, gli avvenimenti esteri 
hanno d'improvviso respinto in 
secondo piano quelli di politica 
interna. Mentre a Palazzo Bor- 
bone si apriva stamaned’annun: 
ciato dibattito su Suez e l’AL 
geria, gli eventi precipitavano 

el Medio Oriente e si aveva lo 
inaspettato annuncio dell’arri- 
vo in serata di Nden e Lloyd 
per intrattenersi d'urgenza con 
Mollet e Pineau, 

Per parigi l'annuncio costitui 
va una sorpresa di sapore non 
gradevole, poichè ‘scopriva un 
altro settore di inquietudini su 
chi soltanto al Qua d'Orsay si 
annetteva importanza e gravi. 
tà. L'opinione pubblica în Fran. 
cia guardava all'assemblea na- 
zionale e continuava a ragiona. 
re sulla scissione radicale, con- 
clusasi oggi con la costituzione 
ufficiale di un nuovo partito e 
di un muovo gruppo parlamen- 
fare. Invece d'un tratto, sulle 
voci e sulle polemiche di Palaz- 
zo Borbone prendevano risalto 
le minacciose nubi del vicino 
Oriente. E mettevano in perico- 
lo l'centente. cordiale». 

Proclamata troppo presto co- 
me monolitica, oggi, al primo 
urto della realtà, esse denuncia 
una grossa crepa. Londra e Pa- 


rigi non hanno eguali interessì 
ed eguali vedute sul conflitto 
che è sorto tra Giordania e 
Israele. Dopo il colpo di Suez, 
il gioco britannico, sempre abile 
nel concepire vasti piani di as- 
sociazione e di divisione di po- 
poli, mira ad isolare lentamen- 
te l'Egitto, approfondendo i mo- 
tivi di dissenso che sì sono ma- 
nifestati nei paesi arabi ed av- 
Vicinando l'Iraq alla Giordania, 

Il passaggio delle truppe ira- 
chene nel territorio giordano — 
non si sa di preciso se sia ayve- 
nuto o debba ancora avvenire 
come viene dichiarato ufficial- 
mente — ha trovato a Londra 
Spiegazioni e giustificazioni che 
davano immediatamente la sen- 
sazione che la Granbretagna lo 
favorisce per tenere in pugno 
la Giordania e farne un con- 
traltare britannico all’Egitto di 
Nasser. 

Ma ogni mutamento di equi- 
librio militare nel Medio Orien- 
te preoccupa Israele, che ha su- 
bito visto nella mossa irachena 
una grave minaccia alla sua di. 
fesa, preparandosi a farvi fron- 
te con tempestività ed energia. 
Senonchè Israele è una carta 
francese e il Quai d'Orsay non 
ha mai nascosto che contava su 
Israele per ogni eventualità con. 
tro Nasser; e non ha nemmeno 
nascosto che da qualche tempo 
i rifornimenti militari a Tel 


Aviv si erano fatti frequenti e 
molti «Mysteres» avevano preso 
il volo per la terra giudaica. 

Londra e Parigi si trovano in 
questo modo, per i loro contra- 
stanti appoggi, in una situazio- 
ne di conflitto diplomatico. che 
non s'inquadra nellxintesa cor- 
diale». Per ristabilire tale inte- 
sa, Eden e Mollet si sono in- 
contrati a. Parigi, discutendo 
per qualche ora al Palais Ma- 
tignon, prima e dopo il pranzo 
che il Presidente francese ha 
dato in onore dell'ospite in- 
glese. 

I colloqui si sono svolti alla 
presenza dei due Ministri degli 
Esteri, anche perchè il probie- 
ma del Medio Oriente non era 
l'unico che i governanti britan- 
nici e francesi dovevano tratta 
re, Sul tappeto c'è sempre quel: 
lo di Suez. Il Premier inglese 
ha desiderio di concretare per 
il momento una prima decisio- 
ne che dia la prova che la Gran- 
bretagna non sì Jascia spingere 
verso la via dell'insabbiamento 
o delle lungaggini, come è nel 
desiderio e nell'interesse del co- 
lonnello egiziano. 

In tale ordine di idee sareb- 
be prevalsa la proposta, che 
Eden e Lloyd hanno sottoposta 
‘a Mollet e Pineau, di invitare i 
vari paesi le cui flotte usano il 


Canale di Suez di pagare i di- 
ritti di transito all'Associazione 


eee 


Pr 


EFFETTI DEL MODERATO DISCORSO DI BEN GURION 


Atmosfera meno tesa 
nella capitale d’Israele 


Un «accordo completo» annunciato ad Amman fra Iraq e Giordania 


Gerusalemme, 16 

La tensione che faceva te- 
mere, un nuoyo conflitto arabo- 
israeliano sembra sì sia atte 
nuata stasera, Le notizie se- 
condo cui le truppe irachene 
non sarebbero penetrate in ter. 
ritorio: giordano hanno avuto 
un effetto tranquillante e l'an- 
nuncio che la Siria sta man- 
dando armi pesanti in Giorda- 
nia sono accolte con calma ne- 
gli ambienti ufficiali israeliani. 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri israeliano ha rile- 
vato che le notizie si riferiva 
no solamente all'invio di armi 
e non a movimenti di truppe 
in Giordania. Il portavoce ha 
aggiunto che gli ambienti uffi- 
ciali non sono particolarmente 
preoccupati: «Fintantochè gli 
arabi si scambierenno armi 
tra di loro, il loro potenziale 
militare non sarà in aumento», 
egli ha esclamato, «Solo nei 
caso in cui nuove armi dovesse. 
To giungere dall'estero o che 
avvenisse un insolito concentra- 
mento di truppe alle nostre 
frontiere avremmo il diritto di 
considerare la. situazione come 
estremamente grave; Finora 
non ci sono stati insoliti con- 
centramenti. di truppe. 

Malgrado la calma apparen- 
te, Israele continua ad appron- 
tarsi ad una eventuale guerra. 
Vi sono state esercitazioni di 
allarme aereo a Gerusalemme 
Tel Aviv ed in altre città. La 
attività continua  normalmen- 
fe. Fonti. israeliane rilevano 
che non vi sono stati inciden- 
ti di frontiera da domenica 
scorsa: la situazione per ora è 
calma . 

Al ‘Parlamento il dibattito 
verte ancora sul discorso pro- 
nunciato ieri dal Primo Mini- 


stro Ben Gurion: dl discorso è 
stato considerato dalla stam- 


pa e dagli osservatori politici 
stranieri come moderato. Pri- 
ma del discorso si pensava in 
certi ambienti politici che 11 
Primo Ministro avrebbe ordi- 
nato la mobilitazione generale. 

Da parte &raba, il tono è 
sempre sostenuto. Un comuni 
cato comune iracheno-giorda- 
no, pubblicato ad Amman, di- 
chiara: «Data la ripresa del- 
le aggressioni israeliane sulla 
frontiera giordana come se 
guito ai colloqui di Bagdad tra 
il Ministro degli Esteri gior- 
dano e le autorità responsabii 
irachene, e nel quadro, infine, 
del trattato di fratellanza e di 
alleanza iracheno- giordano, è 
giunte ad Amman una missio- 
ne irachena, composta dal vice 
Primo Ministro, Ahmed Mukh- 
tar Baban, dal capo del Gabi- 
netto reale, Abdullah Bakt, dal 
capo di Stato Maggiore gene- 
tale dell'esercito, generale Ra- 
fik Aref, e dall'’Ambasciatore 
iracheno în Giordania, genera- 
le Baheddin Nouri». 

«Numerosi colloqui — prose 
gue il comunicato — si sono 
svolti. al palazzo reale, in pre 
senza di Re Hussein e del prin- 
cipe ereditario Abdulillah, tra 
la missione irachena in parola 
ed il Primo Ministro giordano, 
Ibrahim Ashem, assistito. dai 
membri del Gabinetto, dal ca- 
po della Corte reale, e dal ca- 
po di Stato Maggiore generale 
dell'esercito, generale Ali Abu- 
nuwar, I colloqui sì sono svolti 
in un'atmosfera di fraterna 
comprensione. Sono stati scam- 
biati punti di vista sulla colla- 
borazione tra i due paesi. e le 
due parti hanno raggiunto un 
accordo completo» 


Dal canto suo, ii Ministro de- 
gli Esteri giordano, Awni Ab- 


del Hadi, ha dichiarato che «è 
inesatto qualificare come un 
fallimento i risultati dei colio- 
qui. iracheno-giordani. svoltisi 
ad Amman». «Tali colloqui — 
egli ha aggiunto — hanno in- 
vece avuto risultati incorag- 
gianti nel senso che l'Itaa con- 
centrerà alcuni distaccamenti 
di forze in prossimità della 
frontiera iracheno - giordana, 
forze che entreranno diretta: 
mente in territorio giordano 
dietro nostro invito, nel caso di 
una nuova aggressione israe- 
liana. Per aggressione si deve 
intendere qualsiasi attacco di 
vaste proporzioni, seguito o 
meno dall'occupazione di una 
parte del territorio giordano, 0 
anche soltanto un attacco con 
successivo ripiegamento di for- 
ze israeliane»; 

Sempre ad Amman, l'Amba- 
sciatore di Siria Kadamani ha 
annunciato che armi ed equi- 
paggiamenti siriani stanno aî- 
fluendo dalla mezzanotte scor- 
sa in Giordania quale  edo- 
no del popolo siriano», che 
considera un. proprio. dovere 
nazionale di aiutare in tal mo- 
‘do la Giordania nei confronti 
di Israele, Secondo altre in- 
formazioni, tra queste armi in- 
viate dalla Siria si trovano.car- 
ri armati, cannoni da campa 
gna, armi anticarro e mortai 
facenti parte delle armi for- 
nite recentemente dalla Ceco- 
slovacchia alla Siria. 

Le forze giordane si trovano 
in stato di permanente allarme 
lungo la frontiera con Israele. 
Da parte di militari giordani 
sì esprime l'avviso che i pros- 
simi quindici giorni saranno di 
importanza decisiva, ricordan- 
do che tra un mese circa avrà 


inizio la stagione delle piogge 
invernali. 


degli utenti. La richiesta ver- 
rebbe anche rivolta agli Stati 
Uniti, sperando di indurli a 
sciogliere gli ultimi indugi e a 
far rispettare la regola comune 
ni battelli americani che bat- 
tono altra bandiera, 

Naturalmente, prevedendo che 
la decisione angio-francese pro- 
durrà delle reazioni, principal 
mente al Cairo, nelle conversa» 
zioni al Palais Matignon si è 
parlato anche di esse e s'è esa- 
minato il caso della Russia, di 
cui è a Parigi per un brevissi- 
mo soggiorno, che pareva do- 
vesse essere soltanto turistico, 
il Ministro degli Nsteri Scepilov 

Teri sera il successore di Mo 
lotov aveva fatto un rapido gi 
ro per Parigi, visitando i mo- 
numenti e spingendosi sino & 
Fontainebleau. In serata era 
voluto andare all'«Opera» per 
assistere alla rappresentazione 
del «Faust», Stamane ha invi- 
tato a colazione all'Ambasciata 
sovietica Pineau. Era uninvito 
che il Ministro francese non si 
aspettava e non si aspettava 
nemmeno che esso antecipasse, 
per ia scelta dei medesimi argo 
menti, quelli che doveva aver 
luogo in serata con i governans 
Hi inglesi, si quali Ja Francia 
ha chiesto, come si viene a sa- 
pere in serata, l'osservanza del. 
lo statu quo nel Medio Oriente. 

A Palazzo Borbone si è svol 
to intanto il previsto dibattito. 
Alla tribuna sono saliti veri 
oratori. Parlava il socialista 
Conte il quale compendiava il 
suo intervento nella domanda: 
«La volontà del Governo non 
finirà per usarsi durante inter. 
minabili negoziati per Suez?». 
L'indipendente Legendre rivol 
geva al Governo una serrata 
critica, osservando che cil Pres 
sidente del Consiglio, non mi- 
surando la portata delle sue af- 
fermazioni con î mezzi a sua 
disposizione, ha peccato al mi- 
Nimo di imprudenza, Bisognerà 
trarre insegnamento dallo sc: 
co patito dalla Francia», Pi 
Vivace e mezlio costruito era 
l'intervento di Paul Reynaud: 
«L'estate 1959 — egli conelude- 
va — non sarà stato inutile se 
le democrazie occidentali com- 
prendano infine la necessità 
della, loro unione, Le vera ri- 
vincita bisogna prenderla su 
noi stessi: all’interno, riveden- 
do la. Costituzione, fuori, fa- 
cendo l'Europa», 

In fine di pomeriggio ha pre- 
so.la parola il Ministro Pineau, 
il quale faceva la storia del 
problema di Suez. entrava nei 
particolari dei negoziati diplo- 

, sottolineando il molto 
lo appoggio prestato da 
Poster Dulles, passando in par- 
te sotto silenzio l'atteggiamen- 
to russo e concludendo con la 
affermazione che la Francia, 
pur dovendo sottostare agli im- 
Deeni derivanti dall’alleanza 
atlantica, non ha bruciato tutti 
suoi «catouts». Molte carte 
sono ancora nelle mani del 
Governo francese e non è detta 
che al momento opportuno non 
le debba giocare. 

L'oscuro e debole discorso di 
Christian Pineau non ha st- 
scitato grandi reazioni, Gli ap- 
plausi si sono avuti sui banchi 
dei socialisti e dei radicali. La 
prima giornata di dibattito non 
ha perciò presesntato grande 
interesse. 

Nei corridoi di Palazzo Bor: 
bone l'argomento delle conver- 
sazioni era costituito dalla no- 
izia, ufficiale della. costituzio- 
ne del nuovo partito politico, 
che ha preso il nome di «Par: 
tito radical-socialista», Esso è 
composto di quattordici depu- 
tati i quali stamani avevano 
inviato le loro dimissioni all'al- 
tro partito, capeggiato da Men- 
des France, che assume la de- 
nominazione di «Partito repub- 
blicano radical-socialista». 
Quello dei dissidenti sarà 
presieduto da Henri Queuille, 
ex-Presidente del Consiglio 


Bonaventura Caloro 
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IL PICCOLO 


LONGO E' TORNATO. ENTUSIASTA DAL SUO VIAGGIO ISTRUTTIVO 


SPERTICATI ELOGI A TITO 
E ALLA DEMOCRAZIA» JUGOSLAVA 


Accordi per «scambi sistematici» fra i due partiti comunisti 
Nenni in Svizzera per fare da mediatore con emissari di Mao 


‘Roma, 16 

Il vicesegretario del PC Lon- 
50, che ha capeggiato la delega- 
zione di comunisti nostrani te- 
catisi in Jugoslavia, ha fatto ri- 
torno a Roma questa mattina e 
subito, già alla Stazione Termi- 
ni, sì è affrettato a rilasciare 
ampie dichiarazioni della più 
alta soddisfazione per le acco- 
glienze ricevute dal maresciallo 
Tito, al quale non ha mancato 
di tributare calorosi elogi. 

«Ho ricevuto — ha detto — 
un'oftima impressione dall'in- 
contro con Tito. Mi hanno im- 
pressionato particolarmente le 
larghe vedute del compagno 
Tito verso tutti i problemi in- 
ternazionali, la sua ferma vo 
lontà di procedere alla collabo- 
razione con tutti i paesi nel 
quadro della difesa della pace 
e della salvaguardia della indi- 
pendenza e della libertà dei 
singoli popoli». 

Non sarà male ricordare che 
sei o sette anni fa lo stesso on. 
Longo definiva il maresciallo 
jugoslavo (vedasi articolo sul 
l'organo dell'ufficio informazio- 
‘ne dei partiti comunisti ed ope- 
rai) «strumento asservito allo 
imperialisno americano nella 
lotta contro le forze popolari», 
«traditore», «nuovo fantoccio di 
‘Washington», eccetera, Ma al 
lora non c’era ancora stato il 
XX congresso di. Mosca. 

L'on. Longo ha proseguito: 
«Lo scopo della visita era di 
esaminare tutti i problemi che 
interessano il PC italiano e la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
nel quadro dell’internazionali- 
smo socialista. Abbiamo rice- 
vuto accoglienze più che calo- 
rose, veramente fraterne, e ne 
siamo rimasti assai soddisfatti. 
La nostra visita e le aperte 
discussioni che abbiamo potuto 
avere con i compagni jugosla- 
vi ci hanno permesso di avere 
una idea abbastanza chiara e 
precisa della realtà socialista 
della Jugoslavia, dei principa- 
li problemi che riguardano la 
autogestione, l’organizzazione 
della vita comunale, distrettua- 
le, delle varie Repubbliche ju- 
goslave. Ci ha particolarmente 
interessato questa forma di de- 
mocrazia diretta realizzata dal- 
la Lega dei comunisti jugoslavi, 
non soltanto nelle fabbriche, 
ma in tutti i settori». 

L'on. Longo ha detto poi che 
sono stati presi accordi per 
«scambi frequenti, direi quasi 
sistematici» fra comunisti ita- 
liani e comunisti jugoslavi, con 
scambio di delegazioni, dibat- 
titi, discussioni allo scopo di 
sviluppare «non soltanto i rap- 
porti fra i due partiti», ma la 
amichevole collaborazione tra i 
due popoli italiano e jugoslavo 
în modo che equesta azione 
possa favorire quella dei rispet- 
tivi Governi, anche nel campo 
culturale». 

Dunque per Longo in Jugo- 
slavia tutto va bene, tutto è mi. 
gliore che nel nostro Paese. Na- 
turalmente, nelle sue dichiara- 
zioni non ha accennato a pro- 
blemi politici. Ma non è pen- 
sabile che nei colloqui con Tito 
si sia parlato d'altro. Del resto, 
che la politica sia stata al cen- 
tro della missione lo dimostra- 
no le stesse dichiarazioni fatte 
da Longo a Belgrado, con cui 
praticamente il vicesegretario 
del PC ha riconosciuto nel regi- 
me comunista jugoslavo il mo- 
dello dei regimi comunisti. 

Tutto ciò è considerato negli 
ambienti poli italiani la ri 
prova delle difficoltà in cui sì 
dibattono i dirigenti delle Bot- 
teghe Oscure, alla ricerca di 
una piattaforma tattica sulla 
quale poggiare nell'immediato 
futuro l’azione del partito. Tali 
difficoltà obiettive sembrano la 
conseguenza logica, nel tempo, 
dello «choc» prodotto dalle ri- 
velazioni sulla dittatura stali- 
niana. Gli esponenti del PC 
hanno ormai avvertito le riper- 
cussioni negative di queste ri- 
velazioni, attraverso la consta- 


tazione di alcuni sintomi veri- 
ficatisi alla base della loro or- 
ganizzazione. E la direzione di 
via delle Botteghe Oscure, a- 
scoltata domenica mattina la 
relazione Longo, sarà chiamata 
a ratificare il pieno accordo fra 
i rappresentanti di Togliatti e 
Tito. 

3 Congresso | democristiano 
che si va svolgendo a ‘Trento 
è sempre seguito con viva at- 
tenzione dai circoli romani, do- 
ve oggi sì faceva notare che, 
ormai, lo schieramento delle 
varie correnti e la strutturazio- 
ne politica sembrano chiara- 
mente delineati, così da far 
considerare tramontato qualsia- 
sì tentativo di schieramento 
comune dalle varie correnti di 
destra e di sinistra in modo 
da dar vita ad un fronte unico 
delle opposizioni interne con- 
tro «Iniziativa democratica», la 
cui vittoria è già scontata, La 
verità è che Fanfani, con il suo 
discorso di ieri, ha ribadito la 
sua intenzione di non voler fa- 
te alcune concessioni nè alla 
destra nè alla sinistra, poichè 
ritiene che la forza e la soli 
tà del partito stanno appunto 
nel mantenimento di quella po- 
sizione di centro che De Ga- 
speri aveva assegnata alla D.C, 

Questa è la sostanza dei 
commenti che si fanno negli 
ambienti della coalizione cen- 
trista. Naturalmente, per l'as- 
senza dalla capitale di numero- 
sì esponenti politici, non è sta- 
to possibile avere ‘un quadro 
completo delle reazioni al di- 
scorso di Fanfani, ma in linea 
di massima si può parlare di 
compiacimento per la riconfer- 
ma della politica di solidarietà 
centrista, Lo stesso Saragat, 
per quanto non avesse avuto 
‘ancora la possibilità di legge- 


zione, ha detto che dal rias- 
sunto di cui ha preso visione 
ha tratto l'impressione di un 
discorso «buono ed equilibrato», 
Ed anche i repubblicani si mo: 
strano soddisfatti, specie per 
ciò che Fanfani ha detto a pro- 
posito dell’unificazione sociali- 
sta: «La sua impostazione nei 
riguardi dell'apertura — dichia- 
rava stasera Pacciardi — ci pa- 
re ineccepibile». 

Non sappiamo che cosa i so- 
cialisti si attendessero dal di- 
scorso del segretario democti- 
stiano, ma l’eAvanti» di sta- 
mane sì doleva appunto 
Yanfani non fosse andato più in 
là della ripetizione testuale del- 
le parole già pronunciate nel di- 
scorso de La Verna, Tuttavia, 
lodava il «notevole impegno» 
del discorso con il quale il se- 
gretario democristiano sì pre- 
sentava «molto migliorato ri- 
spetto alla demagogia spiccio- 
la del congresso di Napoli». 

Ad ogni modo, l’atteggia- 
mento del PSI nei confronti 
del Governo sarà deciso in 
una riunione direzionale che 
si ferrà subito dopo il Con- 
gresso democristiano, così co- 
ine del resto gli organi diret- 
tivi si accingono ad esaminar 
ne i risultati per vedere il da 
farsi. L'on. Nenni, il quale è 
partito stasera alla volta di 
Lugano sarà di ritorno in tem- 
no per partecipare alla riunio- 
ne direzionale prevista per ve- 
nerdì o sabato. Secondo una 
anticipazione, egli proporrebbe 
di decidere un appoggio condi- 
zionato al Governo, limitata 
mente al programma sociale, 
Non sappiamo quanto credito 
possa meritare una indiscre- 
zione del genere, quel che è 
certo è la ragione del viaggio 
di Nenni in Svizzera: fonti so- 


te il testo completo della rela- 


cialiste hanno annunciato sta- 


sera che il leader del PSI si 
incontrerà a Berna con rap- 
presentanti della Cina comu- 
nista per esaminare — ancora 
una volta Nenni si assume 
compiti del genere — le possi- 
bilità di una ripresa commer: 
ciale fra Roma e Pechino; 


SCARGERATI IN JUGOSLAVIA 
selle comunisti Italiani 


Belgrado, 16 

Una conseguenza della visita 
dell'on. Longo ‘in Jugoslavia, 
si è avuta oggi con l’annunzio; 
dato dalle autorità competeni 
della scarcerazione di sette i 
lioni condannati per attività 
cominformista ed anti-jugosla- 
va e che dovevano scontare an- 
cora vari’ anni di carcere a 
Sremska Mitroviza. Si tratta 
del gruppo di comunisti italia- 
ni che comparvero al tribunale 
di Fiume nel famoso «processo 
dei cominformisti», come fu 
chiamato a suo tempo, Si trat- 
ta di Del Ponte Luigi, condan- 
nate a 12 anni di carcere duro, 
Silligoi Marco, condannato an- 
ch'e ha 12 anni Bellardini 
Giovanni condannato a 14 anni, 
Stepazzini Giuseppe a 7 anni, 
Cattelani Luigi a 10 anni. 
Franchi Giuseppe e Scrizian 
Egidia. La maggiore incrimina- 
zione dei comunisti oggi scar- 
cerati fu quella di svolgere at- 
tività in favore del Comin- 
form, 

‘Al gruppo di condannati, le 
autorità italiane. ogni anno, în 
occasione del Natale. rimisero 
pacchi dono che furono regolar. 
mente respinti fino al 1955. 
Quest'anno essi accettarono di 
prendere dalle mani del Con- 
sole d'Italia paechi dono del 


Governo italiano. 


—— 
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ATTESA A LONDRA PER L'IMPROVVISO INCONTRO DI PARIGI 


«C'è poco tempo» 
ha detto Selwyn Lloyd 


La minaccioso situazione creatasi alla frontiera polestinese 
rende necessaria una pronta soluzione della crisi di Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 

L'improvvisa partenza di E- 
den'e Selwyn Lloyd per Parigi 
mostra l'urgenza che Londra 
attribuisce alla necessità di tt- 
solvere il problema di Suez e 
che l’aggravata tensione ai con- 
fini di Israele non è, ovviamen- 
te estranea alla consultazione. 

Come dice un comunicato e 
messo oggi da Downing Street, 
un incontro a Parigi per mer- 
coledì 0 per giovedì era stato 
deciso a New York tra Selwyn 
Lloyd e Pineau; in seguito si 
è cambiata idea adducendo & 
giustificazione importanti im- 
pegni di Wden. Tra gli impot- 
fanti impegni di Hden è l'inau- 
gurazione del salone automo: 
bilistico londinese. 

‘Appena giunto a Londra, Sel- 
wyn Lloyd si è subito recato a 
Downing Street per partecipa 
re ad una discussione durata 
due ore. «C'è poco tempo — ha 
detto Selwyn Lloyd scendendo 
dall’areo — il problema è molto 
urgente, Sta a loro (agli egi- 
ziani) di formulare con preci- 
sione quelle che potrebbero di- 
ventare le basi di un accordo». 

Alla riunione di Downing 
Street ha partecipato tra gli 
altri, il Capo di Stato maggio 
re generale Gerald Templer. 
La situazione Israele-Giordania 


è stata esaminata in base al 


—_k—k. 
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ECCESSO COLPOSO IN LEGITTIMA DIFES 
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UN ANNO CONTA CONDIZIONALE 


AL PARRICID 


Il giovane Aufderklam è stato scarcerato 


A_DI NALLES 


Bolzano, 16 

Quindici anni di reclusione 
ha chiesto il P. G. per il con- 
tadino Antonio Aufderklam, di 
21 anni, da Nalles, che il 27 giu 
gno di quest'anno, nel corso di 
una lite ha ucciso a colpi di 
falce il proprio padre Giuseppe, 
di 60 anni. Il rappresentante 
dell'accusa ha tenuto conto nel. 
la sua richiesta di pena delle 
attenuanti generiche e della 
provocazione. Il difensore ha 
chiesto l’assoluzione del giova 
ne imputato per legittima di 
fesa. 

La Corte si è quindi ritirata 
in camera di consiglio per deli- 
berare la sentenza. Alle ore 14 
ha emesso la sentenza con cui, 
ritenuto l'eccesso colposo in le- 
gittima difesa, ha condannato 
Antonio Aufderklam ad un an- 
mo di reclusione con il beneficio 
della condizionale. Il giovane è 
oo immediatamente scarce- 
rato. 


Nel porto di Livorno 


Ufficiale americano ucciso 
da una cassa cadula dauna gru 


Livorno, 16 
Una disgrazia è avvenuta al- 
la calata. Assab, zona di attrac- 
co delle navi statunitensi. Da 
una gru si è staccata improv- 
visamente una corda che tene- 
va legata una cassa, la quale 
precipitando dall'altezza di al 
cuni metri, è andata a finire 
addosso a due ufficiali america. 


di essi è deceduto all'ospedale 
americano in seguito alle gravi 
ferite riportate. L'altro è stato 
ricoverato per lesioni varie. Il 
comando americazio di Tombo 
lo mantiene sul fatto il massi 
mo riserbo. Sono in corso inda- 
gini per l'accertamento di even. 
‘mali responsabilità. 


Le arti di una zingara 


RUBA 50 MILA LIRE 
ipnotizzando una donna 


Firenze, 16 

Cinquantamila lire hanno 
preso il volo per il fiuido ipno- 
tizzatore emanato da una zin- 
gara, così ha narrato la pro- 
tagonista della vicenda ai ca- 
rabinieri. La colona Maria Bor- 
giotti, di 45 anni, residente a 
Montepiano di Vernio, mentre 
era intenta a lavare i panni 
in località «Malperra, veniva 
avvicinata da una zingara, con 
un bimbo în braccio, la quale 
le proponeva di leggerle la ma- 
no. Al rifiuto della Borgiotti, 
la zingara cominciava a fissar- 
la intensamente negli occhi 
senza abbandonarla un istante, 
e la colona — secondo la de- 
‘nuncia — come soggiogata da 
uno strano fiuido «sentiva» che 
la sconosciuta voleva del de» 
naro, correva in casa, prende- 
va 50 mila di sotto ad un ma- 
terasso e le consegnava alla 


i che transitavano in quel mo- 
mento nella zona portuale, Uno 


zingara che si dileguava per i 


principio che la Granbretagna 
è disposta ad intervenire nel 
caso che un attacco di Israele 
ai confini giordani assumesse 
le proporzioni di un'aggressio- 
ne. Le varie dichiarazioni e- 
messe durante la giornata di 
oggi da parte giordana ed ira- 
chena sono. basate su queste 
assicurazioni, che la Granbre- 
tagna ha dato ripetutamente e 
chiaramente ai suoi alleati a- 
rabi attraverso canali diploma- 
tici. 

L'incontro di Parigi è diret- 
to soprattutto ad armonizzare 
la politica franco-inglese per i 
prossimi passi nel problema di 
Suez ed approvare il modo di 
influire assieme all’attitudine 
americana. Nei giorni del di- 
battito al Consiglio di sicurea- 
za, e soprattutto negli ultimi 
giorni, Pineau e Selwyn Lloyd 
hanno tentato di ottenere da 
Dulles una serie di assicurazio 
ni in appoggio alla loro politi- 
ca. Londra e Parigi sono dei 
l’opinione che, aspettando una 
mossa egiziana che potrebbe 
portare ad una breve conferen- 
za di Ginevra, l'Associazione 
degli utenti decisa nella secon- 
da conferenza di Londra do- 
vrebbe funzionare. Selwyn 
Lloyd ha chiesto a Dulles il suo 
‘appoggio per permettere al Co- 
mitato esecutivo della SCUA, 
che si riunisce domani, di pren- 
dere provvedimenti decisivi. E* 
parere inglese e francese che 
il tempo lavori per l'Egitto. 

Fin ed ora, l'esecutivo della 
SOUA non è riuscito a metter- 
si d’accordo sulla scelta di un 
amministratore, che dovrebbe 
essere uno scandinavo: se do- 
mani i sei membri non fossero 
ancora arrivati ad una scelta, 
Londra proporrebbe un ammi- 
nistratore inglese. Ma il pro 
blema fondamentale resta sem- 
pre il pagamento delle tariffe 
di transito all'Associazione: 
provvedimento che Londra e 
Parigi ritengono sia la sola rea- 
le pressione possibile su Nasseri 
A Dulles è stato già chiesto una 
settimana fa di imporre alle 
compagnie di navigazione a- 
mericane il pagamento delle 
tariffe di transito ai conti del- 
la vecchia Compagnia Univer- 
sale del Canale a Londra o a 
Parigi, e in ogni caso non ai 
conti egiziani: Dulles ha rifiu- 
tato l'impegno. 

In una riunione durata saba- 
to sera fino a tardissima not- 
te, Selwyn Lloyd ha chiesto 
a Dulles di imporre i pagamen- 
ti ai conti della SCUA, quan- 
do questi verranno istituiti, il 
che potrebbe avvenire anche 
entro la settimana. Selwyn 
Lloyd ha insistito perchè ven- 
gano comprese nel provvedi 
mento non solo le navi che 
battono bandiera americana, 
ma anche le navi americane 
che battono bandiere di como- 
do: con le quali il tonnellaggio 
‘americano arriverebbe al 30 per 
cento di tutto quello che passa 
attraverso il Canale di Suez. 
Dulles avrebbe risposto che la 
istituzione della SCUA come la 
intendono Londra e Parigi po- 
trebbe produrre nuova tensio- 
ne proprio quando altre: trat- 
tative sembrano possibili. 

Londra è disposta ad usare la 
forza. quando la SCUA comin- 
cierà a funzionare, se le auto- 
rità egiziane fermassero una 
nave britannica. Nel testo del 
discorso che Eden pronunciò a 
Liandudno e che era stato di- 
Stribuito alla stampa, l’accenno 
all'uso della forza («la forza 
mon può essere esclusa») non 
era compreso: è stato aggiunto 
deliberatamente da Eden men- 


campi. 


tre lo leggeva. Su questo pinto 


Dulles ha rifiutato di pronun- 


ciarsi ed ha promesso che a- 
vrebbe fatto sapere la sua opi- 
nione per via diplomatica, La 
riunione di Parigi doveva ser- 
vire @ stabilire se, aspettando 
la nuova mossa egiziana, que- 
sta politica ferma, con la di- 
sposizione ad usare Ja forza. 
debba essere proseguita, 0 se 
convenga attendere gli svilup- 
pi dell’eventuale conferenza di 


Ginevra, 
Alfredo Pieroni 


RAKOSI RIMARREBBE 
in esilio nell'U.h.$.8. 


Budapest, 16 

L'organo dei sindacati unghe- 
tesi «Nepszavas pubblica un 
articolo dell'ex esponente socia- 
lista Zoltan Horvath, liberato 
dalla prigione ai primi di que- 
sto anno in seguito alla desta- 
linizzazione in cui si chiede 
che lex dirigente comunista 
Matyas Rakosi, attualmente a 
Mosca, «rimanga all'estero». 
Non è improbabile ch'egli ri- 
manga in esilio in Russia, 

Horvath chiede poi a tutti i 
dirigenti stalinisti in Ungheria 
di «trarre le conseguenze e da- 
re le dimissioni», A deste degli 
osservatori Horvath alludere! 
be allo sstalinista» Ermneo Ge- 
roe, succeduto & Ralcosi quale 
segretario del partito. 


L’INGHIESTA DELLA 


L’ANNUNCIATO RIMPASTO NEL GOVERNO DI BONN 


Blank esonerato 
dal Ministero della Difesa 


Rientrata la nomina di von 


Brentano a Vice Cancelliere 


Bonn, 16 

mM Cancelliere Konrad Ade 
nauer ha esonerato oggi il Mi 
nistro della Difesa. Theodor 
Blank, il quale aveva per qua- 
si sei anni organizzato il nuo- 
vo esercito della Germania Oc- 
cidentale. Blank è stato sosti- 
tuito da Franz.Joseph Strauss, 
di 41 anni, già Ministro per 
gli sviluppi atomici. Strauss è 
îl più giovane membro del Go- 
verno, Altri tre Ministri. sono. 
stati esonerati in questo atte- 
50 rimpasto governativo che 
mira a rivedere i piani di riar- 
mo della Germania Occiden- 
tale. 

Strauss è noto per favorire 
‘una radicale revisione dei pro- 
getti di riarmo. È’ un bavarese, 
che evidentemente è stato mes- 
s0 al posto del sindacalista 
‘Blank per dirimere le difficoltà 
del programma: di riarmo onde 
affrontare l'opinione pubblica 
in vista delle elezioni generali 
del prossimo anno. Strauss con- 
sidera i piani di armamento di 
Blank troppo ambiziosi. Ha af- 
fermato anzi recentemente che 
300 mila uomini ben addestrati 
sono da preferirsi al previsto 
mezzo milione di soldati, tra i 
quali sarebbero molti coscritti 
privi di sufficiente addestra- 
mento. 

La revisione dei piani potreb- 
be condurre a un rinvio della 
prima leva militare, fissata per 
l'aprile prossimo, La coscrizione 
non riscuote troppi favori tra il 
popolo tedesco. Gli osservatori 
politici ritengono probabile che] 
Strauss proponga il rinvio della 
chiamata alle armi fino all'au- 
tunno, dopo le elezioni generali. 
Secondo gli esperti militari ciò 
porterebbe come conseguenza 
la impossibilità da parte tede. 
sca di assolvere l'impegno di 
fornire 500 mila uomini alla 
NATO per il 1960. 

Col rimpasto ministeriale il 
numero dei Ministri risulta ri- 
dotto da 19 a 15, I democristia- 
ni hanno otto Ministeri, l'Unio- 
ne socialcristiana tre, il partito 
tedesco due e altrettanti il par- 
tito libero popolare, È 

I mutamenti nella compagi- 
ne ministeriale trovano la loro 
causa in diversi fattori. Tra 
questi in primo luogo la mole 
eccessiva del Gabinetto, nel 
quale dopo la defezione dalla 
coalizione governativa del par- 
tito dei profughi e del partito 
libero democratico, taluni Mini. 
stri non erano più sostenuti 
che da minime frazioni politi. 
che, Occorreva in secondo luo- 
go riorganizzare il Governo in 
vista della campagna elettorale 
che si preannuncia arroventa- 
ta. Inoltre Adenauer aveva bi- 
sogno di mettere un altro uo- 
mo al posto di Blank, divenuto 
impopolare con le proposte da 
lui presentate sulle modalità 
del riarmo e della coscrizione 
militare, 

Sono usciti dal’ Gabinetto 
due Ministri senza portafoglio, 
Waldemar Kraft e Hermann 
Schaefer, nonchè il settanta- 
duenne Ministro della. Giusti- 
zia Neumayer, che a’ cagione 
della sua età si era dichiarato 
pronto a lasciare il posto. AL 
Ministero della Giustizia su- 
bentrerà Joachim Merkatz del 
purtito tedesco. : 

Nei circoli politici e diplo- 
matici della capitale ha suscì- 
tato viva sorpresa il fatto che 
all'ultima ora sia erientrata» 
la nomina — ormai data sicu- 
ra ufficiosamente di von 
Brentano a Vice cancelliere, 
in aggiunta al portafoglio de- 
gli Esteri. 

In un radiodiscorso tenuto 
questa sera, il Cancelliere Ade- 
nauer ha spiegato i motivi e le 
caratteristiche del rimpasto, in- 
sistendo soprattutto sul fatto 
che la poltica del suo Gover- 
no non subirà mutamenti e che 
essa continuerà a poggiare sul- 
l'alleanza con i paesi amici. Il 
Cancelliere ha quindi sinteti: 
zato come segue questa politi- 
ca: lealtà nei confronti della 
alleanza occidentale; riforme 
sociali; attuazione del contribu- 


to tedesco alla difesa dell'Occi- 
dente; stabilità dei prezzi. 


POLIZIA PER IL DRAMMA DI TERRAZZANO 


Negli ambienti del gruppo 
‘parlamentare sociademocratico 
sì rileva frattanto come îl rim- 
pasto del Governo Adenauer 
‘sia caratterizzato da un eviden: 
te spostamento verso destra, L' 
spiacevole — si dichiara negli 
stessi ambienti — che negoziati 
così lunghi abbiano prodotto 
‘ancora meno di quanto ci si 
attendeva: il rimpasto noù a- 
vrebbe infatti avuto altro esito 
che quello di eliminare alcune 
figure di secondo ordine, le qua- 
li erano in ogni caso superflue, 
Per il partito socialdemocratico, 
quel che conta è il fatto che il 
muovo Governo resterà pur sem- 
pre il Governo di Adenauer. Ob. 
biettivo della politica socialde- 
mocratica resta quindi la sosti- 
tuzione di tutto il Governo ed 
in particolare del Cancelliere 
Adenauer, 


Hong Kong: 


S 


la sequenza finale della batiaglia con baionette, fucili e bombe lacrimogene in- 


gaggiata da militari e poliziotti britannici contro nazionalisti cinesì asserragliati a Kowloon 


== 


UNA MAGNIFICA 


DIMOSTRAZIONE DELL’ADDESTRAMENTO RAGGIUNTO 


Vinte dai reattori italiani 
legareNATO ditiro aereo 


Timberlake mette in guardia contro il continuo aumento del potenziale 
aeronautico dell'URSS - Disarmo e controllo con la fotografia dall’alto 


Brindisi, 16 

Un importante e riuscito e- 
‘sperimento di cooperazione in- 
ternazionale nel campo milita- 
re dell'Alleanza atlantica si è 
concluso oggi a Brindisi alla 
‘presenza delle più alte autorità 
aeronautiche italiane e della 
NATO. Si tratta delle gare di 
tiro aereo cui hanno partecipa- 
to squadre di aviogetti di Gre- 
cia, Italia e Turchia dotate del 
Dil potente e recente arma- 
menta e munizionamento, € 
nelle quali la 56.4 Forza aerea 
tattica italiana ha conquistato 
la vittoria, I nostri piloti si 
sono piazzati al primo posto sia 
nella classifica generale per 
squadre sia in quella individua- 
le, confermando le brillanti 
tradizioni dell'Aeronautica ita- 
liana. 

L'esercitazione ha riunito per 
molti giorni un centinaio di uj- 
ficiali, sottufficiali e avieri del- 
le tre Nazioni mediterranee € 
di altri sei paesi — Belgio, Ca- 
nadà, Francia, Olanda, Gran- 
bretagna e Stati Uniti — i cui 
rappresentanti hanno parieci= 
pato in qualità di giudici di 
gara. Oltre al suo valore tecni- 
co-militare e ad aver fornito la 
prova delle eccellenti doti di 
perizia, coraggio e sportività 
degli uomini, questa dimostra- 
zione ha tradotto sul piano pra- 
tico i principi del Patto atlan- 
tico, cioè la collaborazione fra 
persone di nazionalità, lingua, 
cultura e costumi diversi. 

La gara, preceduta da una 
lunga preparazione, si è svolta 
nel cielo del Golfo di Taranto 
e della Puglia al comando del 
gen. Domenico Ludovico, co- 
mandante della IV Zona aerea, 
e ad alcune delle sue fasi ha 
assistito il comandante supremo 
delle Forze del Patto atlantico, 
generale Norstad. L'operazione 
consisteva, în svariate prove 
di tiro e bombardamento con- 
tro obiettivi aerei e terresti con 
diversi tipi di armi e munizio- 
ni, ivi compresi i razzi. I piloti 
italiani hanno fatto frequente 
uso dei radar di bordo e la loro 
bravura è dimostrata dalla 
classifica generale, in cui figura 
primo il sottotenente Ceriani, 
seguito dal tenente Terracina. 
Terzo si è classificato un tf- 
ficiale turco, quarti e quinti due 
ufficiali greci. Nella classifica 
per squadre il secondo posto 
è stato preso dalla Grecia e il 
terzo dalla Turchia, 


Sette reati contestati 
ai due fratelli pazzi 


Oggi partono per la montagna i 97 scolaretti 


‘Milano, 16 

L'inchiesta della Polizia sul- 
la terrificante vicenda di Ter- 
razzano si è ufficialmente con- 
clusa questa mattina con la 
consegna al sostituto Procura 
tore della Repubblica del rap- 
porto conclusivo sulle indagini 
eseguite in questi giorni dal 
funzionari della Questura. 

Il minuzioso e particolareg- 
giato rapporto — che è firma- 
to dal Questore dott. Modica 
— conclude con l'elenco delle 
imputazioni elevate dalla Po- 
l'zia nei confronti dei due fra- 
telli Arturo ed Egidio Santato. 
Sono, in tutto, 7 reati e preci: 
samente: 

1) Tentata strage. 

2) Omicidio nella persona di 

Sante Zennaro, 
3) Tentato omicidio nei con- 
fronti delle Forze dell'ordine e 
della donna ferita ad una gam- 
ba con un colpo di pistola, 

4) Detenzione abusiva di 
armi, 

6) Sequestro di persone, 

7) Tentata estorsione, 

Per il primo di questi reati, 
il Codice penale prevede l’er- 
gastolo. 

Sempre nella mattinata di 
oggi, il sostituto Procuratore 
dott. Vaccari ha ripreso gli in- 
terrogatori dei testimoni della 
folle impresa dei fratelli San- 
tato. Sono stati interrogati, fra 
gli altri, l'insegnante Paola 
Susini Del Carradore (l'eroica 
maestra, che si lanciò su Artu- 
ro Santato tentando di disar- 


mente ha dichiarato di essere 
stato lui a disarmare e ad im- 
mobilizzare ili folle criminale, 
subito dopo l'uccisione di Sante 
Zennaro. 

Il magistrato procederà inol. 
tre alla nomina di un perito ba- 
listico a cui sarà affidato il de- 
licato compito di stabilire il ca- 
libro delle sette pallottole che 
Sono state estratte dal cadavere 
dell’eroico Sante Zennaro: si è 
saputo inoltre che domenica po- 
‘meriggio, nel corso di un rapido 
sopraluogo alla scuola di Ter- 
Tazzano compiuto personalmen- 
te dal dottor Vaccari, il magi- 
strato è riuscito a reperire le 
altre tre pallottole che, dopo 
aver trapassato il corpo dello 
Zennaro, sono andate a confic- 
carsi nei muri dell'aula scola- 
stica, 

Frattanto, la scuola di Ter- 
razzano rimane chiusa; nessu: 
No, all'infuori della custode, si- 
gnora Maria Vaccani, può var- 
care il cancello d'ingresso. Le 
porte delle aule superiori sono 
‘a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria: i banchi sono ancora 
accatastati contro le pareti, a 
terra c'è ancora parte della pol- 
vere nera che Arturo Santato 
stava per fare esplodere; sul 
pavimento è ancora visibile 
una larga chiazza di sangue, 
nel punto in cui cadde il corag- 
gioso Sante Zennaro, 

Domani mattina i novanta- 
sette scolaretti di Terrazzano, 
che mercoledì scorso vissero le 
ore disperate sotto la minaccia 
dei due fratelli pazzi partiran- 


marlo) e l'investigatore privato 
Tom Pozzi, il quale ripetuta- 


no in pullman per un mese di 


Lo choc psichico causato dalla 
tremenda avventura permane 
ancora in alcuni bimbi: duran- 
te il mese di riposo e svago la 
serenità tornerà certamente in 
tutti, Al loro ritorno gli scola- 
retti di Terrazzano troveranno 
una scuola completamente «ri 
dimensionata»: 


«Merci» deragliato 


alla stazione di Po'esella 


Rovigo, 16 

Il treno merci N. 5087, pro- 
veniente da Venezia, è deraglia- 
to questa sera a cento metri 
dalla stazione di Polesella. U! 
dici vagoni sono usciti dal bi 
nazio e le linee da e per Vene- 
zia sono rimaste interrotte. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni! centro-settentrionali 
della Penisola e sulla Sardegna, 
cielo irregolarmente nuvoloso, con 
qualche isolata precipitazione. Nel 
Meridione e sulla Sicilia, prevarrà 
il sereno, Nebbie. sulla Val Padana 
e lungo i litorali dell'alto e medio 
‘Adriatico. ) 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 15.6; ‘Trento 
0.6, 18; Trieste 11.7, 17,6; 

, 12.8; Milano 8.9, 174 


‘Reggio Calabria 10.7, 22 
na 15.2, 21.4; Palermo 18 


soggiorno in colonie montane. 


Catania 9.2, 25; Alghero do. 


Stamane sull'aeroporto di 
Brindisi ha avuto luogo la ce- 
rimonia della proclamazione 
dei risultati delle gare e della 
consegna dei premi, Vi hanno 
assistito il comandante delle 
Forze aeree alleate del Sud- 
Europa, gen. Timberlake con il 
vicecomandante gen. Unia, il 
capo di S.M, dell'Aeronautica 
italiana gen. Rajfaelli, il co- 
mandante della squadra navale 
italiana a Taranto amm. Mari 
ni e un jolto gruppo di amm: 
tagli e ufficiali generali dell'a- 
viazione e degli eserciti italiani 
e americani, nonchè tutte le 
autorità di Brindisi. 

In precedenza il comandante 
in capo delle Forze aeree al- 
leate del Sud-Huropa, gen. 
Timberlake, ha tenuto ‘una 
conferenza stampa, afferman- 
do jra l’altro che il blocco so- 
vietico è in grado di impiegare 
nella regione meridionale del- 
bVEuropa forze aeree notevol 
mente superiori a quelle di cui 
la NATO dispone nella stessa 
zona. «Tuttavia — ha aggiun» 
to dl gen. Timberlake — ana- 
Uizzando la potenza aerea to- 
tale della NATO in rapporto a 
quella. del.blacco. sovietico, cre 
do sia esatto dire che in questo 
momento il potenziale aereo 
NATO è superiore. D'altra par- 
te gli enormi progressi fatti 
dui’ sovietici. nel perfeziona» 
mento del «Mig-15» e degli ae- 
rei da esso derivati, nei bom- 
bardieri a lungo raggio e nel- 
lo sviluppo dei missili, stanno 
‘ad indicare che la NATO deve 
svolgere un lavoro anche più 
intenso per mantenere il van- 
taggio di stretta misura che 
ora abbiamo». 

Richiesto di rispondere se la 
Grecia, tenuto conto della par- 
ticolare posizione geografica e 
strategica, abbia a sto giudizio 
un compito preminente nella 
dijesa. aerea dell'Europa meri- 
dionale, il gen. Timberlake ha 
detto che un sistema difensivo 
è paragonabile a una diga, per 
cui una. breccia in un solo si 
tore costituisce una minaccia 
per l'intero sistema. «Perciò, — 
ha aggiunto — la nostra difesa 
aerea dev'essere a prova di goc- 
cia in tutti i punti». 

Timberlake ‘ha concluso aj- 
fermando di ritenere che i ca- 
pi di S. 3. dell'Aeronautica 
italiana, greca e turca stiano 
compiendo un. ottimo. lavoro. 
«Tanto éssi che io — ha detto 
il gen. Timberlake — sappiamo 
di non. poter rimanere indiffe- 
renti di «jronte alla continua- 
ménte crescente potenza aerea 
sovietica. I singoli Governi e i 
comandanti della NATO nel 
Sud-Europa stanno costante. 
mente rivedendo le nostre ne- 
cessità e hanno presentato 
istanze al Comando supremo 
alleato in Europa affinchè la 
nostra forza combattiva sia a- 
deguata, in vista di questa con- 
tinua minaccia». 

4 Roma, il Ministro della 
Difesa Taviani ha concesso 
una radiointervista in seguito 
all'interesse destato in Italia 
ed all'estero dalla sua iniziati» 
va di far svolgere un program- 
ma di rilevamenti aerofotogra- 
fici compiuto nei giorni scorsi 
con brillanti risultati da avio- 
getti dell'Aeronautica militare. 

Come è moto, tale iniziativa 
si inserisce nel atadro della 
proposta formulata dal Presi= 
dente Fisenhower nella confe- 
tenza di Ginevra sull'ispezione 
aerea reciproca. 

Il Ministro. Taviani, sottoli 
neando l'importanza jondamen- 
tale che in proposito ha l'uso 
di mezzi adatti di controllo — 
quali sono i modernissimi velivo= 
tiora impiegati — ha indicato in 


gresso tecnico aeronautico. uno 
dei più efficaci strumenti of- 
ferti per un'azione di effettivo 
disarmo e quindi di salvi- 
guardia della pace mondiale. Il 
Ministro della Difesa si è co- 
Sì espresso: 

«La pace è effimera senzala 
sicurezza. La sicurezza com- 
porta il riarmo. Il riarmo, spe- 
cialmente nell'attuale jase di 
rapida e spaventevole evolu- 
zione della tecnica militare, 
non può procedere all'infinito. 
‘Sorge così il problema dei li- 
miti degli armamenti — come 
si suol dire — del disarmo. Ma 
un disarmo senza controllo è 
illusione, quando non sia insi- 
dia o inganno, E il controllo 
è una parola vana, se non lo 
si realizza mediante strumenti 
efficaci, La proposta delle ispe- 


i |zioni aeree del Presidente Ei- 
«\senhower si riferisce appunto 


al difficile problema del con- 


; [trollo per il disarmo, e quindi 


per la pace. 


«l’Italia — ha proseguito il 
Ministro — vuole essere in pri- 
ma linea in questo sforzo ver- 
so una sempre più efficace ga- 
ranzia di pace. E’ per ciò che 
abbiamo disposto gli esperi- 
menti di fotografia aerea, che 
l'Aeronautica militare ha com- 
piuto dal 9 al 14 ottobre. I lo- 
To risultati sono più che soddi- 
sfacenti e dimostrano che la 
proposta del Presidente Eisen- 
hower a Ginevra può effettiva- 
mente rappresentare una chia- 
ve di volta per la soluzione 
del problema del controllo, in 
relazione ai limiti. degli ar- 
mamenti, in una politica di 
pace tra î popoli». 


Nella Germania Est 


Rilasciato dal carcere 
l'ex ministro Hamann 


‘Bonn, 16 
L'ex Ministro del Commercio 
della Germania orientale, Karl 
Otto Hamann, è stato rilascia. 
to dal carcere în cui stava scon- 


tando una pena di dieci anni 
per sabotaggio assieme alla fi- 
gliola Liv. 

Hamann era stato arrestato 
nel dicembre del 1952 e proces- 
sato nel luglio del 1954 con la 
accusa di aver sabotato la di- 
stribuzione dei prodotti alimen- 
tari nella Germania orientale. 
Hra anche stato accusato di 
mantenere «contatti criminali 
con agenti imperialistici». 

Ne ha dato notizia oggi Tho- 
mas Dehler presidente del par- 
tito democratico liberale della 
Germania occidentale, Essendo 
stato Hamann presidente del 
partito democratico liberale del- 
la Germania orientale, Dehler 
si era volontariamente assunto 
la sua difesa legale. 

Secondo Dehler, il Pubblico 
Ministero della Germania o- 
rientale gli avrebbe comunica» 
to che Hamann è stato grazia- 
to dal presidente comunista 
Wilhelm Pieck, 

La moglie e tre altni bambi 
ni erano fuggiti nella Germania 
occidentale dopo l'arresto, 


— 


=== 


(BORSE E MERCATI 


MILANO 


Continua le prevalenza delle 
vendite e il cedimento di prezzi. 
Imeide sulla situazione l'orienta- 
mento a disfarsi del portafogli già 
costituiti per non essere giornal- 
mente sottoposti a eventuali con- 
trolli. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 94.50, 
R. It. 3.50% 60, Redim, (ex-Con.) 


3.500 79.65, Redim. (Imm.) 5% 
95,60, Ricostr, 3,50% 72.70, Ricostr. 
5% (86.30, Rif, fond. (red.) 5% 


82.05, Trieste 5% 81.35, B. 'T. 1959 
59% 96, B. T. 1960 5% 9422, BT. 
1961 5% 94.05, B. 1, 1962 5% 93,60, 
B, T. 1963 5% 9335, B. T. 1964 
590 93.25, B. T. 1965 5% 93.25. 

Finanziari: G.I.M. 5200, La Cen- 
trale 7890, Invest 2600, Bastogi 
1460, Sviluppo 1610, Finmare 479, 
Finsider;604, Finelettrica 1275, Ass. 
Gener. 19900. Ù 

Tessili: Cantoni 9500, Stampati 
1400, Gavardo 3140, Lan, Rossi 
4020, Cascami 4784, Chatillon 2430, 
‘Snia Viscosa 1976. 

Meccanici e metallurgici: Iva 
480, Montecatini 2653, Dalmine 
1605, Siele 7300, Bianchi 518, Fiat 
1258, 

Elettrici: Sade 1271, CIELI, 
3315, Edison 2475, Bresciana 2675, 
Caffaro 298, Sarda 3030, Emillana 
2505, Seso 2345, S.P. 1388, Vizzo- 


la 3100, Meridelettrica 1298, Roma= 
ma El. 2592, Terni 272, 


Alimentari; Distillati 4260, Eri. 
dania 4635 

Chimici: A.N.I.O. 2500, SAF.FA. 
1910, Italgas 1363, Liquigas 245) 
Pibigas 245, Rumianca 1415. 

Immobiliari e diversi: Ben. Stab. 
4350, Gen. Immob. 551, CIG.A. 
3790, Italcem, 12980, Pirelli S. p. 
A. 3235, Pirelli e ©. 2700. 

‘Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro U.S.A. 629.50, franco svizzero 
145,50, sterlina 1624, franco belga 
12.48, franco francese 155.50, mar- 
co 147, acellino austriaco 23, pe- 
seta spagnola 13.375, escudo 21.625, 
dollaro canadese 636.50, fiorino 
olandese 160.75. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro: 6425-6525, ma- 
rengo svizzero 4899-4900, oro 715- 
719, argento puro 10.80-20. 

TRIESTE 


Generali 19300, Finsider 606, As- 
sicuratr. 4370, Riun, Adriat. 6200, 
Gerolimich 9000, Istria Tr. 545, 
Lussino 12500, Martinol. 6500, Pre- 
muda 21900, Trincovich 16200, Can- 
teri Adriat, 317, Ampelea 1450, 
Arrigoni 1000, Bastogi 1480, Terni 
272, Finmare 450, Viscosa 1385, 
Montecatini 2700, Beni Stab, 4450, 
Gen, Immob. 553, Pirelli It, 3240, 
S.T.E.T. 2230, Liquigns 245, 


questo aspetto dell'attuale pro-| 


Il solo orologio-sveglia 


con carica automatica 


del movimento e della sveglia 
\& Di 

i 

dv 


Vi serve 24 ore su 24: al mattino 


Vi sveglia trillando gaiamente, di o 
5 in 
giorno Vi ricorda gli appuntamen- Farai 
ti e la sera completa la Vostra Sa 
eleganza. în 
tasca 
E' raro che un orologio abituale possa 
essere portato anche la sera, perchè per pato 
sera l'etichetta prescrive l'orologio da 0) 


tasca. L'Ermetophone realizza questo 
prodigio d'essere elegante in ogni ora 
del giorno ed anche la sera, 
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Pas. 3 


Lettere d'amore 


a Camillo Cavour 


UANDO si pensa a Cavour, 
torna in mente l’immagine 
che ci è familiare dell’uomo di 
Stato, quella dei monumenti sul 
Je piazze pubbliche e delle infi- 
nite opere biografiche a lui de- 
dicate; un nomo piccolo e gras: 
so, col. ventre abbondante, la 
fronte ampia «scoperta dalla cal 
vizie, gli occhiali a stanghetta, la 
barba ottocentesca, all'inglese, 
girata dalle guance sotto il men- 
to; e, insomma, tutto, meno che 
un campione di bellezza e di 
prestanza maschile. E° questa la 
immagine del Cavour tra i qua- 
ranta e î cinquant'anni, del glo- 
rioso decennio che lo vide a- 
scendere dai fasti della politica 
interna ed estera del Piemonte, 
già battuto a Novara, a quelli 
dell’avvento della Unità d’Ita- 
dia e spegnersi nella morte re- 
pentina. Nessuno, a considerar- 
Ta tale e quale, è tratto a sup 
porre un’altra esistenza; non in 
ogni caso, una vita amorosa 
densa di avventure e a guardar 
bene perfino dongiovannesca. 
Per rendersi conto délla quale 
bisogna dimenticare i ritratti 
tutti della maturità, risalire nel 
tempo ai ritratti giovanili, alle 
miniature, per esempio, dei pit- 
tori fratelli Romanini, in cui 
egli ci appare ventiquattrenne, 
avendo appena lasciato il servi- 
zio militare, elegante come nun 
dandy, roseo e fresco della car- 
magione, il collo avviluppato 
dall’ampia cravatta mera di mo 
da, gli occhi aperti e limpidi, 
una traccia di sorriso nel volto 
e, sulla fronte, bene impennato, 
un grosso ciuffo di capelli scuri. 
Della vita amorosa di Cavour 
nion sì trovano clie vaghe indica 
zioni nelle trattazioni conform 
stiche dedicate all’nomo polit: 
co; essa fu tuttavia oggetto di 
laboriose indagini e di volumi- 
nose disamine; particolarmente 
importanti e in un certo sel 
fondamentali gli studi magistra- 
Ji del Ruffini e del Nelson Gray. 
Solo ora, peraltro, essa ci appa: 
re in luce piena e affascinante 
dal volume della «Collana dî 
studi Cavonriani» diretta dal 
Maturi, in eni Maria Avetta pre- 
senta e commenta (Ed. Ilte, To. 
rino) traendole dall’Archivio di 
Santena le lettere d’amore di 
Anna Giustiniani Schiaffino, i 
brani relativi ad esse del Diario 
di Cavour, nonchè il più e il 
meglio di quanto; notizie e do- 
cumenti inediti, si riferisce a 
Clementina Guasco di Castellet- 
to: (la prima rivale di Anna) e 
successivamente a Emilia di Pol. 
Îone, a Costanza Scati di Casa- 
leggio, a Melania Co 
‘ultima amante della serie, 
ca Ronzani. Le vicende senti. 
mentali dî Cavonr risultano co- 
sì attraverso i testi medesimi dei 
vari personaggi; accuratamente e 
Wottamente commentati dalla A- 
vetta e composti in un quadro 
vasto ed appassionante: 


TIC) 


Dopo essere stato paggio del 
principe Carlo Alberto (un pag- 
gio, certo, intraprendente alla 
Beaumarchais), Cavour divenne 
sottotenente del genio a sedici 
anni; a venti, cioè nel 1830, es- 
sendo di guarnigione a Genova, 
egli fu ammesso a frequentare 


. il salotto di Anna Schiaffino spo- 


‘sata ad'un Giustiniani, la quale 
ne aveva ventitre; madre di tre 
bambini, ella s'era ormai spiri- 
tnalmente separata dal marito. 
Bella, anche se malaticcia, intel 
ligentissima e coltissima, avida 
di emozioni e di azione, di ten- 
denze nettamente rivoluzionarie 
perfino più accese di quelle, al- 
lora in tanto sospetto; di Ca- 
vonr, ella trovò in costui l’uomo 
del suo ideale segreto. I due si 
legarono subito di intima amici- 
zia; ma la relazione, dapprima 
presa da lui alla leggera etinter= 
rotta da um trasferimento ad al- 
tra guarnigione, non divenne 
bruciante se non a partire dalla 
estate del °34. Recatasi a Torino 
col marito e i figlioletti, Anna 
volle vedere Cavour che accorse 
al suo richiamo dalla campagna 
di Grenzane ove era sindaco. 
«Un’era nuova cominciò per noi 
— scrisse Cavour nel suo diario. 
— Dopo qualche anno di lotte e 
di sfortuna, ciò che la sorte ave- 
va voluto, si compì. L’amore 
trionfò. Non cercherò di dire 
ciò che Nina divenne per me. La 
eloquenza di Byron basterebbe 
appena a dire tutto ciò che il 
cuore di lei racchiudeva di te- 
sori e di seduzioni». E° già noto 
dalle precedenti ricerche landa. 
mento drammatico di questa re: 
lazione durata, ma. saltuaria. 
mente, più anni; dalla’ quale 
Cavour si syincolò lentamente 
attraverso i viaggi e i lunghi 
soggiorni di Parigi e dî Lon- 
dra; finita sostanzialmente, an- 
che ogni rapporto era. venuto 
meno ben prima, con la morte 
di lei nel %41. Camillo si re: 
conto completo delle quali 
della donna che aveva perduto, 
proprio quando si trovò a tes: 
serne un lungo elogio rimasto 
fra le sne carte, a raccoglierne 
religiosamente le molte lettere 
in un pacchetto da cni più non 
si separò, e ad una delle quali 
appuntò una ciocca di capelli 
biondi che ella gli aveva inviato 
da Voltri ove si erano incontrati 
ed amati. 

Questo epistolario della Giu- 
stiniani, quasi tutto ancora ine- 
dito finora, è dato.in luce, dun- 
que, dalla Avetta; così comple- 
to esso risulta adesso uno dei 
più belli e più impressionanti 
che siano stati mai pubblicati di 
donna innamorata. Nina vi ap- 
parisce con la piena dei suoi 
sentimenti, con la generosità 
dell'animo impulsivo, con Ja lu. 
centezza della rara intelligenza, 
con una sensibilità attuale res 
più acuta dalle aggiornate let- 
ture — în più lingue —, con'la 
generosità di un cnore che a- 
vendo già indulto ad altre tenta- 
zioni, de confessa all'amante che 


adora al disopra di ogni fine e- 
goistico, di cui ella ha impara- 
to a conoscere l’alto ingegno e 
che sprona alle sempre maggiori 
conquiste, perdonandogli anche, 
quando li apprende, i tradimen- 
ti. L'epistolaria prende in sè 
quasi trecento pagine; esso è 
pubblicato nel. testo ‘originale, 
cioè quasi tutto in francese giac- 
chè la Giustiniani era stata edu- 
cata a Parigi; così pure i brani 
del diario di Cavour che vi si 
riferiscono: ciò che è ineccepi- 
bile dal punto di vista della e- 
sattezza storica; eppure si vor: 
rebbe vederlo, questo raro in- 
cartamento epistolare, accorta 
mente e fedelmente tradotto in 
italiano, per facilitarne nel meg- 
giore dei modi la conoscenza, E 
perchè non vi si applicherebbe 
la Avetta medesima? 


*a* 


Tradimenti: Cavour non era 
ancora uscito, per così dire, dal- 
l’abbraccio che si è visto con 
Anna, e già conquistava a. .sè 
un'altra. dama. torinese, egual 
mente giovane, Clementina Gua. 
sco; e presto l'una donna viene 
a sapere dell’altra; e tutte e due 
pur di non perderlo, tollerano 
l’affronto. «Sono un indegno, un 
infame, commenta per conto 
proprio Camillo nel suo Dia- 
rio, e non trovo parole adatte 
per stimmatizzare la mia orri- 
bile condotta». Per confortare le 
sue amiche, si fa dipingere in 
due miniature «una per ciascu- 
na delle mie belle». E si dà la 
pena di resistere ad una terza 
occasione propizia che lo tenta 
in un albergo, mentre è in viag- 
gio da una rivale all’altra. «Non 
esageriamo» si dice con un fred. 
do humour che rasenta il cini- 
smo. Sempre ‘in quel fatale '34 
egli conosce la cont Emilia 
di Pollone di tre anni maggiore 
di lwi come Anna; ecco il terzo 
amore sbocciare irresistibile, al 
quale più tardi seguiranno quel- 
li già accennati. 

L'ultimo amore di Cavour, 
quello che lo accompagna fino 
al momento del trapasso, comin- 
ciò nella primavera del ‘56. 
L'uomo di Stato aveva allora 
quarantasei anni ed era Mi 
stro delle Finanze. Nell'aprile, 
introdotta da un biglietto di 
presentazione del deputato Tee- 
io, si presenta a lui la balle- 
rina Bianca onzani, tedesca 
forse di origine, moglie di nn 
mimo triestino che nel prece 
dente carnevale era stato l’im- 
presario al Regio di Torino, La 
stagione era andata a rotoli, il 
Ronzani ci aveva messo l’osso 


- | del collo e la bella Bianca, tut- 


ta piangente veniva a supplicare 
dal rigido Ministro qualche con. 
tribnto più largo di quelli che 
il marito aveva già ottenuto dal 
lo Stato, Alle lacrime delle don- 
me Cavour non sapeva resistere 
(ce lo ha Iasctiato detto lui stes- 
so). Dispose dunque in modo che 
si andasse incontro alle richieste 
della ballerina; fece di più, evi- 
dentemente, se dall’incontro 
nacque la relazione presto dive- 
nuta pubblica che non sarebbe 
più cessata. Fu quest’ultimo di 
Cavour, un amore pacato e ra- 
gionato da nomo maturo, al 
quale la seducente creatura ser- 
vì di distrazione nelle ore diffi- 
cili del periodo politicamente 
ansioso che sbocciò da Villa 
franca nei plebisciti e nella uni 
ficazione nonchè nella procla- 
mazione di Roma Capitale. La 
Bianca sfruttò bene le. proprie 
prestazioni; si fece cioè genero. 
samente mantenere, ebbe in d 
no run'ampia villa sui colli di 
Torino, e dopo la morte di Ca- 
millo che l’aveva ricordata nel 
proprio testamento con il lasci 
to di un’annua pensione, si a 
cordò con gli altri eredi per rea- 
lizzare il valore dei beni e delle 
lettere che possedeva, capitaliz- 
zare la pensione, vendere la vil. 
la; dopo di che andò a vivere a 
Parigi e a farvisi derubare da 
un giovane tedesco. E miserabi- 
le morì nel ’63. 

Osserva con giusto rammarico 
la Avetta che nessuna delle let- 
tere di Cavour, chissà di quale 
altro tono e di quale ‘altro con- 
tenuto, dirette alla Giustiniani, 
ci sia rimasta, mentre invece ci 
è pervenuto un certo numero, 
ricuperato dai familiari, di quel- 
le dirette alla Ronzani sebbene 
numerose altre siano andate 
bruciate a Vienna nel ‘94 dopo 
l’acquisto faitone da Costantino 
Nigra, in presenza del duca di 
Avarna, per impedire pubblica- 
zioni a scopo scandalistico. Nel. 
le lettere contenute nel volume 
ora uscito sì trovano quasi nn 
diario e molti preannunzi degli 
eventi personali e politici ‘che 
si svolsero tra il ?56 e il *61. 

Il 10 maggio del ’59 Camillo 
le scrive: «Gli austriaci si av- 
vicinano e il Re non si muove. 
Siamo decisi a difenderci (a 
Torino) ad oltranza. Ho fiducia 
nei piemontesi e nella Provvi- 
denza». E successivamente 
«Questa mattina i francesi 
muovono e i tede indietreg- 
i Sono impaziente di ri- 
e di riabbracciarti...». 
Un anno dopo, commentando la 
indifferenza del Re verso le ne- 
coglienze entusiastiche del popo. 
lo di Firenze, esclama: «Un tale 
procedere mi stomaca e mi ren- 
de questo soggiorno odioso». A 
Torino «la tma vista mi com- 
penserà dei sofferti affanni»; 

Il legame di Cavour con la 
Ronzani era conoscinto largl 
simamente: mà nessuno osò mai, 
in buona fede, fargliene carico; 
le ire di parte invece, tentarono 
di servirsene a scopo” denigrato- 
rio. Non e'è da meravigliarsene, 
visto che il fratello Gustavo, in 
una lettera alla figlia poteva 
scrivere, in francese: «Il povero 
Camillo durante trenta anni non 
ha vissuto da cristiano. Il suo 
legame criminoso con la Ronza- 
ni, l'avrebbe esoluso dal soggior- 


no dei giusti se non avesse la 


vato questa macchia col Sacsa- 
mento della penitenza. Che gli 
sarebbe dunque servita la gloria 
che corona il suo nome?» 

La risposta era contenata in 
‘un documento stesso del Cavour, 
là dove dava atto alla Ronzoni 
che ella l'aveva mantenuto eal- 
do nel proposito di consacrare 
al bene dei suoi concittadini 
quel che gli rimaneva di forza 
e di vita. 

Cavour ripetè di sè più volte 
dhe non aveva voluto sposarsi 
per non condannare alla infeli- 
cità la donna prescelta; il fatto 
che da Ini abbandonata Aana 
Giustiniani visse ancora per po- 
co, tragicamente quasi, e dopo 
aver tentato di suicidarsi si spen- 
se fra grandi sofferenze spiri- 
tuali; che Ja Guasco morì anche 
ella ‘neppur trentenne, che la 

fomis si ritirò in campagna a 
espiare la sua colpa, sottolinea 
un ben triste destino collegato 
agli amori dello statista. eTu 
est lo fambeau de ma vien. Gli 
serisse un volta Anna Giusti- 
niani. In quella fiamma si con 
sumarono adorandolo, uno dopo 
l’altro, almeno cinque devoti 
cuori femminili. 


Gino Damerini 


Un'internellanza sull'influenza 
Lei cartelloni: cinematonrafici 


Roma, 16 

Il sen. Giuseppe Alberti ha 
presentato al Senato una inter- 
pellanza sull'infiuenza di alcu- 
ni cartelloni pubblicitari cine- 
matografici, Dopo l'episodio dei 
due pazzi nella scuola milanese 
l'argomento è di stretta attua- 
lità. L'interpellanza dice: «Al 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro dell'In- 
terno per conoscere i suoi in- 
tendimenti di fronte ad un pe- 
ticolo già registrato e sempre 
più deprecabile da. registrare 
nel campo dell'igiene mentale 
di individui piccoli e grandi 
ma specialmente adolescenti 
che presentino qualche tara 
«di labilità» neuro- psichica, 
quello cioè dell'automatismo 
imitativo (o semi automatismo 
al caso) indotto dai cartelli 
pubblicitari cinematografici af- 
fissi nelle piazze e strade d’Ita- 
lia e rappresentanti persone in 
atto di uccidere 0 minacciare 
îl prossimo, quando non se 
stesse, con le armi più note e 
‘meno note, raffigurate in gran- 
di proporzioni ed a mezzo dei 
più vistosi colori. 

Soprattutto sì richiama l'at- 
tenzione delle autorità compe- 
tenti, sull’influenza deleteria e 
nefasta o meglio nefanda, eser- 
citata da tali cartelli sulla psi 
che anche di chi non frequen- 
ta i cinematografi, le cronache 
riferendo sempre più spesso su 
delitti compiuti con le stesse 
modalità ed atteggiamenti ce- 
lebrati appunto dai suddetti 
cartelli pubblicitarin, 


IE PICCOLO 


Maria Pia di Savoia fotografata assieme al marito, principe 
Alessandro di Jugoslavia in un caratteristico ritrovo di Tange- 
ri, La giovane coppia sta visitando i maggiori centri dell’Africa 


UN DURISSIMO. COPRIFUOCO 


=== 


—== 


AVVILISCE LA POPOLAZIONE DI NICOSIA 


— 


Più greci che inglesi 
fra le vittime dell’EOKA 


Compatta la maggioranza ellenica nel volere l'unione con la madrepatria 
Drammatici episodi nella città murata - Gravi diîficoltà per l'atteggiamento dei turchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nicosia, ottobre 

Cipro è ritornata ai più cu- 
pi giorni del terrorismo. Gli 
episodi del venerdì nero, come 
l'hanno battezzato i giornali- 
sti inglesi, hanno rivelato che 
la febbre è alta e che lEO.K.A, 
non è sul punto di deporre le 
armi. Da allora, cioè da una 
decina di giorni, la città di 
Nicosia, centro principale del- 
l'isola, vive sotto un coprifuo- 
co ininterrotto, di giorno e di 
notte, che è una delle più du- 
7e e snervanti misure di ca- 
stigo che possano colpite una 
popolazione, 

Immaginate una città di al- 
cune decine di migliaia di abi- 
tanti, chiusa entro un cinta 
di bastioni veneziani, piuttosto 
un largo fosso rivestito di bas- 
se mura. In questo agglome- 
rato, che gli inglesi hanno de- 
finito grossolanamente greco- 
cipriota, quasi che non fosse- 
ro greci anche quelli di fuori, 
sì applica il coprifuoco da cui 
sono esenti invece la parte e- 
sterna che ospita gli uffici del 
governo e la parte nord che è 
abitata prevalentemente da 
turchi. 


Atmosfera d'incobo 


Nella città murata la gen- 
te non. può uscire di casa nè 
di notte nè di giorno; gli uo- 
mini non possono andare al 
lavoro; î medici, salvo i pochi 
possessori di una tessera spe- 
ciale, non possono visitare i 
clienti; l'acqua non è distri- 
buita, perchè i portatori non 
possono penetrarvi; tutte le 
botteghe. sono chiuse; chiuse 
le trattorie, i bar, i cinemato- 
grafi; proibito stare alle fine- 
stre, come ho sperimentato con 
pertinacia io stesso. Dopo i 
primi giorni, la misura ha su- 
bito una sola attenuazione: du- 
rante un'ora, dalle dodici al- 
l'una, è permesso uscire di ca- 
sa per fare gli acquisti; ma 
la maggior parte delle botte- 
ghe rimane chiusa. Nelle ca- 


se povere, dove non “i sono 
provviste, dove non c'è frigo- 
rifero, l'impossibilità di usci- 
re, di comprare e di lavorare 
significa la jame. 

A dare un'idea dell'atmosfe- 
ra di Cipro basterà un picco- 
lo episodio. Stavo intervistan- 
do il dott. Kuciuk, capo della 
comunità turca che costitui- 
sce. îl 20 per cento della popo- 
lazione (il resto è greco). Il 
dott. Kuciuk è medico; dirige 
il partito «Cipro è turca», il 
quale chiede apertamente l'an- 
nessione dell'isola alla Turchia, 
affermando che non sarebbe 
la prima delle situazioni di 
minoranza che esistono nel 
mondo, e che quel che si fa al- 
trove può essere fatto qui. 
Qualunque tentativo di dare 
l'autodeterminazione @ Cipro, 
o. semplicemente di istituire 
un Parlamento dove il predo- 
minio greco sarebbe la pre- 
messa dell'unione con la Gre- 
cia provocherebbe, afferma il 
dott, Kuciuk, la guerra da par= 
te della Turchia, poichè il do- 
minio dei greci significhereb- 
be, dice, l’annientamento della 
minoranza turca, 


Mentre parlavo con questo 
uomo eccessivo arrivò corren- 
do un graduato turco della po- 
lizia governativa, il quale pre- 
gò il dott. Kuciuk di venire a 
calmare i suoî compatrioti. Ir- 
ritati dal coprifuoco che col- 
piva anche loro, parecchi tur- 
chi residenti nel quartiere gre- 
co minacciavano di attraver- 
sare con la forza il reticolato. 
Ora, il governo era disposto 
a permettere agli abitanti mu- 
sulmani di uscire dalla città 
murata alle otto di mattina e. 
di rientrarvi alle cinque del po- 
meriggio, così che potessero 
andare al proprio lavoro. Il 
dott. Kuciuk fu lieto della con- 
cessione e andò ad annunciar= 
la ai turchi, senza neppure lon- 
tanamente pensare al carattere 
antipatico di un’azione che fa- 
voriva ostensibilmente gli ap- 
partenenti a una religione e a 
una razza, confermando e ren- 


——_—— 


rsa 


II celebre violoncellista Pablo Casals ha dato a Parigi il suo 
concerto d’addio, Eccolo durante una delle ultime prove 


dendo più irritante il danno 
per gli altri, e facendo uppari- 
re i turchi come gli alleati 
dello straniero contro î jratel- 
li ciprioti. 

Ero il solo giornalista itali 
no presente @ Cipro nell'an- 
goscioso; venerdì nero, 28 set- 
tembre. L'albergo che abitavo 
si affaccia, dall'interno della 
città, sul fosso veneziano che 
la cinge. E' dunque compreso 
nella zona castigata, e per que- 
sta ragione gli uffici britanni- 
ci sì preoccuparono di liberar- 
mene mandandomi a preleva- 
re con un'automobile ufficiale. 
Ebbi l'impressione (vedi sopra) 
di commettere un piccolo tra- 
dimento verso è greci fra i 
quali avevo passuto tre giorni 
dî relegazione e di sofferenza, 
A due case di distanza dall'al- 
bergo comincia la Ledra street, 
la strada principale di Nicosia, 
scenario abituale degli episodi 
di terrorismo. 


Venerdì di sangue 


Verso le ‘undici di quel ve- 
nerdì, tre sergenti inglesi în 
abito civile passeggiavano nel- 
l’aria festosa di una dolce mat- 
tina d'autunno. La strada era 
animata, non soltanto dalla 
folla cipriota, ma anche da 
una quantità di mogli e di 
bambini dei militari inglesi. 
Un’improvvisa raffica di juci- 
le mitragliatore stese’ a terra 
due sergenti che morirono po- 
chi minuti dopo in un tassì; 
il terzo, pure ferito, si appog- 
gio al muro e sparò inutil- 
mente. Gli aggressori erano 
tre; scomparvero, assorbiti dal- 
la folla, per una viuzza late- 
rale; Qualche ora dopo, sulla 
strada di Larnaca, un’imbo- 
scata contro un camion mi 
litare uccise un’ausiliaria del- 
l'esercito inglese e un soldato. 
Nelle stesse ore moriva a Lar- 
naca un militare inglese di 43 
anni che era stato jerito qual- 
che giorno prima mentre pas- 
seggiava con la moglie e la 
bambina di dieci anni. (Si era 
fermato mentre la. bambina 
portava un'elemosina a un po- 
vero; in quel momento spara- 
rono). Cinque morti, tutti in- 
glesi, in un giorno: caso ecce- 
zionale, perchè il ‘terrorismo 
greco-cipriota colpisce di pre- 
Jerenza i compatrioti. 

L'appoggio che la popolazio- 
ne greca dà al terrorismo è 
di due specie, Vi è un’esalta- 
zione passionale, alimentata 
dalla lotta stessa; uno stato 
inorboso degli animi, per cui il 
giudizio delle cose non è più 
Jondato su una valutazione 
obiettiva di ciò che è giusto, 
o della tattica più utile, bensì 
ispirato dai rancori. e. dalla 
Jebbre stessa che la lotta pro- 
voca. La violenza ha la sua 
diabolica dialettica; si vale 
spesso della durezza delle rea- 
zioni suscitate per accampare 
a posteriori un diritto di le- 
gittimità. Molti ciprioti mi di- 
cono: il terrorismo è riprove- 
vole, questo modo di combat- 
tere è crudele, lo sappiamo; 
ma ormai non se ne pilò più 
uscire. E' una partita che stia- 
mo giocando con l'Inghilterra; 
se smettessimo daremmo l'im- 
pressione di abbandonare la 
lotta per l'indipendenza. 

E' un fatto, però, che quan- 
do VE.O.K.A. proclamò una 
tregua e diede l'impressione di 
rinunciare alla» violenza, la 
gioia fu immensa. Ciprioti e 
inglesi si abbracciavano per le 
strade. Nonostante il riserbo 
generale, ho raccolto parecchie 
parole e mezze parole di de- 
plorazione per questa forma 


inumana di lotta. Dunque lal' 


popolazione non è soltanto 
simpatizzante; è intimidita. 

L’E.O.K.A. ha ucciso fino a 
oggi deliberatamente — cioè 
senza contare le vittime for- 
tuite — 139 persone, di cui 55 
inglesi, 10 turchi e ben 74 gre- 
ci di Cipro. Dal jatto che i 
terroristi greci uccidono più 
greci che inglesi — il che è 
nella tradizione di questo tipo 
di lotta sotterranea — non sa- 
rebbe serio ricavare alcuna 
conclusione. La popolazione è 
compatta nel volere l'unione 
con la Grecia. D'altra parte 
certi sentimenti ottocenteschi 
che in altri tempi sarebbero 
bastati a jar ripudiare il ter- 
rorismo, oggi, purtroppo, sono 
assai affievoliti. Si è dimostra- 
to che T'Arcivescovo Makarios 
agevolava, incoraggiava e fi- 
nanziava direttamente i terro- 
risti. I diari del'capo dell'E.O. 
K.A. Grivas, che sono certa- 
mente autentici, non lasciano 
sussistere alcun dubbio al ri- 
guardo, 

La situazione sembra senza 
uscita. Gli inglesi intendono 
stroncare il terrorismo. I grecì 
affermano che se anche î 250 
o 300 uomini appena che con- 
ta l'E.O.K.A, jossero tutti cat- 
turati, ne sorgerebbero altret- 
tanti. Un giovane di Nicosia 
mi ha detto: «Tutta la popola- 
zione è dell'E.O.K.A». In pro- 
spettiva ci sono dei rifiuti, dei 
no, delle iniransigenze, e la 
continuazione del terrorismo. 
I greci dichiarano fin da ora 
che non accetteranno di discu- 
tere la Costituzione senza la 
presenza di Makarios, e i tur- 
chi dichiarano che non accet- 
teranno una Costituzione la 
quale istituisca un Parlamen- 
to di composizione proporzio- 
nale a quella della popolazio- 
ne. E come potrebbe essere al- 
trimenti? Essi vogliono un Par- 
lamento nel quale greci e tur- 
chì siuno rappresentati da un 
uguale numero di deputati: 
perchè, dicono, siamo due co- 
munità inconciliabilmente di- 
verse.  Quand’anche questa 
strana richiesta josse accolta 
dagli inglesi, sarebbe ripudia- 
ta dai greci. 

Osservo ai miei interlocuto- 
ri ciprioti che il governatore 
Harding ha annunciato che la 
Costituzione sarà democratica; 
ricordo loro la dichiarazione 
ufficiale del Ministro delle Co- 
lonie Lennor-Boyd, che impe- 
gna solennemente il Governo 
inglese ad accordure una Co- 
situzione «conforme alla dot- 
trina costituzionale liberale». 
Non hanno letto queste dichia- 
razioni e soprattutto non ci 
credono. 

I greco-ciprioti sono presi 
come in un cerchio magico. 
C'è una sottile ubriacatura 
della violenza, che forse altera 
Îl giudizio più sano, Tuttavia 
è certo che la popolazione sa- 
luterebbe con infinito sollievo 
la fine del terrorismo che la 
immiserisce e la ja morire len- 
tamente. Cipro è deserta. La 
sua bellissima montagna (due- 
mila metri di altitudine a po- 
chi passi dal mare) quest'an- 
no non ha avuto un visitato- 
re. Il turismo portava 16 m: 
lioni di sterline all'anno: è 
SCOMPUTSO. 

Resta da vedere, tuttavia, 
quale intensità potrebbe avere 
la reazione negativa a un fat- 
to clamoroso come la presen- 
tazione di una Costituzione 
larga e liberale — e quindi 
soddisfacente per i greci — 
che assicurasse solide garanzie 
ai turchi contro il prepotere 
della maggioranza. I turchi 
griderebbero, i greci invoche- 
rebbero Makarios; ma... 


Riccardo Forte 


o) 


Mercoledì, 17. ottobre 1959 


SCONOSCIUTA A LISBONA LA CRISI DEGLI ALLOGGI 


E° facile trovare casa 
nella capitale lusitana 


Moderni e ariosi quartieri sono sorti come per incanto 
lungo le spaziose avenidas - Fascino insuperato del fado» 


NOSRO SERVIZIO PARTICOLARE. 
Lisbona, ottobre 

Se tutte le leggende avessero 
il loro fondo di verità, Ulisse 
non sarebbe sprofondato in mar 
re allorchè osò varcare le colon- 
ne d'Ercole, ma avrebbe tran- 
quillamente approdato sulle ri- 
ve del Tago per fondare Lisbo- 
na, chiamata pertanto Ulysippo. 

Si sa invece che questo fanta- 
sioso nome, altro non è che la 
corruzione di Alis Ubbo, di ori- 
gine e marchio fenicio; il che 
se sfata la leggenda di una pa- 
ternità tanto illustre, non smi- 
muisce l’antichità di nascita di 
questa grande città lusitana. 
Di quell'epoca remota non è ri. 
masto tuttavia più nulla, men- 
tre resistono i segni ed ‘ resti 
di più vicine dominazioni: la’ 
araba più di tutto, ma anche 
quella visigota e romana, 

Dal castello di S. Jorge co- 
struito sui massicci bastioni del 
«castrum» romano e più volte 
modificato nel corso dei secoli, 
Lisbona si scopre per 2/3 della 
sua grandezza; l’altro terzo si 
nasconde nei corrugamenti di 
una topografia molto mossa ed 
accidentata che dà alla città 
un aspetto vario e pittoresco, I 
quartieri della zona orientale 
— l’Alfama — con le vie strette 
‘e tortuose, ripide, buie, fatte di 
case vecchie ed umide, di gra- 
dinate slabbrate, di cortili ver- 
dastri, perpetuano il ricordo del 
centro medievale; mentre le 
strade larghe della zona cen- 
trale — Baixa — con gli edifi- 
ci monumentali, le piante, le 
aiole, rivelano un indirizzo ur- 
banistico più noto e moderno, 
Yl contrasto ha all'origine il ter- 
remoto del: 1755 che rase al suo- 
lo tutta la città bassa, rispar- 
‘miando solo le case impiantate 
sulle pendici basaltiche della 
‘Serra, e che costrinse il Pom- 
bal a studiare una nuova pian- 
ta per la ricostruzione di Li- 
sbona, 

I marchese di Pombal fu un 
uomo geniale ed energico e la 
città deve a lui il suo sviluppo 
attuale, Nel giro di due secoli 
essa ha assunto l'aspetto di una 
bella metropoli che si estende 
lungo le rive del Tago da Oli- 
vaes ad Algés, circondata da 
sobborghi ridenti, dotata di im- 
pianti portuali notevoli, di fio- 
renti industrie. Ma dove Lisbo- 
na ha fatto enormi progressi è 
nelle nuove costruzioni. Oltre 
le vecchie piazze di Saldanha e 
del Cile, ove prima esisterano 
soltanto case coloniche, orli, ed 
aree abbandonate, sono mira- 
‘colosamente sorte avenide lar- 
ghe ed ariose, fiancheggiate da 
Palazzi perfettamente rispon- 
denti al gusto e alle esigenze di 
una capitale moderna. 


A buon mercato 


Gli appartamenti di questi 
nuovi fabbricati sono costruiti 
con ogni arte e regola, sono 
spaziosi e confortevoli e costa 
no relativamente poco. Lisbo- 
na è infatti una delle rare, se 
non forse l’unica grande città 
d'Europa che non soffra asso 
lutamente della crisi degli al 
loggi. Non c'è bisogno di buona 
uscita per trovare casa, e chiun- 
que può cercarsela da' se, per- 
chè gli appartamenti liberi s0- 
no contraddistinti da tanti qua- 
drettini di carta bianca incol- 
lati sui vetri delle finestre e il 
passante può liberamente en- 
trare a visitarli in qualsiasi ota 
del giorno. 

Non c'è nemmeno crisi di do- 
mestici, tanto che moltissime 
famiglie agiate ne hanno più 
di uno, tutti dignitosamente al. 
loggiati nell'appartamentino di 
servizio che ormai si va gene- 
ralizzando nelle nuove costru- 
zioni lisbonesi. 

Particolarmente interessanti 
per originalità ed arditezza di 
linee sono le chiese moderne, 
realizzate dagli architetti in 
questi quartieri. 

Per essere la capitale più oc- 
cidentale del continente, Lisbo- 
na è poco frequentata dalle 
correnti turistiche dell'Europa 
centrale, mentre è più abituale 
agli inglesi che ne apprezzano 
la mitezza del clima di Cascais 
ed Estoril (dove la temperati- 
ra è quella della Riviera e del- 
la Costa Azzurra) ed agli ame- 
ricani, sia settentrionali, sia 
meridionali. Notevole è comun- 
que il flusso di turisti di altre 
nazionalità: per | rendersene 
conto basta entrare in uno dei 
tanti locali caratteristici della 
città in cui si esibiscono i can- 
tanti del «fado», che resta sem- 


——————€ 


LIBRI RICRVUTI 


Zaccaria Topelius, letterato e 
poeta finlandese nacque nel 1818 
da famiglia benestante: il padre 
era medico, e visse nell'ambiente 
intellettuale di Helsingfors, Dap- 
prima si occupò di poesia folelo- 
ristica e paesana e solo più tardi 
divenne poéta e scrittore origina- 
lissimo conservando però sempre 
la sta simpatia all'arte popolare. 
Fu un melodioso cantatore del 
paesaggio del suo Paese e con una 
concezione idilliaco religiosa del 
mondo, concezione che ai ritrova 
anche nelle sue favole infantili 
che egli sorisse intitolandole sem- 
plicemente «Letture per bambini». 

Novelle liete o pensose, quale 
quella della «Madonna € - della 
coccinella», così piena di poesia, 
o maliziose e lievemente satiriche 
come «Il cappello di Parigi» pic- 
tolo gioiello degno di stare fra le 
opere di un grande umorista, Pie- 
na di nordica poesia è la fiaba del. 
l'Ondina e del principe del bosco 
Florio che sempre si incontrano 
nelle notte lunari e mai si potran. 
no sposare. 

Fiabe tutte sommamente poetl- 
che ed ambientate in un paese a 
noi tanto lontano dove sulle di- 
stese nevose, fra 1 boschi di be- 
tulle ululano i lupi e corrono le 
slitte trainate dalle renne dalle 
corna d'oro, Topelius sorisse le 
sua opere in svedese che la sig. 
Marta Karsten ed il dott. Lucio 
Lupi hanno tradotto in fluido ita- 
liano conservando però tutto 3l 
gentile fascino dello scrittore fin- 
landese. Il volume che sotto il ti- 
tolo Fiabe finlandesi raccoglie 
tanti suggestivi racconti è edito 
da G. B, Paravia di Torino, 


pre la principale attrattiva che 
Lisbona notturna oifre allo 
straniero, Il «ados coni quel 
cantilenare nostalgico e triste 
può piacere 0 no, ma deve 
essere ascoltato almeno una 
volta da chi voglia ritornare al 
proprio paese con una impres- 
sione più o meno completa dei 
costumi del Portogallo. Altri- 
menti sarebbe come lasciare la 
Spagna senza aver visto una 
corrida, 

Lisbona non è una città che 
dia la sensazione di una vita 
convulsa, intensa, pressante, 
Tutto quanto c'è di dinamico, 
di movimentato, rotola giù dal 


le grandi avenide per irretirsi 
nelle ampie piazze Don Pedro 
IV e «do Commercio», 0 va.a 
Spegnere il suo aire sulle acco 

Ò 


glienti sponde del Tago. Ni 
estuario di questo fiume — di 
ve si affacciano monumenti 
splendidi, come la torre di Be- 
lem e il monastero dei Jeromi- 
nos — si placa la spinta quo- 
tidiana della città verso il ma- 
re, che di Lisbona è passato ed 
avvenire. 


Dintorni splendidi 


1 transatlantici di ogni stazza 
e di ogni paese attraccano o si 
staccano dalle «docas» di S. A- 
pollonia o di Belem senza gran 
chiasso, senza confuso stridio di 
argani, di gru, di sirene; scivo- 
lano nell'oceano seguendo le 
orme delle caravelle di Magel- 
lano e Vasco de Gama con lo 
augurale saluto di tutto un po- 
polo di navigatori. 

Sull'opposta riva del Tago è 
Barriero (15 minuti di tra- 
ghetto) centro di smistamento 
delle linee di comunicazione 
per l'Est del Portogallo. 

Altre località rinomate nei 
pressi della capitale, sono Esto- 
til, con il suo casinò interna- 
zionale, le sue ville, i suoi gran- 
di hotels, Queluz con il sette- 
centesco palazzo reale trasfor= 
mato in ristorante di lusso e 
Sintra che Byron definì «a 
glorious eden). 

Natura ed arte sì sposano 
nel fare di questa città un 


. 


Accompagnata da una dama 
di Corte è giunta a Roma per 
una breve vacanza la Princi- 
pessa Margaret di Danimarca 


vi 
siete 


vanto. deì portoghesi. Clima 
dolce, esuberanza di vegetazio- 
ne, ampiezza di panorami, ma- 
gnificenza di palazzi ne giusti- 
ficano la fama di più bella fra 
le belle città del Portogallo. 
Così la decantarono Camoens e 
Garrett, Byron e Gil Vicente, 
fondatore del teatro portoghe- 
se, che la chiamò «Giardino 
del paradiso terrestre». 

In realtà i parchi immensi 
che circondano il Castello rea- 
le, il Castello dei Mori, il Pa- 
lazzo di Monserrato, il Palazzo 
da «Pena», hanno ‘del fanta- 
stico, con. quell'inimitabile se- 
rie di meraviglie. Son giochi di 
acqua e vie di verdure, fon- 
tane, chioschi, e grotte, serre 
di fiori e cisterne e patii di 
delicato stile moresco e mura- 
glie ferrignee e torri e scali- 
nate (per salire alla torre rea- 
le sono 500 i gradini scavati 
nella roccia); i più diversi stili 
architettonici intrecciati e so- 
vrapposti non stridono nelle 
costruzioni, Si va da quello ti- 
Ppicamente manuelino del «Pa- 
co Real» — con una mirabile 
Îuga di sale elegantissime — a 
quello decisamente orientale 
del Palazzo di Monserrato, a 
quello militare del Palazzo dei 
Mori e a quello misto del Pa- 
lazzo da «Pena», dove gli ar- 
tisti si sono sbizzarriti nell’e- 
sercitare it loro genio inventivo 
per destare l'ammirazione dei 
visitatori. 

Tutte queste località costi- 
tuiscono altrettante mete fisse 
per i turisti e si raggiungono in 
pochi minuti dal centro di Li- 
sbona, sulle belle autostrade 
che il Governo ha costruito, 

Una delle caratteristiche di 
Lisbona sono i quartieri ope- 
rai costruiti lontano dal centro 
cittadino lungo le pendici del- 
le colline che scendono verso 
il mare dalla Serra di Sintra. 

Facilmente raggiungibili e 
ben collegati, i ebairros» degli 
operai e dei pescatori spiccano 
per il loro colore candido — in 
Portogallo sogliono ogni tanto 
imbiancare le abitazioni, con- 
suetudine che dà un senso 
particolare di pulizia — e sono 
una delle realizzazioni sociali 
più apprezzate del regime. 


Mario Arpea 


Economie di Re Paolo 


Atene, 16 
‘Radio Atene ha radiodiffuso 
oggi una dichiarazione di Cor- 
te, secondo la quale Re Paolo 
degli elleni avrebbe deciso di 
chiudere il palazzo reale e di 
diminuire il personale e il nu 
mero dei dignitari di Corte per 
«realizzare Îa massima econo- 
mia ovunque possibile». 
Questa decisione del Re se 
gue al suo rifiuto di accettare 
un aumento dell'’appannaggio 
del 50 per cento che era stato 
approvato in Parlamento ma 
con l'opposizione di qualche 
gruppo politico, 


Colono bianco mangiato 
dai negri in Brasile 


‘Rio de Janeiro, 16 
Quattro indigeni sono stati 
rinviati a giudizio per rispon- 
dere di avere ucciso e mangia- 
to un colono bianco, 


Un altro colono ha rinvenu- 
to le ossa di Floreal Alves Fon- 
toura assieme a patate e carne 
nei pressi di un accampamento 
abbandonato nell'interno. dello 
stato brasiliano del Rio Gran- 
de Do Sul. 


visti senza capelli? 


Avete mai pensato quale sara il vostro 
aspetto fra qualche anno, se non vi decidete 
a fermare la caduta dei vostri capelli? Non 


aspettate più! 


BIPANTOL è capace di penetrare senza 


dover frizionare, fino 


a raggiungere il bulbo 


capillifero, per portarvi le sostanze di cui è 
vostri capelli hanno bisogno: aminoacidi, sali 
minerali e vitamine. (nelle forme le più attive 
e brevettate Inositamina e Pantamitol) 
e adesso anche il TIOCTAL: il nuovo poten- 
tissimo rigeneratore dei capelli. 


NOVITA’: pettinatevi ogni giorno con 
BIPANTOL CREAM che abbellisce i vo- 
stri capelli e nello stessotempolicura. 


BIPANTOL 


la medicina dei capellì 


ER [Yi LAGORAIORI DEL IRANTOL LAN: 


werpi 


Mercoledì, 17 ottobre 1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


APPELLO AL GOVERNO E AL PARLAMENTO 


Un voto della Giunta comunale 
per il miglioramento delle pensioni 


Ente Regione e lavori pubblici all’esame dell’ Amministrazione 
provinciale »- Nuovi padiglioni nel complesso di S. Giovanni 


Nella riunione tenuta l’altra 
sera, la Giunta municipale ha 
affrontato, unitamente a nume 
rose questioni di ordinaria am 
ministrazione, una serie di pro- 
blemi di attuale e vasto inte 
tesse. Aleuni riflettono la pros- 
sima attività del Consiglio co- 
munale, particolarmente il fun 
zionamento delle commissioni, 
previste per la istruttoria delle 
questioni più importanti di cui 
{l Consiglio verrà via via, in 
vestito. 

Rilevante valore assume però 
una deliberazione della Giunta 
in merito alle istanze dei pen- 
sionati, a seguito della mozio- 
ne che è stata presentata nel 
l'ùltima riunione del Consiglio. 
La Giunta ha rilevata l’assolu- 
ta insufficienza degli assegni 
di pensione e le difficili con- 
dizioni dei vecchi lavoratori e 
delle vedove che non percepi- 
scono alcuna pensione. Nello 
esprimere la propria solidarietà 
all'intera categoria, la Giunta 
ha fatto voti affinchè il Gover- 
ne porti all'esame e all’appro- 
vazione del Parlamento i dise- 
gni di legge da tempo presen- 
tati, che, fra altro, prevedono 
l’anmento dei minimi di pen- 
‘sione, la, concessione di un as 
segno di quiescenza a tutti i 
vecchi lavoratori e la riforma 
delle disposizioni sulle pensioni 
alle vedove. In tale senso la 
mozione è stata approvata a 
‘unanimità. 

Teri sera si è riunita inoltre 
la Giunta provinciale, con al 
l'ordine del giorno la formula- 
zione del programma di lavori 
pubblici per il prossimo anno 
e la costituzione di un comita- 
to che studierà i problemi con- 
nessi con il progetto dell'Ente 
Regione. Per quanto concerne 
i lavori pubblici, il programma 
dell’amministrazione provincia- 
le prevede il potenziamento 
delle attrezzature dell'ospedale 
psichiatrico e dei eronici, va 
rie opere stradali, il migliora 
mento degli impianti per lassi 
stenza all'infanzia e &i mino 
rati, ed altri lavori. 

Nel settore ospedaliero la 
Provincia si propone di realiz: 
zare quattro nuovi padiglioni 
nel complesso di San Giovan- 
ni. Due, dotati ciascuno di 70 
posti letto, sono destinati allo 
accoglimento deì dementi; gli 
altri due, con una capienza 
complessiva di 120 posti, servi- 
ranno invece per gli ammalati 
di tb.c. Tali opere, da. terano. 

ugriate e -SUletitate dai: 
la amministrazione. provincia! 
le, hanno anche Jo scopo di 
consentire una migliore e più 
confortevole Sistemazione dei 
cronici, a favore dei quali Ja 
assistenza è ostacolata appun- 
to dalla carenza di posti-letto. 

Per quanto ancora concerne 
l’attività municipale, la pros- 
sima riunione del’ Consiglio 
comunale è attesa per martedì 
prossimo. 


Completate le attrezzature 
portuali al molo V 


E' stato completato ieri il po- 
tenziamento delle attrezzature 
portuali dei Magazzini Generali 
al molo V dei porto «Duca 
d'Aosta», con l’entrata in fun- 
zione suila banchina sud della 
ma gru da sei tonnellate, I 
servizi di imbarco e sbarco 
vengono così attualmente di- 
simpegnati da ben 21 gru da sei 


gru della banchina nord. Il mo- 
lo V appare così in grado di 
far fronte a tutte le necessità 
per il traffico del carboni e 
dei minerali che in maggior 
parte vengono avviati verso, il 


mercato austriaco, 
n 


Il ‘congedo di Azzarita 
dai piornalisti triestini 


UN ALBUM CON GLI ARTI. 
COLI SCRITTI NEL 1912 SUL 
«PICCOLO» 


L'Associazione della stampa giu- 
liana ha offerto lerl un signorile 
«cocktail» nelle sale del Giardino 
d'inverno dell'Albergo Excelsior. 
Ospite d’onore era il consigliere 
delegato della Federazione nazio- 
nale della stampa italiana dott. 
‘Leonardo Azzarita, al quale il 
presidente della «Giuliana», dott. 
Stello Rosolini, ha offerto una 
medaglia d'oro in ricordo del re. 
cente Congresso nazionale svolto- 
sì a Trieste. Nell’esprimergli a no- 
me del giornalisti triestini il suo 
ringraziamento per l'intelligente 
ed efficace apporto dato al lavori 
e alla riuselta del Congresso, fl 
dott. Rosolini ha consegnato al 
consigliere delegato un dono par- 
ticolarmente significativo: un al- 
bum preparato da «Giomalfoto» 
‘contenente la riproduzione foto- 
grafica degli articoli che lo stesso 
Azzarita aveva scritto nel’ 1912 
come inviato speciale del «Picco- 
lo» sul fronti della guerra inter- 
balcanica, 

Il dott. Azzarita ha ringraziato 
con sentite parole 1 colleghi del 
Consiglio direttivo dell’Assoctazio- 
me giuliana e del Comitato orga- 
mizzatore del Congresso, nonchè il 
Commissario generale del Gover- 
mo dott. Palamara e il Sindaco 
Bartoli per l'interessamento e la 
partecipazione alla buona riuscita 
della manifestazione, Egli ha an- 
core rivolto un ringraziamento al- 
le società e agli enti che a tal 
‘fine hanno prestato la loro colla- 
borazione, tra cui l'Ente del tu- 
xismo, l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, la Società «Ita- 
lia», il Lloyd Triestino, i CRDA, il 
«Piccolo», la Cassa di Risparmio 
di Trieste, la RAI, il Sindaco e il 
Comune di Gorizia, la locale filla- 
le della Fiat, l'Aquila, il Centro 
sviluppo economico, l'Università 
degli studi, e altri enti. 

In mattinata il consigliere dele- 
gato dott. Azzarita è stato rice- 
yuto. dal dott, Palamara, con il 
tit db Siiraattotutài in leordia» 
Netioloquio. 1 Commissario gene- 
rale ha espresso il suo compiaci- 
mento per la felice riuscita del 
lavori del Congresso e delle altre 
manifestazioni collaterali. 

Oggi il comm. Azzarita parte 
da Trieste in aereo per la capitale. 

n 


Il fallimento del Pastificio 
davanti al. Tribunale: civile 


SU RICHIESTA DEL GIU- 
DICE L'ESAME RINVIATO 
AL 25 OTTOBRE 


Avrebbe dovuto esser esami- 
nata ieri în sede civile al Tri- 
bunale di Trieste la situazione 
passiva del Pastificio Triesti- 
no, a seguito della procedura 
fallimentare attualmente in 
corso, L'esame della situazione 
è stato rinviato al 25 ottobre 
su* richiesta avanzata dallo 
stesso giudice preposto, allo 
scopo di provvedere ad una più 


tonnellate, essendo già da tem- 
po entrate in funzione le sette 


‘ampie, documentazione, 
La sorte del Pastificio Trie- 


Tariffe degli alberghi per il 1957 
fissate dal Comitato dei prezzi 


Il Comitato provinciale dei 
prezzi ha stabilito con apposi- 
to decreto le tariffe alberghie 
re per il 1957. Per gli alberghi 
di prima categoria le tariffe 
giornaliere per le stanze ad 
un letto potranno andare da 
un massimo di 1800 ad un mi- 
nimo di 1200 lite e per quelle 
a due letti da 3200 a 2 mila 
lire. Per la seconda categoria 
invece le tariffe sono mantenu- 
te nelle seguenti misure: ad 
un letto da 1300 a 900 lire, a 
due letti da 2600 a 1750 lire. 


‘A prezzi notevolmente infe- 
riori sono fissati i limiti per 
gli alberghi di terza e quarta 
categoria (da 1.150 a 750 lire 
per le stanze a un letto e da 
1800 a 1200 lire per quelli a 
due letti) mentre per le lo- 
cande le tariffe sono le seguen- 
ti: stanza a un letto da 700 a 
450 lire, a due letti da 1400 a 
800 lire. Non vi potranno es- 
sere applicati aumenti stagio- 
mali, avendo il Comitato pro- 
vinciale dei prezzi stabilito le 
tariffe per la stagione unica, 


I dispersi in Russia 


UN ORDINE DEL GIORNO 
APPROVATO AL CONGRESSO 
DI TRENTO 


Nel corso del congresso de- 
mocristiano, il sen. Tartufoli 
ha richiamato l’attenzione sul 
problema. dei dispersi in guer- 
ra, che sta nel cuore di settan- 
tamila famiglie di italiani, pro- 
clamando la legittimità della 
ribellione di fronte al diniego 
di ogni informazione, La comu- 
micazione di solo 200 certifica- 
ti di morte su 70 mila dispersi 
esige che sia continuata la bat 
taglia perchè tutto sia accla- 
rato e conosciuto ha detto 
rartufoli. Sì può ignorare la 
sorte di qualcuno o di pochi, 
non di decine di migliaia. E, 
se non si vuole indagare diret- 
tamente, sì deve consentire a- 
gli interessati ogni diretta ri 
‘cerca, senza inumani divieti e 
limitazioni, Il sen. Tartufoli si 


è augurato che l’opera della 


delegazione, presieduta dall’on. 
Meda, raggiunga il suo obiet- 
tivo, ma intanto occorre che 
Governo e popolo non dimenti- 
chino, Un ordine del giorno in 
tal senso è stato approvato per 
acclamazione. 
— 


I pesci poco freschi 


«Giorni fa — ci scrive il lettore 
G. G. — sono stato alla pescheria 
în piazza Goldoni e ho acquistato 
due grossi pesci. Ho chiesto al pe 
seivendolo se erano, freschi («Non 
so quando i compratori la piante 
runno con certe domande \inge- 
nues), Costayano 760 lire il chilo 
grummo. Constatai più tardi chei 
sunnominati pescì erano ricoperti 
da un abbondante strato di untu- 
me puzzolente. Dopo cotti: un di- 
sastro. Quanto costano i pesci sen- 
za nafta? Quanto quelli con la 
medesima, Quindi la nafta la dan- 
no gratis. Ho inteso dire che l'au- 
torità portuale ha emanato dell 
«gride» di manzoniana memoria, 
in cui è fatto divieto alle navi pe- 
troliere di scaricare i rifiuti nel 
porto e nelle sue adiacenze. Ma, 
per restare al Manzoni, voglio ri- 
cordare che a Renzo,’ all’osteria 
della «Luna piena» scappò di boc- 
cu in mezzo ai fumi dell'euforia 
questa frase: «Comanda chi può, 
clbedisce chi vuole!». Tanto più 
che c'è sempre chi compera, paga 
e... getta la cena puzzolente nel- 
l'immondezzaio.» 

—_—_—____ 


Artisti triestini a Bologna 


Alla mostra nazionale d'arte sa- 
cra contemporanea inauguratasi 
nei giorni scorsi a Bologna, par- 
tecipano quali invitati assieme ai 
nomi più notevoli dell’arte italia- 
na, i seguenti artisti concittadini: 


Mario Lannes, Alberti, Tristano, 
Brumatti Gianni, Daneo Romeo, 
Mascherini Marcello, Negrisin 


Giuseppe, Orlando Franco, Perizi 
Tiziano. La vasta rassegna na- 
zionale che accoglie opere di 240 
artisti rimane aperta fino al 1,0 


stino non è stata peraltro an- 
cora, definita nè appaiono og- 
gi prospettive per una solleci- 
ta ripresa d'esercizio, I contat- 
ti che la Camera del Lavoro 
‘ha avuto con il Consorzio Agra- 
rio affinchè l'ente provvedesse 
a rilevare l'azienda in un lasso 
di tempo relativamente breve 
mon hanno portato ancora ad 
alcun esito concreto, Dalla de 
finizione della causa fallimen- 
tare dipende sostanzialmente 
la possibilità o meno che il 
Consorzio Agrario, secondo le 
prospettive formulate alla Ca- 
mera del Lavoro giustamente 
prececupata per il disagio di 
un centinaio di lavoratori licen. 
ziati, assuma la gestione del- 
l'azienda, 


LA SETTIMANA 


DEL CANCRO 


E° incominciata lunedì, per 
iniziativa del Comitato signo- 
re della Lega italisna con- 
tro i tumori, la «Settimana 
del cancro», con la questua ne 
gli uffici. Lo scopo ‘principale 
della «Settimana» consiste nella 
raccolta dei mezzi necessari alla 
assistenza dei cancerosi poveri 
(il cui numero, come si sa, è 
in continuo sumento); tuttavia 
è opportuno tener presente che 
il richiamo periodico al proble- 
ma del cancro rappresenta una 
forma di propaganda utile alla 
generalità. Giova perciò. ripe- 
tere che fl cancro — riconoscit- 
to € aggredito a tempo — è 
curabile e guaribile, Il pericolo 
del male incombe su ognuno e 
ognuno ha quindi l'interesse e il 
dovere di contribuire alla lotta. 


@ Il cancro è uno dei flagelli 
maggiori dell'umanità, oc 
corre difendersi e lottare. 

@ Trieste dimostri anche in 
occasione della Settimana del 
cancro 
generosità, 

% L'assistenza sociale dei can- 
cerosi poveri è un nobile do 
vere di solidarietà. 


UNA GRAVE DECISIONE CHE INTERESSA L'INTERA COMUNITÀ 


Daoggi sono in agitazione 
tutti i dipendenti della Croce Rossa 


Minaccia di ricorrere allo sciopero se le rivendicazioni economiche 
non saranno raggiunte - Crisi nel settore dei chimici petrolieri 


Una grave decisione, che per la 
sua portata investe specialmente 
i settori della vita sociale e del- 
l'assistenza sanitaria, è stata pre- 
sa ieri dai direttivo del, Sindacato 
dipendenti della Croce Rossa Ita- 
liana di Trieste aderente alla Ca- 
mera del Lavoro, 

In considerazione che la dire 
zione centrale, come quella locale, 
ha nuovamente respinto le riven- 
dicazioni economiche a sto tempo 
avanzate, senza poter opporre ar- 
gomenti giuridici a sostegno della 
mancata concessione, e considera- 
to altresì che le retribuzioni sono 
inadeguate all'importanza del ser- 
vizio svolto e al livello economico 
della vita attuale, è stata dichia- 
rata, già da oggi, l'agitazione di 
tutto i personale dipendente. 
Quanto prima verrà convocata la 


assemblea generale della catego- 


= 


= 


OGGI L’UFFICIALE GIUDIZIARIO TORNERÀ IN VIA GINNASTICA 


In quali fermini il Comune 
agisce in favore dei senzatetto 


La specifica assistenza prevede un intervento solo dopo eseguito 
lo sfratto trattandosi di provvedimenti di ricovero d'emergenza 


L'ufficiale giudiziario torne- 
rà questa mgttina in via Gin- 
mastica 24, ma non è possibi 
le prevedere ancora quale so- 
luzione avrà questo singolare 
caso di sfratto collettivo, che 
ha già sollevato tante discus- 
sioni. Abbiamo voluto di pro- 
‘posito conoscere gli intendi 
menti del Comune, ottenendo 
alcune precisazioni che trascen- 
dono anche il caso particolare 
di via Ginnastica, e che rite- 
niamo interessante segnalare e 
sottolineare. 

Il Comune dichiara di non 
essersi rifiutato, e quindi di non 
rifiutarsi, di assistere gli sfrat- 
tandi di via Ginnastica. Questi 
ultimi però non sono i soli col 
piti dalle sentenze di sloggio, 
purtroppo moltiplicatesi negli 
ultimi tempi. Vi è il caso di via 
Ginnastica, ma vi sono anche 
gli altri che quotidianamente 
subiscono, spesso senza nem- 
meno la possibilità di ottenere 
proroghe; l'imposizione dello 
‘sloggio, Ora il Comune non può 
direttamente interferire nel 
le azioni che sono di competen- 
za dell'autorità giudiziaria, e 
nemmeno deve, di conseguen- 
za, influire sull'esecuzione 0 
meno delle sentenze, anticipan- 
do addirittura l’intervento del- 
l'ufficiale giudiziario e sosti- 
tuendosi a lui per far uscire di 
casa gli sloggiandi. 

Al Comune compete non già 
una specifica assistenza a fa- 
vore ‘degli sirattandi, bensì 
quella generica ai «senza tet- 
tov. Si tratta di una differen 
ziazione di evidente significato. 
L'amministrazione civica ‘cioè 
non assiste lo sfrattato come 
tale, ma i cittadini che sono 
privi di un tetto e bisognosi di 
un ricovero. Le due azioni e le 
due competenze — Magistratu- 
Ta e Comune — sono pertanto 
distinte, pur seguendo l’una al- 
l'altra, per ovvia conseguenza: 
in altre parole, l'assistenza del 
Comune si esplica solo in pre- 
senza del «senzatetto», vale a 
dire dopo che in sede giudizia- 
ria viene eseguita la sentenza 
di sfratto e quando sia ravvi- 
sata, in sostanza, la necessità 
dell'assistenza da parte del Co- 
mune, 

Consta che il problema in 
questo senso è già all'attenzione 
delle autorità e sperabilmente 
presto se ne parlerà anche in 
sede di Giunta e di Consiglio 
comunale. 

Sempre sul caso di via Gin- 
mastica 24, anche la proprieta 
ria dello stabile ha voluto for- 
mire alcuni chiarimenti, soprat- 
tutto per ricordare il decreto di 
inabitabilità e l'ordine di sgom- 
bero dell'edificio che sono alla 
base dell'azione di sfratto, Es- 
sa afferma che lo sloggio ne è 
l'inevitabile conseguenza, im- 
plicitamente richiamando 1a re 
sponsabilità delle autorità, che 
tali atti ‘emisero, anche per la 
soluzione del caso. La proprie 
taria soggiunge di aver chiesto 
un equo prezzo per la cessione 
dello stabile a1 Comune, prezzo 
basato sul valore di mercato 
del fondo, e lamenta il danno 
che da gran tempo subisce per 
il fatto che gli inquilini non pa- 
gano alcun affitto, mentre one- 
Ti e tasse sono a carico della 
proprietà. La proprietaria ma- 
nifesta infine rinérescimento 
per l'approvazione espressa dal 
Sindaco agli inquilini che resi. 


stono allo sloggio, trattandosi 
di uno sfratto regolarmente or- 
dinato dalla Magistratura. 
Attenzione a parte merita 
poi il fatto dell'avvenuta di: 
chiarazione di inabitabilità del- 
Ja casa, che è stata sancita ben 
quattro anni fa (con un ordi- 
ne di sgombero della casa in- 
timato già nell'aprile del 1953), 
ma rimasta finora lettera mor- 
ta. Sono molti i documenti del 
genere emessi nel dopoguerra 
(e non soltanto a Trieste) il 
cui effetto pratico di norma è 
valso soltanto a far lucrare agli 
inquilini un più alto punteg* 
gio ai fini dell’assegnazione dei 
muovi alloggi costruiti con i va- 
ri piani edilizi. I evidente — 
il caso di via Ginnastica vale 
di serio ammonimento — che 
sì tratta di procedure difetto- 
se, perchè si sono avuti episodi 
ariche di case dichiarate perico- 
lanti, nelle quali gli inquilini 
hanno continuato ad abitare 
in attesa appunto dell’assegna- 
zione di un altro alloggio, Se 
effettivamente il pericolo sus- 
siste, e anche l'inabitabilità, al- 
l'accertamento deve immedia- 
tamente seguire il rimedio, E 
solo a questi casi, di effettiva 
inabitabilità, deve limitarsi 
l'intervento delle autotità, 


Autorizzata la costruzione 
Tell? elettrototto Garesama-Prelenico 


Il Commissariato generale del 
Governo ha autorizzato la Società 
Veneta Blettro-Industriale Meta- 
lizzazione ad impiantare una linea 
per il trasporto di energia elet- 
trica dal tronco Caresana-Prebe- 
nico, già esistente, alla frazione 
di Grociato del Comune di San 
Dorligo della Valle. Tale linea 
avrà una tensione di 10 mila volts. 

Concedendo questa autorizza» 
zione alla S.V.R.M. il Commissa- 
riato generale del Governo ha 
provveduto in pari tempo a di- 
chiarare di pubblica utilità tutte 
le opere e gli impianti necessari 
alla costruzione e all'esercizio del 
nuovo elettrodotto. La linea do- 
vrà venir. costruita secondo le 
modalità tecniche previste dal 
progetto che la S.V.E.M. ha pre- 
sentato ancora dl 17 febbraio 
scorso e dovrà esser collaudata 
dal Genio Civile di Trieste. 


Il Console di Francia 
ricevuto alla Provincia 


1 presidente della Provincia, 
prof. Gregoretti, ha ricevuto 
ieri il Console di Francia, sig. 
Yves Barbier, Il prof. Grego- 
retti si è intrattenuto con il 
gradito ospite in cordiale col- 
loquio. 


L'assemblea generale del GUS 


Si è svolta nel pomeriggio di ieri 
l'assemblea generale ordinaria dei 
Centro universitario sportivo, 1 
numerosi soci del CUS riuniti nel- 
l'aula «Felice Veneziano dell'Uni: 
versità hanno ascoltato e approva. 
to la relazione tecnica morale e fi- 
nanziaria del presidente e hanno 
‘quindi provveduto all'elezione del- 
la nuova commissione di discipli- 
na, massimo organo giuridico del 
Centro, e una commissione statu- 
taria, incaricata di presentare 
prossimamente un progetto di mo. 
difica all'attuale statuto del CUS. 


Nel corso della successiva discus- 
sione sUi programmi dell'attività 
per l'anno accademico 1956-57, so- 
no emerse alcune proposte Der 
nuove iniziative che sono state 
iscritte nel programma delle di- 
scussioni per le prossime, sedute 
del comitato tecnico e che daran- 
no un valido potenziamento all'at- 
tività del Centro nel corso del 
prossimo ennio accademico, 


I parastatali della CISL 


rinnovano le loro richieste 


Abbiamo da Rom: 

Il Consiglio generale della 
Federazione parastatali, ade 
rente alla CISL, a conclusione 
dei suoi lavori ha impegnato 
la segreteria a proseguire la li- 
nea di azione intrapresa per 
la soluzione dei problemi del 
trattamento giuridico. ed eco- 
nomico deì parastatali anche in 
felazione al nom ancora avve- 
nuto conglobamento delle re 
tribuzioni, 

71 Consiglio generale ha inol- 
tre approvato all'unanimità 
uno schema di massima per la 
soluzione del problema del rias- 
setto giuridico-economico della 
categoria su basi diverse da 
quelle attuali che, qualora ri- 
sultassero accettabili per il Go- 
verno i criteri informatori, do- 
‘vrebbero costituire il presuppo- 
sto per una rapida conclusione 
dei lavori della commissione 
mista interministeriale, 


Alla Scuola di servizio sociale 


La Scuola superiore di servizio 
sociale informa che le iscrizioni 
ai tre corsi annuali per «assisten- 
ti sociali» sono tuttora in corso 
e che si chiuderanno con il 6 no- 
vembre prossimo, Per informazio- 
ni e per le iscrizioni gli interes- 
sati si possono rivolgere alla se- 
greteria della Scuola, in via Ca- 
vana 24, telef, 35838. 


ria, allo scopo di puntualizzare 1a 
altuazione e decidere in merito al- 
l'azione da svolgere in un prosie- 
guo di tempo, 

Nel comunicato emesso al ter- 
mine delta riunione di ieri, il di- 
rettivo del Sindacato C.R.I, si rt 
serva anche di ricorrere allo acio- 
vero, qualora Questa più grave 
forma di protesta dovesse render- 
si necessaria per il conseguimento 
delle migliorie richieste, La deci- 
sine cuj è giunto ieri il diretti 
vo del Sindacato riporta nuova- 
mente, e rier l'ennesima volta, su! 
piano di attualità la situazione di 
grave disagio in cui sì trova il 
personale della C.R.I, di Trieste, 
Uno selorero della benemerita 
istituzione avrebbe indubbiamen- 
te gravissime ripercussioni nell'as. 
sistenza sanitaria, ed è pertanto 
auspicabile che non si debba giun. 
gere a questa ultima forma di 
protesta che, oltretutto, farebbe 
assumere ai dipendenti della C.R. 
T. una posizione molto impegnati- 
va anche verso l'intera cittadinan- 
za che da uno sciopero della C. 
RI, si troverebbe privata, per un 
periodo più o meno lungo; di uno 
dei servizi assistenziali di maggior 
importanza e certamente indispen. 
sabilo. 

Il Sindacato chimici della Ca- 
mera del Lavoro, interpretando 
‘uno stato di insoddisfazione esi- 
stente tra il personale dipendente 
della ditta «Gaslini». ha inviato 
alla direzione dell'azienda una Jet- 
tera chiedendo un incontro al fi- 
ne di definire alcuni problemi nor 
mativi, e precisamente l'abroga- 
zione dei contratti a tempo inde- 
terminato; il ripristino dei premio 
di produzione; fornitura gratui- 
ta di abiti da lavoro; correspon- 
sione a tutto îl personale dell'in: 
dennità di mensa, Sempre nel set- 
tore dei chimici petrolieri, nuova 
preoccupazione è sorta tra gli ope 
rai della Esso Standard dello sta- 
bilimento di 8. Sabba, a seguito 
della persistente minaceia di tra- 
sferimenti, che i lavoratori riten- 
gono ingiustificati in quanto: v'è 
una carenza di personale presso Ja 
sede triestina, Il problema è stato 
esaminato Jeri nel corso dell'as- 
semblea generale dei dipendenti. 
E' stata approvata una mozione 
unitaria da inviare alla direzione 
generale di Genova, chiedente la 
revoca di qualsiasi. intendimento 
di trasferire il personale o di pro- 
cedere a qualsiasi ridimensiona. 
mento aziendale, mantenendo di 
contro i rapporti con le ditte pre- 
stanome, L'assemblea ha inoltre 
incaricato la commissione interna 
di studiare le forme atte a fron- 
teggiare energicamente Ja, situa- 
zione interna e far presente alla 
direzione la necessità di nuove ns- 
sunzioni, anzichè provvedere a li- 
cenziamenti e trasferimenti, onde 
evitare ai lavoratori turni straor- 
dinari che si rivelano molto disa- 
gevoli e faticosi, 

La Camera del Lavoro ha solle- 
citato alla direzione dell'Azienda 
tabacchi l'applicazione dell’accor- 
do per l'indennità di mensa, Se 
entro questa sera non perverrà 
una risposta positiva, la questio. 
ne verrà demandata alla compe- 
tenza dell'Ufficio del Lavoro, 

I problema dei licenziamenti 
‘presso le ditte prestanome dei Ma. 
gazzini Generali è stato fatto pre- 
sente ai collegio dei costruttori 
edili; l'associazione interessata ha 
fatto sapere alla CGIL che j licen. 
ziamenti stessi avvenuti la scorsa 
‘settimana sarebbero stati determi. 
nati esclusivamente dalla diminu- 
zione del lavoro cui erano adibiti 
nell'ambito portuale, I lavoratori 


interessati si riuniranno questa se. 
ra in assemblea presso la CGIL. 


LE ORE DELLA CITTA) 


Donatori di sangue 


La Banca del Sangue segnala 

un gentile episodio. Nella 
giornata di ieri un folto gruppo di 
appartenenti al movimento giova- 
nile del Partito monarchico popo- 
lare, accompagnati dal vice-s&- 
gretario Marcello Polacco si sono 
recati alla Banca del Sangue per 
offrire una loro donazione. Nella 
occasione Ja Banca del Sangue ri» 
corda, specie ai giovani, il dove- 
re civico di contribuire con pe- 
riodiche donazioni all'attività di 
‘questo ente che svolge una così 
alta funzione umana # sociale, 


Pili a San Giusto 


‘Nell’approssimarsi delle glorlose 

rievocazioni del 26 ottobre, del 
2 e del 4 novembre, il signor Car- 
lo Rovatti ci comunica il sio de- 
siderio di veder eretti due pili por- 
tabandiera accanto al Monumen- 
to ni Caduti sul colle di San Giu- 
sto. La cittadinanza sarà certa- 
mente solidale con questa propo- 
sta la cui attuazione, che racco- 
‘mandiamo glie autorità, non po- 
trà che aggiungere solennità e ar- 
ricchire la funzione patriottica del- 
le cerimonie che aytanno luogo al 
‘Monumento, circondato dal Tri- 
colori. 


— ——- 


[ CALENDARIETTO ] 


Teri: Temperatura massima 17.6, 
minima 11.7; pressione 10243 in 
aumento; umidità 77 per cento; 
temperatura del mare 17. 

Oggi: S. Edvige: — Il sole sorge 
alle 6.24, tramonta alle 17.16. La 
lune leva alle 15.56, cala alle 3.51. 

Maree. — OGGI: bassa alle 14.15, 
cm, 41 sotto il Ì, m.; alta alle 
20.10, cm. 28 sopra ll. m. 

{Puro notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4: 
Godina, campo San Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Ver- 
mari, piazzale Valmaura 10; Viel- 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


%* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi; 
ore 10: Turno «generale»: 1 allle- 
so ufficiale macchina (turno 37); 
1 marinaio (conferma 2268). 


CAI _ Associazione XX Ottobre, 
Con partenza sabato e domenica 
mattina gite a Torni di Sopra per 
partecipare alla cerimonia inau- 
gurale del Rifugio alpino «Flai- 


novembre P. Ye 


ban - Pacherini», Rivolgersi in 
#ede sociale, 


del giorno 16 ottobre 1956 


Nati 4, morti 4, matrimoni 6. 


MORTI: Blaha Rodolfo a. 74; 
Torre Odorico s. 80; Taucer Vit- 
torio; ar Gli, Venghist: Franoss0o 
CRILCA 


MATRIMONI RELIGIOSI: Cap- 
pello Ettore agente P. C. con Ru. 
metz Luciana casalinga; Del Me- 
‘stre Ferruccio commesso con Bel- 
linf Marcella casalloga; Rubino 
Gennaro barista con Nutarelli Li- 
liana commessa; Bevilacqua Ma- 
rio operaio con Babuder Oriana 
magliala; Fogar Carlo barista con 
Peruzzi Nives casalinga; Filippas 
Stefano elettricista con Pecchiar 
‘Bruna. parrucchiera, 


Oggi, mercoledì 17, scade il ter 
mine per le iscrizioni alla Scuola 
di recitazione e dizione del Teatro 
Stabile di Prosa. Le iscrizioni si 
accettano al ‘Teatro Nuovo, via 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: Orchestra Vincl; 1210: Can- 
gonì in vetrina; 13.20: Orchestra 
‘Bergamini; 17: Orchestra Fenati; 
17.30: Parigi vi parla; 18.45: Com- 
plesso Russo; 20: Orchestre Calvi; 
21: Carmen, di Giorgio Bizet; 
23/25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

10; Appuntamento alle dieci; 13: 
Complesso Ferrari; 13.55: La fiera 
delle occasioni; 15.15: Vocl al tra- 
guardo; 16: Terza pagina; 17: Mu- 
sica serena; 18,35: Musica da, bal- 
lo; 19.15: Orchestra Savina 21: Il 
tema della settimana; 22: Le can- 
zoni della fortuna; 22.30: Orche- 
stra Glenson; 23: Il barbagianni, 

Trasmissioni locali. — 14,30; Ter- 
za pagina; 19.15: Libro aperto; 
19,95: Musiche di Ibert; 19,50: Lu. 
ciano Sangiorgi al pianoforte, 

TELEVISIONE 

17.30: Trasmissione per i ragaz 
zi; 18.20: L'educazione del fanciul- 
lo alla socialità; 21: Calder Hall, 
città atomica; 21.15: Manon Le- 
scaut di Giacomo Puccini; negli 


Giustiniano, 4, dalle 9.30 alle 12.30, 


© dalle 16 alle 19.30, tel 24188, 


intervalli: una risposta per vol 
@ muovi film italiani. 


I «microgialli» 


‘Una nuova trasmissione, di par- 

ticolare impegno, va in onda 
domani giovedì alle 22.15 dei mi- 
orofoni di Radio Trieste: si tratta 
del cielo «I microgialli, ovvero qua- 
Je dei tre?> curato dal locale ufficio 
programmi della RAI e che già 
negli anni passati suscitò larghi 
consensi tra gli ascoltatori, specie 
tra gli amatori di enigmi polizie 
schi, Allestiti da Ugo Amodeo e in- 
terpretati dalla Compagnia di pro- 
sa di Radio Trieste con la parteci 
pazione di alcuni tra i più noti 
nomi del teatro nazionale, i «mi- 
crogialli» avranno quest'anno una 
protagonista d'eccezione: Marisa 
Mantovani, Ja brava prim'attrice 
°lel Teatro Nuovo, che nelle vesti 
dell'avvocatessa fraricese Marie Du- 
val porterà a termine le sue inda- 
gini e alla fine di ogni trasmissione 
scoprirà il colpevole con l'aiuto di 
un ristretto gruppo di ascoltatori. 
Llintero cielo comprende dieci bre- 
vi atti unici articolati ciascuno in 
tre racconti del quali è autore il 
nostro collega Duilio Saveri. 


Uno studio di G. Furlani 


Un interessante studio del 

prof. Giacomo Fumani sulla 
«situazione giuridica del Territo= 
rio di Trieste dall’occi na- 
zista all'amministrazione italiana» 
è apparso in questi giorni in un 
volume edito dalla tipografia Mo- 
derna, Lo studio svolge una rigo- 
rosa analisi di tutti gli atti giuri- 
dic riguardanti la nostra zona 
dalla costituzione del «Litorale 
adriatico», nell'ottobre 1943, fino 


alla creazione del governo com= 
missariale itallano nel novembre 
1954, Esso si ricollega, quindi, sul= 
la base di dirette citazioni del 
Trattato di pace e del Memoran= 
dum alla tesi, già esposta da ine 
signi giuristi, ma ancora avver- 
seta, della continuità della sovra- 
nità itallana sulla città e sul Ter 
ritorio © rileva le contraddizioni, 
giuridiche connesse con l'attuale 
regime commissariale. Nella sua 
elegante, veste tipografica, questo 
studio da un altro notevole con- 
tributo alla definizione dello stato 
giuridico del Territorio, 


Gite e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIM, Con partenza domenica 
21 corrente escursione sociale al 
Castelliere presso Slivia (Aurisi- 
na) e Caverna Pocala con visita 
agli scavi preistorici. Informazio- 
ni in Sede, via Milano 2, telefo- 
mo 35240, 


Questa organizzazione sindacale 
ha esaminato ieri anche la situa- 
zione dei portinai, mentre venerdì 
verrà discusso il problema dei la- 
voratori panettieri, 


Riunione plenaria a Palermo 
dell’Associazione Comuni italiani 


L'Associazione nazionale dei Co- 
muni italiani terrà la sua riunio- 
ne plenaria a Palermo dal 25 al 
29 novembre. A questo convegno 
la nostra città sarà rappresenta- 
ta con tutta probabilità dal Sin- 
daco e da una delegazione di al- 
cuni assessori; nell'occasione sa- 
ranno trattati alcuni problemi che 
interessano le amministrazioni co- 


munali. 


UN PROCESSO A ROMA 
«Gianni il triestino» 


ucciso a Palestrina nel 1944 


Apprendiamo da Roma che 
la Corte d'Assise d'Appello ha 
confermato la condanna a 25 
anni di reclusione, di cui ii 
condonati, inflitti il 31 gen- 
naio scorso all'ex partigiano 
Dante Bersini, imputato di du- 
pice omicidio in persona di 
Angelo Magistri e di certo 
«Gianni il triestino» non me- 
gho identificato, uccisi nel 1944 
nel territorio di Palestrina. 

1 difensori dell'imputato ave. 
vano sostenuto che il Bersini 
fu (costretto ad uccidere il Ma- 
gistri per le necessità della 
lotta contro i nazisti, e «Gian 
ni il triestino» per legittima 
difesa, Il P. G. aveva ‘invece 
chieso la conferma della pri- 
mitiva condanna. 


Assemblea del P.M.P. 


La Federazione provinciale del 
pertito monarchico popolare co- 
munica: L'assemblea generale che 
doveva aver luogo domani, è stata 
rinviata ad altra data da comuni- 
corsi @ mezzo stampa, per dare 
modo al commissario federale di 
recarsi prima a Roma per accordi 
e direttivo sui principali problemi 
posti all'ordine del giorno. 


== 


UN LAGO ARTIFICIALE NELLA ZONA DI AUREMIANO 


L'acqua del Timavo 
e un progetto d'oltre confine 


Possibili conseguenze al nostro rifornimento idrico: l’ini- 
ziativa jusoslava dovrà essere attentamente considerata 


Notizie giunte dalla Zona B con- 
fermano che da parte ingoslava si 
è già dato mano ai lavori per la 
costruzione del progettato impian. 
to idro-elettrico del Timavo, nella 
zona di Cave Auremiane, Già in 
passato, abbiamo più volte segna- 
lato questo ambizioso piano delle 
autorità titine, che direttamente 
interessa la nostra città, perchè 
alle acque del Timavo attinge an- 
che l'acquedotto di Trieste, 

Come è noto, il Timayo presen: 
ta la caratteristica di un corso al- 
l'aperto nell'alta zona carsica, fl- 
no ad Auremiano, dove si trasfor 
ma in corso sotterraneo, per ri- 
comparire all'aperto a San Gio- 
vanni di Duino, In questa ultima 
località sono installati gli impian- 
ti dell'acquedotto Randaccio, che 
serve In nostra città, Con la muti- 
lazione della regione conseguente 
al Trattato di pace, la zona di Ca- 
ve Auremiane-San Canziano è pas. 
sata totalmente agli jugoslavi, i 
quali controllano così il corso su- 
periore del Timavo, La possibilità 
di\utilizzare quelle acque per un 
impianto idro-elettrico è stata in 
passato seriamente considerata 
dai nostri tecnici, con un piano 
già allora predisposto e che preve- 
deva la creazione di un lago arti- 
ficiale ad Auremiano e quindi il 
convogliamento artificiale del fiu- 
me in una condotta sotterranea 
che l'avrebbe portato a sboccare 
‘a Zaule, Si contava così di realiz: 
zare un esalto» utile per azionara 
l'impianto idro-elettrico e quindi 
la produzione di energia, nonchè 
di Usufruire dell'acqua per Ml rì- 
fornimento idrico della città, 0 
quanto meno della zona industria 
le che già nel passato si prevede- 
va di poter realizzare nella zona 
di Zaule, 

‘Recentemente si è saputo che 
gli jugoslavi avevano ripreso e 
fatto proprio tale progetto, natu- 
ralmente adeguandolo ai loro 
piani e soprattutto mirando a 
portare l'acqua del Timavo, sem: 
pre con la condotta forzata, verso 
Capodistria e non più a Zaule, 
Come detto le notizie che abbia: 
mo potuto raccogliere danno per 
certo l'inizio dei lavori per que- 
sto progetto. Nella località di 
Buie presso Auremiano (da non 
confondersi con la cittadina sl: 
‘tuata al centro dell'Istria) sono 
infatti in corso le opere prepara» 
torie della diga di sbarramento 
per la formazione del lago artifi- 
ciale. A quanto consta gli inten- 
dimenti sono di notevole impe: 
gno: sì conta di ricavare un lago 
largo 75 metri e lungo un paio 
di chilometri, con una profondità 
di 30-35 metri. quale infatti sa@ 
rebbe l'altezza preventivata della 
diga. Un tale lago avrebbe la ca- 
pacità di circa sei miliardi di 
metri cubi d'acqua. 

‘Mentre l'originario progetto pre: 
vedeva la costruzione di una cone 
dotta sotterranea della. Junghezza 
di 13 chilometri e mezzo, dall'alto. 
piano verso Zaule, nella nuova so- 
Juzione fugoslava (la condotta ver. 
rebbe diretta verso Ospo e quindi 
‘9 Capodistria) la lunghezza previ: 
sta è di 18 chilometri, L'impianto 
idro-elettrico, e quindi anche la co- 
struzione della centrale nella sona 
di Ospo, dovrebbe essere completato 
in tre anni di lavoro e con una in- 
gentissima spesi 

Questa iniziativa jugoslava evi 
dentemente dovrà richiamare l'at- 
tenzione delle nostre autorità per 
quelle che potranno essere le riper- 
cussioni e le conseguenze dirette nei 
confronti della nostra città, Pare 
che al rifornimento idrico verrebbe 
così sottratto un venti per cento 
del volume d'acqua che attualmen- 
te affiuisce alle foci del Timavo 
ma addirittura totalmente potreb- 
bero inaridirsi 1 poszi artesiani e 1 
corsi d'acqua della Val 'Rosandri 
Per quanto concerne l'acquedotto 
di Duino, forse preoccupazioni non 
avrebbero ragioni di sussistere per- 
chè l'acqua vi scorre in quantità 
ben maggiore di quanta occorre per 
l'acquedotto, ma più seria appunto 
sì profilano le conseguenze nell'al- 
tro settore. 


Suicidio e non disgrazia 

Commosse onoranze funebri s0- 
no state tributate ieri al com» 
merciante Francesco Vecchiet, di 
78 anni, perito tragicamente do- 
menica mattina nella sua abita- 
zione, in via dei Soncini 124. Alle 
16, îl feretro ha lasciato la Cap- 
pella mortuaria per essere tra- 
sferito al Cimitero di Sant'Anna. 
Da quanto è emerso in un secon- 
do tempo, risulta che il Vetchiet 
sì è tolto volontariamente la vi- 
ta. Era gravemente ammalato da 


lunghi anni, e l'infermità lo ha 
spinto alla grava determinazione. 
Prima di compiere l'estremo pas- 
so, egli ha scritto una commoven= 
te lettera ai congiunti per chie- 
dere ‘loro perdono. Dopo avere 
deposto tutte le proprie cose in 
uno stipo della moglie, il Vec- 
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fee 
inesorabile ha ra 
‘suo Dante 


Eugenia ved. Welssmann 


A tumulazione ayvenuta ne dàn= 
no il doloroso annuncio le fami» 
glie WEISSMAN, SELINGHERI, 
LUZZATTI, SCHLLI, RUDAN @ 
TEVINI, 

Un grazie di cuore ai medici 
dott, Luciano Sereni e dott, Giu- 
liano Stinco per le loro amorevoli 
cure, ed alle Suore ed infermiere 
della II Divisione medica dell'O- 
spedaie Maggiore per l'affettuosa 
assistenza, 


Teri, dopo lunga malattia, ces- 
5Ò di vivere il nostro amato 


Francesco Gobet 


lasciando în un profondo dolore 
la mamma, la moglie, le figlie 
ALIDA coi marito e figlia PRAN- 
CA (assenti), NBLLY col figlio 
ALDO, le sorelle, i fratelli e 1 
congiunti tutti, 

I funerali avranno luogo 0g8ì, 
alle ore 16.15, da piazza Caduti 
della Libertà n, 1. 

Muggia, 17 ottobre 1956, 


Dopo una vita tutta dedita al 
Tavoro e alla famiglia si è 
spento 


Rodollo Blaha 


‘Angosciate ne dànno il mesto an- 
nuncio le famiglie BLAHA e RE- 
BULLA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


T Odorico Torre 


si è spento il 15 corr. 
‘Addolorati ne dànno il triste 
annuncio i figli, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
17 corr., alle ore 15, partendo 
dall'Ospedale Maggiore. 
Famiglie: TORRE . MEIAK 
QUINTAVALLE - BISIANI 


[_____—_—_mol 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CHINETTI ringra- 
zia commossa quanti in vario mo- 
do presero parte al grande dolo- 
re per la perdita della sua indi- 
menticabile 


Solia Weber 


Un ringraziamento particolare 
al Primario prof. Mario Carravet- 
ta, ai medici, suore ed infermi 
re della II Divisione chirurgica, 
all'Ispettorato-Direzione dell’ I.N. 
P.S Camillo Segata 6 


di pianto 
lunto dl 


chiet ha atteso che i familiari 
sì assentassero momentaneamente 
per entrare in cucina e mettersi 
davanti al bollitore del gas di cui 
ha poi aperto le chiavette per la- 
sciarsi uccidere dai venefici soffi, 


Coltellate a Udine 


fra serbi e albanesi 


Abbiamo da Udine: 


Verso le 10, una rissa si è 
verificata all'esterno del campo 
‘profughi di via Pradamano. Un 
gruppo di sette profughi alba- 
mesi è venuto a diverbio con 
altrettanti serbi. Dopo alcune, 
scariche di pugni i profughi 
luarno cominciato a por mano 
ri coltelli; il gruppo albanese 
stava per avere la meglio su- 
gli avversari quando «ue agen- 
ti della Polizia sono intervenu- 
t., ponendo fine alla iotta, Un 
giovane serbo, che ancora non 
è stato identificato, all'arrivo 
degli agenti è fuggito, 

La Polizia ha proceduto al 
sequestro di alcuni coitelli. de- 
nunciando i seguenti profughi 
albanesi, per il possesso non 
giustificato delle armi: Pietor 
Prelat, Martin  Ndoc, Prela 
Diuras e Preloca Ro, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 . 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc, ven., 21. 
MILANO, giornali, ore 9 € 2), 
UDINE giornaliero, ore 7,30. 
VENEZIA 9715, 8.15, 12, 1730. 
SAPPADA . VAL PUSTERIA. 
BRESSANONE - BOLZANO . 
MERANO giorn. ore 6.30, 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale, ore 7. © 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 

DI TRIESTE 

(I pubblicazione) 

stato presentato ricorso per 
dichiarazione di morte presunta di 
MARGHERITA CAPOCASA fu 
Giuseppe. Chiunque ne abbia noti- 
nie è invitato a comunicarle al Tri. 
bunale di Trieste entro 6 mesi dal. 
la JI pubblicazione. 
Avv, Bruno Battagliarini 


PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 
N, 6763/54 R.G. 

Con sentenza di questa Pretura 
N, 276/56 del 14.3.1956, confermata 
dal Tribunale il 10.7.1956, RADINI 
GUIDO fu Augusto e fu Botteri Dr- 
silia, nato a Trieste il 10.4.1897, 
quivi residente în via Crispi 31, è 
stato condannato per delitto di cui 
agli art. 444 e 110 C. p. alla pena 
di mesi 4 di reclusione e lire 3000 
di multa, con la condizionale per 
‘anni 6 e la non menzione. 


‘Per estratto conforme 


Trieste, 13 ottobre 1956 


I Cancelliere di Sezione 
Bassa 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite. 


ALGANI . P.zza della Scala 

LEONARDI . Galleria Por- 
tici Settentrionali 

STEFFENINI - Galleria 
Portici Settentrionali 

CASIROLI . Corso V. E, Il 

LIBRERIA CENTRALE »- 
Via T. Grossi 4 

SA, - Stazione Centrale 


MALATTIE VENE 


VARICI 


EMORRO!I 


Dot, Bellomo - TESTE - Poliambulatorio - Via S. Lazzaro, (6 - Giovedì 10-12 


La figlia e il genero della com- 
pianta 


Bruna Vittoria v. Zangrande 


ringraziano sentitamente quanti in 
vario modo presero parte al loro 
dolore. 


Nel _I doloroso anniversa= 
rio della morte del loro indi 
menticabile 


Pietro Russo 


la, moglie ANTONIETTA 
MARZARI, la mamma, il fra- 
tello, le sorelle, la cognata, i 
cognati, Lo ricordano con im- 
mutabile affetto, 
Trieste - Montecorvino, 
17 ottobre 1956 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. CIVILE 


DELLA LEGA NAZIONALE 


FILIALE 
TRIESTE 
Piazza della Borsa n. 

fino al 27 ottobra 


Grande vendita 
speciale di 
Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di Tappeti 
Persiani e Orientali, vorrà von 
duto da Croff a prozzi di asso: 
luta convenienza @ con tutte lo 
garanzio di serietà che il nome 
Croff offre, 

Ognî tappeto è accompagnato 
da mCerfificato di garanzia», 


PREZZI FISSI 


CROFF 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.80 alle 18 e dalle 19,50 alle 20.30 
Pinza della Borsa 10°. Tel. 24568 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 . Tel, 38-050 
Ore: 11-18 © 17.30-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13:30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono N.o 96-384 


DI 
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UN'ASSEMBLEA ALLA CAMERA DEL LAVORO 


Il rilascio delle licenze 
e la disciplina del commercio 


Presupposti fondamentali per la tutela dei lavoratori 
nel settore del commercio - I postulati della categoria 


Uno, deipiù importanti e urgenti 
problemi, ‘nel settore del commer. 
cio, il yilascio delle licenze, è stato 
ampiamente esaminato in. occasio- 
ne dell'assemblea che i lavoratori 
della categoria hanno tenuto pres- 
50 la Camera del lavoro, Al termi- 
me dell'esauriente relazione svolta 
dal rappresentante della C.d.L. in 
seno alla commissione comunale 
‘per la disciplina del commercio sta- 
bile i lavoratori hanno votato una 
mozione nella quale manifestano 
la viva preoccupazione che un ri 
lascio indiscriminato di muove li 
cenze possa determinare un rialzo 
dei prezzi anzichè una leale con- 
correnza e in tal caso un henefi- 
ci per ì consumatori. Di conse 
guenza hanno dato mandato al di 
rettivo della Federazione di atte 
nersi ad alcuni prosupposti fonda- 
mentali. nell'azione di tutela da 
svolgere. 

Nell'espletamento della propria 
attività la commissione comunale 
preposta al rilascio delle licenze 
commerciali dovrebbe — secondo i 
suggerimenti espressi  dall'assem- 
blea di ieri — vagliare opportuna- 
mente la capacità professionale del 
futuro commerciante, intendendo 
in tal fine di favorire quel lavora 
torì che dovessero intraprendere la 
attività commerciale, essendo san- 
cito il principio della libertà per 
ogni cittadino di poter iniziare una 
qualsiasi attività di commercio. 
Dovrebbe poi vigere il divieto rigo- 
roso agli esercizi pubblici muniti 
di licenza di P.S. di vendere gene- 
ri per asporto particolarmente fuo. 
ri orario, considerando tale atti 
vità come una concorrenza sleale 
verso quei commercianti che sono 
obbligati, anche per l'azione della 
Federazione lavoratori del com- 
mercio della C.d.L. alla piena os 
servanza dei decreti prefettizi in 
tema di orario di apertura, 

Per evitare poi il verificarsi di 
inconvenienti e di «invadenze» ne- 
gli altri settori, sarebbe opportuno 
creare delle «licenze-tipo» per i di 
versi gruppi merceologici, in modo 
da riorganizzare il commeroio su 
basi corrispondenti alla necessità 
del consumatore, del lavoratore 
del commercio e del commerciante 
stesso. Per quanto concerne inve 
ce l'azione calmieratrice, è stato 
auspicato il potenziamento delle 
Cooperative di consumo che però 
devono attenersi alla loro vera e 
unica funzione, di porre un freno 
al rialzo dei pressi. Infine i lavo- 
ratori, del commercio hanno espres- 
so un giudizio di riprovazione per 
le speculazioni che avvengono nel 
rilascio delle licenze, specialmente 
attraverso i prestanome, che dan- 
neggiano comunque il consumatore 
e il lavoratore in eguale misura & 
diminuiscono per contro la possi. 
bilità ad altri cittadini di intra. 
prendere. l'attività commerciale. 

Al termine della relazione il dott. 
Fabricci, segretario di categoria, ha 
trattato anche il problema dell'ora- 
rio dei negozi, alla vigilia delle 
trattative che saranno iniziate in 
ordine al nuovo decreto prefettizio. 
L'assemblea ha auspicato l'unifor- 
mità di orario per tutti i gruppi 
merceologici, con eccezione per le 
macellerie e le rivendite del pane; 
limitazione a un massimo di sette 
ore e mezzo dell'orario di apertura; 
l'istituzione di in orario unico per 
il periodo estivo dalle ore 7.30 alle 
1480 per i negozi alimentaristi; 
l'osservanza dell'orario dei negozi 
con un maggior controllo attraver- 
50 la polizia urbana, E' stato pol 
richiesto un incontro con l'assesso 
re competente, prof. Cumbat, per 
esporre i postulati del lavoratori 
del commercio, riguardo a tutti 1 
problemi che interessano diretta. 
mente la categoria e che si rinflet. 
tono anche sui consumatori. 


Collegi per i salari minimi 

Ai sensi dell'Ordine n. 68, art. 
NI, Sez. 2, si rende noto alle par- 
ti interessate, che nel mese di ot- 
tobre 1956, terranno udienza i se- 
guenti collegi arbitrali, nelle date 
‘accanto indicate: alberghi e pen- 
sioni, 26 ottobre, ore 9; industria 
del legno, 27 ottobre, ore 9; pitto- 
ri-decoratori. 29 ottobre, ore 9; 
aziende di picchettaggio, 30 otto- 
bre, ore 9; artigiani pellicciai, 81 
ottobre, ore 9. 

Nelle varie udienze saranno rie- 
saminati, presso la sede dello scrì- 
vente, i trattamenti economici re- 
lativi a dipendenti da aziende ap- 
rurtenenti alle categorie sopra ci- 
tate, che non siano vincolate da 
contratti collettivi. 


Bando di concorso a post 
nell'Ispettorato dell lavoro 


L'Ispettorato del lavoro di U- 
dine comunica che è di immi- 
nente pubblicazione sulla «Gaz 
zetta ufficiale» il bando di con- 
corso per esami a 35 posti di 
applicato aggiunto nel ruolo 
della carriera esecutiva dell'I- 
spettorato del lavoro, Il bando 
prevede che gli aspiranti deb- 
bano presentare la sola doman- 
‘da, redatta secondo lo schema 
indicato in apposito allegato al. 


bando stesso, e, pertanto, il ter 
mine di presentazione della do- 
manda decorrente dalla data di 
‘gubbiicazione del relativo decre- 
to nelia «Gazzetta ufficiale», sa- 
tà stabilito in soli 30 giorni. 
‘Al concorso possono partecipare 
cittadini italiani di ambo i ses- 
si che siano in possesso del di- 
pioma di licenza di scuola me- 
dia inferiore, o di titolo eaui- 
pollente, e degli altri requisiti 
indicati nel bando, 


In memoria di Elisa Zampoll 


Per onorare la memoria della con- 
sorte. lisa, immaturamente scom- 
Darsa, il signor Giovanni Zampolli, 
titolare delle gelaterie Zampolli, ha 
voluto effettuare un'opera buona a 
fayore dei bimbi bisognosi, sui qua. 
li la defunta tanto affetto aveva 
sempre riposto. In questo senso il 
sig. Zampolli ha trasmesso all'Asso- 
ciazione esercenti pubblici esercizi 
di Trieste l'importo di centomila 
lire, onde devolyerlo ad opere assi- 
stenziali. Della benefica oblazione 
hanno fruito l'Istituto dei ciechi 
Rittmeyer ed il Villagigo del fan- 
Elullo nella misura di lire 50.000. 
ciascuno. 


La mania di persecuzione 
di un giovanissimo studente 


Tormentato dall'idea che tutti 
congiurassero ai suoi danni, un 
giovanissimo studente, Federico 
T., di 16 anni, ha finito con l'u- 
scire di senno. Iermattina, il ra- 
Eazzo è stato accompagnato dai 
genitori all'ospedale, dove è stato 
visitato da un medico, che lo ha 
trovato in preda a distonia men- 
tale. Più tardi, dl T. è stato tra- 
sterito all'ospedale di San Giovan- 
ti dalla ORI, i cul sanitari sono 
inoltre intervenuti in via Canova 
per raccogliere Erminia G., di 75 
auni, anch'ella affetta da una for- 
ta ossessiva di mania di persecu- 
zione, CRI e Polizia sono accorse 
olle 16, in via Settefontane, dove 
era stato segnalato che una donna 
minacciava di buttarsi dalla fine- 
stra. All'arrivo dei sanitari e degli 
ngenti una piccola folla era rac- 
colta sotto ia casa. Nessuno in 
Iealtà aveva parlato di suicidio: 
chi gridava era una signora che 
vive sola, R. M., la quale, es- 
sendo affetta di una dolorosa for- 
ma di sciatica, non voleva altro 
che essere accompagnata all'ospe- 
dale, I sanitani hanno essudito fl 
suo legittimo desiderio. 


Infortunio sul lavoro 


Allo «Trafilerie ‘Triestine» del 
Porto industriale di Zaule, è ri- 
masto infortunato l'operaio Rossa- 
no Martuccì, di 28 anni, abitante 
in Salita di Contovello 59. Spo- 
‘atindo una lamiera, me è rimasto 
favestito al piede destro, riportan- 
do dolorose contusioni alle dita, IL 
Martucci è stato trasportato all'o- 
spedale dalla CRI, e colà ricove- 
Tato nel reparto ortopedico con 
‘prognosi (di un mese. 


Cadute accidentali 


Tre donne sono rimaste teri gra- 
vemente ferite in seguito ad acci- 
dentali cadute. Intorno alle 11.30, 
‘mentre stava attraversando la cu- 
cina annessa ella mensa azienda- 
le del Cantiere San Marco, l'in 
ternista Rosa Leghissa in Mullich, 
di 52 anni, abitante in via Bala- 
‘monti. 10, è scivolata sul pavi- 
mento umido e, cadendo, si è pro- 
dotta profonde contusioni al capo 
e all'anca destra, La Mullich, che 
era in preda a choc, è stata subi- 
to accompagnata nell'infermeria 
dell'azienda, dove è stata rilevata 
dalla ORI e trasportata all'ospe- 
dale. E' stata accolta nella prima 
divistone chirurgica con prognosi 
riservata, 


Nella sua abitazione, in piazza 
Garibaldi 12, è sdrucciolata e ca- 
duta Cecilia Pettarin, di 85 anni, 
ed ha riportato la sospetta frat- 
tura del femore destro e contusio- 
ni alla spalla destra. Trasportata 
all'ospedale dalla CRI, la Petta- 
rin è stata ricoverata nel reparto 
ortopedico con prognosi riservata. 

Mentre attraversava, Sotreggen- 
dosi a una stampella, una stanza 
del suo alloggio, Amalia Fabian in 
Natali, di 74 anni, abitante in via 
arneto 36, ha fatto involontaria» 
mente un brusco movimento e ha 
perduto l'equilibrio. Nella caduta, 
la povera signora ha riportato la 
sospetta frattura del femore de- 
stro e, trasportata all'ospedale dal- 
la ORI, è stata trattenuta nel re 
parto ortopedico con prognosi ri- 
Servata. 

Nella scuola che frequenta è ca- 
duto lo studente Mauro Mathis, di 
14 anni, abitante in via Gian Ri 
naldo Carli 16/1, e sì è ferito al 
l'occipite. Il ragazzo è stato accom- 
pagnato dal padre alla CRT, e di 


lè, con un'autolettiza, è stato tra- 
sferito in seguito all'ospedale. Dopo 


le cure, dl Mathis è stato dimesso 
con prognosi di otto giorni. 

Lungo le scale del campo esuli 
di via Carsia, @ Villa Opicina, è 
ruzzolato il piccolo Adriano Coslo- 
vi, di 4 anni, e si è ferito da lin. 
gua. E' stato trasportato all'ospe- 
dale dalla CRI. 

In un cantiere di via Marcheset- 

ti è scivolato l'impiegato | Romolo 
Ancona, di 53% anni, abitante in 
via Timeus 4, e si è prodotto fe- 
ribe lacero contuse alla fronte, E' 
stato medicato alla ORI, dove è 
inoltre ricorso Adriano Zaccaria, di 
19 enni, abitante a Poggi Sant'An- 
na 1314, che presentava ferite la- 
cero contuse al ginocchio destro ed 
escoriazioni alle mani, riportate in 
seguito a tin'accidentale caduta. 
"è un po' della trama di dUo- 
i © topi» nella pietosa vicenda 
di un detenuto, Giacomo V., di 58 
anni, senza fissa dimora. Condan- 
rato a 20 giorni di reclusione per 
ubriachezsa, il V. ha trascorso la 
detenzione nell'infermeria delle 
carceri. Scontata ieri finalmente 
la pena, anzichè venire rimesso in 
libertà, dl V., che soffre di polmo- 
ri, è stato trasferito. all'ospedale 
con un'autolettiga della ORI. 

Un ferro elettrico ha causato 
ierlj valle 18, un corto circuito, in 
un'abitazione di yin dei Giuliani 
n. 8. Sono accorsi È vigili del fuoco 
che, in breve, sono riusciti & scon- 
giurare ogni. pericolo. 


1 ballerini negri di P. Primus 
sono stati ospiti ieri pomeriggio 
dell' UL nella sala delle 
esposizioni di via Galatti, Gli 
‘artisti erano accompagnati dal 
signor Mazhara, direttore arti- 
stico del Centro mediterraneo 
della cultura ‘e degli spettacoli, 
sotto i cuî auspici, nell'ambito 
delle iniziative dell'Unesco, av- 


vengono gli scambi d'attività 


IL PICCOLO 


.. 
; i 
(«Giornalfoto») 


artistiche sul piano internazio» 
nale. Il complesso, capeggiato 
dalla brillante Pearl Primus, è 
stato cordialmente intrattenuto 
dal direttore dell'U.S.IS., Mr. 
Wheeler e dai suoi collaboraz 
tori dott. Barison e dott. Orlan- 
do, i quali hanno illustrato agli 
ospiti le opere esposte. nella 
Mostra «Trieste nell'arte italia» 
na contemporenea». 


DOLOROSO INCIDENTE SULLA STRADA DI ZAULE 


—= 


Un uomo gravemente ferito 
per le hizze di un bovino 


Il passaggio di un’automobile ha provocato la disgrazia 
in un investimento in pieno centro 


Tre donne ferite 


Le bizze di un bovino intimo- 
rito hanno trascinato jeri un po- 
vero uomo, che sì esprime în mo: 
do molto difefttoso a causa di un 
intervento, chirurgico subito alla 
gola, in un doloroso e dramma» 
tico incidente. La vittima è l'ope- 
raio Carlo Filippi, di 58 anni, a- 
bitante in via Costalunga 181, E- 
rano all'incirca le 17 quando egli 
raggiungeva un prato adiacente 
lo stradone di Zaule per riac- 
compagnare allo stallo una mue- 
cache colà stata pascolando. Per 
evitare che la bestia gli sfuggisse, 
il Filippi ha ayuto l'accortezza 
— che si è rivelata poi del tuttg 
controproducente — di attorci- 
gliarsi a un polso il cordino della 
cavezza; Tirandosi dietro il bovi- 
no, il Filippi riprendeva la strada 
verso casa; senonchè, giunto nei 
pressi del Dazio di Zaule, veniva 
raggiunto da un'automobile che, 
nel passargli accanto, spaventava 
la mucca. L'animale si metteva a 
saltare come impazzito è al pri- 
mo balzo atterrava il Filippi che, 
essendo assicurato con la cavez- 
za, non riusciva a liberarsi da 
quella valanga a quattro zampe. 
Saltando: all'impazzata, la mucca 
ha trascinato l'uomo attraverso 
la strada e lo ha scaraventato în 
‘un fossato dove, finalmente, il Fi- 
lippi è riuscito a sciogliere il no- 
do del cordino e liberarsi così 
della mucca, che ha proseguito la 
sua corsa nel campi. 

Rialzatosi pesto e sanguinante, 
l'operaio è riuscito a risalire sul- 
la strada dove, appena giunto, si 
è acenselato al suolo e, per poco; 
non è stato travolto da una mac: 
china sopragglunta. allora allora 
de Muggia. Un passante ha chia- 
mato la ORI, e îl Filippi, che pre 
sentava ematomi al cuoio capel- 
luto e abrasioni multiple alle ma- 
ni nonchèval polso destro, veniva 
trasportato all'ospedale e colà ri- 
coverato nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di dieci 
giorni. 

Tre donne ferite, una delle 
quali molto gravemente costitui- 
scono il doloroso bilancio di un 
incidente accaduto in pieno cen. 
tro. Erano all'incirca le 10.30, al- 
lorchè un'anziana pulitrice, Alica 
Napolitano ved. Fontanot, di T1 
anni, abitante in via Paduina 5, 
s'accingeva ad attraversare la via 
Ginnastica quasi all'angolo con la 
via Timeus, per raggiungere la 
sua casa. La donna aveva fatto 
appena qualche passo quando ve- 
niva urtata e scaraventata al suo 
lo da un filobus della linea «11», 
che passava di là diretto versa 
piazza della Borsa, L'autista ha 
tentato di evitare l'investimento 
dando mano ai freni; per la bru: 
sca fermata, due passeggere — 


poni 


Una piccola folla si è raccolt; 


colo di un'auto speronata da 


l'impiegata Aurelia Nicoletti, di 
46 anni, abitante in via Rossetti 
45, e Amalia Ilini, di 55 anni, a- 
bitante in via Conti 8 — perde 
vano l'equilibrio e venivano sbal- 
lottate tra le pareti della vettura. 
Un. passante Si affrettava a tele- 
fonare alla CRI e, adagiata in una 
autolettiga Ja Fontanot raggiun- 
geva' d'urgenza l'ospedale, dove 
veniva ricoverata nel reparto or- 
topedico con prognosi riservata 
per contusioni. all'anca sinistra 
con sospette lesioni ossee al fe- 
more. Più tardi, anche le due 
passeggere si recavano  all'astan- 
teria e il medico di turno riseon- 
trava alla Nicoletti ferite lacero 
contuse alla regione fronto-tem- 
porale sinistra e contusioni alls 
coscia sinistra, e alla Illini con- 
tusioni alla coscia destra. Dopo 
le cure, entrambe sono state di- 
messe con prognosi di tre giorni. 
Poco dopo le 13, all'angolo dì 
Corso Italia con via San Spiridio» 
ne, lo studenta Tullio Gianni, di 
17 anni, abitante în viale XX Set- 
tembre 85, ha urtato con la sua 
motoleggera Ermenegildo Vigini, 
di 15 anni, abitante in via Torre. 
bianca 15, che stava attraversan. 
do la strada nella zona pedonale 
Wntrambi sono finiti a gambe al- 
l'aria ed hanno riportato ferite 
fortunatamente non gravi. Con 
un'auto di passaggio, il Vigini è 
stato trasportato all'ospedale, e 
colà trattenuto in osservazione 
con prognosi di otto. giorni per 
escoriazioni alla coscia. sinistra, 
alle ginocchia, alle gambe e stato 
di choc, Poco dopo, il Gianni si 
è presentato  all'ambulatorio del- 
la CRI, dove i sanitari gli hanno 
riscontrato contusioni allo zigo- 
mo sinistro, sospette lesioni os- 
see all'anca sinistra, ed escoriazio- 
ni al polso sinistro. Il giovanotto 
è stato trasferito all'ospedale con 
un'autolettiza e, dopo una tera- 
pia d'urgenza, è stato dimesso 
con prognosi di venti giorni. 


In sella al suo ciclomotore, lo 
agricoltore Giorgio Calcina, di 48 
anni, alloggiato al Campo esuli di 
via Carsia, a Villa Opicina, per- 
correva, poco dopo le 9, la via 
Ghega diretto verso piazza Dal- 
‘mazia. Giunto nei pressi della 
piazza il Calcina che, secondo ta- 
luni non s'era accorto che il se- 
maforo segnava nel suo senso via 
chiusa, andava a urtare contro Ja 
macchina di Giorgio Zmalevich, 
di 30 anni, abitante in via Com- 
merciale 76. Quest'ultimo era so- 
praggiunto dalla strada dove a- 
dita e stava attraversando la piaz- 
za, Dopo l'urto, il Calcina è stra- 
mazzato al suolo, e si è prodotto 
ferite lacero contuse al parietale 
sinistro. Qualcuno sì è affrettato 
& telefonare alla CRI e, con una 
autolettiga, Îl ferito è stato ac- 
compagnato all'ambulatorio di 
piazza Vittorio Veneto, e colà me- 
dieato e giudicato guaribile in 
cinque giorni. 

DI un drammatico incidente so- 
no stati protagonisti anche due a- 
mici, 1 meccanici Luciano Castella- 
no, di 17 anni, abitante in via del 
Giuliani 4, e Dino Zago, di 24 anni, 
‘abitante al n. 28 di Passeggio Si 
t'Andrea. Poco prima delle 19, essi 
percorrevano, con la motoretta del 
Castellano, la via D'Alviano dove, 
nell'abbordare la curva nei pressi 
dello «Tutificio Triestino», lo scoo- 
ter alittava su uno strato di ghiaia 
e, uscito di strada, finiva contro il 
muro di uno stabile, Nell'urto vio- 
lento, il Castellano riportava gravi 
lesioni mentre il suo amico rimane- 
va ferito in maniera più lieve, Con 
la CRI entrambi sono stati traspor- 
tati all'ospedale. e lo sfortunato 
scooterista, che presenta stato com. 
mozionale e ferite lacero contuse 
alla regione parfeto-occipitale de- 
stro, è stato avvinto d'urgenza nel. 
la prima divisione chirurgica, e colà 
Ticoverato con prognosi riservata. 
Lo Zago, che si è prodotto escoria- 
zioni multiple alle mani, allo sigo- 
mo sinistro e al mento, dopo le 
cure è stato dimesso con prognosi 
di cinque giorni. 

Nell'attraversare, poco prima del- 
le 10, la via Carducci passando an- 


(«Giornalfoto») 
‘a Jermattina in piazza della Borsa per assistere allo spetta- 
un tram, L'incidente non ha avuto conseguenze per le persone 


teriormente a un comioncino in s0- 
sta nelle vicinanze dello stabile n. 
37/B di via Carducoì, Filomena 


Zacchigna, di 47 anni, alloggiata 
‘presso l'albergo «Centrale», è stata 
atterrata dalla motoleggera di Al- 
berto Vattovani, di 17 anni, ab: 
tante in via dello Scoglio 76. La 
Zacchigna è caduta pesantemente 
‘al suolo, producendosi ferite lacero 
contuse al dorso del naso con so- 
spetta frattura del setto ed epistassi 
traumatica, contusioni all’emitora- 
ce sinistro &d escoriazioni al polli» 
ce sinistro. Avviata all'ospedale con 
unautomezzo della Polizia, Ja sì 
gnora è stata ricoveratà nel repar- 
to otorinolaringoiatrico con progno. 
sì di ventiegiorni, 

In una via del centro, lo stu- 
dente Renzo Bison, di 30 anni, abi. 
tante in via (Galviani 5, è caduto 
con la sua motocicletta, e si è feri- 
to Ja gamba destra. E stato medi- 
cato alla CRI: 

Un'autolettiga della CRI è accor- 
sa all'alba di jeri ìn via Belpoggio 
3, per lo studente Flavio Portolan, 
di 16 anni, al quale il medico di 
turno, dott. Montenero, ha riscon- 
trato sintomi di intossicazione all- 
mentare. Il Portolan ha avvertito 
il primo malessere dopo avere con- 
sumato delle salsicce. H' stato ac- 
compagnato all'ospedale. 
stato medicato alla CRI Ada- 
mo Pasini, di 72 anni, abitante in 
viale Campi Elisi 21, per ferite la- 
cero contuse alla mano, sinistra. 
Chiudendo la porta di casa, il Pa- 
sini s'era ferito con la maniglia. 

Agenti del Commissariato  cen- 
trale hanno Arrestato per ubria- 
chezza Renato Chermate, di 22 
anni, abitante in via Bonomen 18, 
e Giuseppe Bruschina, di 57 anni, 
alloggiato in via Pondares 5. 


La danzatrice 


Ancora una volta abbiamo sen- 
tito che la danza e da musica, la 
vocalità a la mimica espresse nel- 
le sue forme elementari, costitui- 
scono un linguaggio di estrema 
chiarezza e di intima suggestione 
con cui un popolo riesce a rive- 
larsi e confessarsi, Dalla magia 
demonica delle prime danze sel- 
vagge, intese come simbolo di una 
tazza o di una schiatta, alla cora- 
lità danzante della tragedia gre- 
ca, fino alle danze creole e negre 
nord-americane che tanta influen- 
za ebbero sulla danza di società, 
attraverso la: danza intellettuale 


roff, e a quella suscitata dai bal- 
letti russi di Diaghilev e di Lifar, 
con le musiche di Strawinsky e di 
Rimsky-Korsakoff, abbiamo im- 
parato a conoscere, col ritmo e col 
canto, con l’armonia e con la me- 
lodia, col grottesco e col barocco, 
col classico o col romantico, l'ani- 
ma © lo stile di un'epoca e di un 
popolo: il dolore e la gioia euro- 
pei o asiatici, delineati in arabe- 
schi strumentali o in atteggiamen. 
ti mimici varianti di secolo in se- 
colo, di terra in terra, ma sempre 


parlanti uno stile, ora con i se- 
gni raffinati della cortizianeria, 
ora con quelli popolareschi e con- 
tadineschi, talora nello schema 
classico delle movenze, tal'altra 
con impulsi ritmici felini e flessi- 
bili, sempre rispecchiante un im- 
pulso umano, tn temperamento 
razziale, un fondo tragico o edo- 
nistico, religioso 0 pagano. 

Se nei primi decenni del Nove- 
cento, la danza ci ha rivelato in- 
sieme alla musica, l'essenza del- 
l'anima russa, nei decennio cor- 
rente abbiamo fatto Ja conoscen- 
za. dell'anima negra, delle sue sof. 
ferenze, delle sue aspirazioni, del- 
la sua profonda religiosità attra- 
verso i momenti caratteristici del- 
Ia sua storia e gli aspetti del suo 
folclore. Alla conoscenza italiane. 
dell'Africa antica e moderne nel 
suo folclore, hanno contribuito 
Keita Fodèba col suo gruppo dan- 
zante, e Caterina Dunham con la 
sua compagnia, coi suoi einter- 
preti dell'arte negra» nella musi- 
ca, nella mimica e nella danza, a 
gui si aggiunge il «Balletto di 
Haiti» di Jean Léon Destiné che 
è stato ospite del Teatro Nuovo, 
e oggi il gruppo danzante Afro- 
Caraibico guidato e animato da 
Pearl Primus che è stella, coreo- 
grafa e dottoressa, oltre che It- 
hera docente di sociologia e an- 
tropologia africana all'Università 
Columbia di New York, Questa 
gendala e-forte signora è vissuta 
nelle foreste dell'Africa, e attra- 
versò il suo passe d'origine, dalle 
foci del Niger alle sorgenti del 
Congo, studiandone i costumi, a- 
scoltandone le voci, interpretan- 
done con acutezza d'indagine i 
culti, 1 canti, Te musiche, il lin- 
guaggio dei tamburi, Ja' vergine 
Spiritualità. 

Tersera il gruppo danzante negro 
di Pearl Primus ci ha mostrato la 
purezza e l'essenzialità di un'arte 
primitiva, originale, carica di ener- 
gia e di vitalità, e non ancora con- 
traffatta da elementi coreografici. 
‘Suono e ritmo sono il linguaggio 
di quest'arte che è sempre dina- 
mica e combattiva, e che esprime 
soltanto istinti e sentimenti pro- 
fondamente radicati nelle diverse 
iribù dell'Africa centrale, trasmes- 
sì ed, ereditati attraverso genera- 
zioni, ed espressi con una mimi- 
ca sempre uguale, nella quale c'è 
tu religiosità di un culto, il dogma 
di una credenza, l'invocazione di 
uno spirito propiziatorio, di una 
volontà salvatrice e redentrice. La 
danza negra, da qualunque terra 
essa provenga, non conosce lo sta- 
to di quiete, ma soltanto il moto, 
ritmo esasperato, delirante © 
‘tebbricitante, che avvinghia nelle 
sue spire il protagonista, sia esso 
votato alla preghiera delle purifi- 
cazione, 0; allo scongiuro dagli spi- 
maligni, o alla risoluzione di 
un sacrificio, I movimenti delle 
danze seguono monotone ripetizio- 
ai a guisa di preghiera, di confes- 
sione, con un meccanico. motori- 
smo e con una gamma ritmica di 
sorprendente precisione. Il. battito 
del tamburo e Ja voce degli uomini 


BRUSCO ARRESTO SULLA VIA DI REDIPUGLIA 


Si capovol ge un'auto 


in seguito a 


una frenata 


Gli occupanti sono rimasti miracolosamente illesi 


Abbiamo da Monfalcone: 

Uno spettacolare incidente 
stradale, conclusosi senza con- 
seguenze per le persone, si è 
verificato ieri pomeriggio ver- 
so le ore 16 sulla strada pro- 
vinciale Trieste-Gorizia, all’al- 
tezza delle Case Pater di via 
Redipuglia, 

Una vettura Fiat 1100 E, tar- 
gata ‘TS 10560, pilotata dal 
52.enne Mario Zucca fu Fran- 
cesco, ufficiale di macchina, 
domiciliato ‘a Trieste in via 
Monte Grappa 11, e sulla qua- 
le viaggiavano quattro  perso- 
ne tutte parenti dello Zucca, 
tra cui la moglie, causa una 
brusca frenata si rovesciava, 
finendo ruote all'aria. La vet- 
tura stava tentando di sorpas- 
sare un. autocarro che, chia- 
mata strada, s'era portato re- 
golarmente sulla destra; ma al 
momento. del sorpasso il ca- 
mion. inspiegabilmente si sa- 
rebbe spostato verso il centro 
della carreggiata, per cui il pi- 
lota della vettura era, costret- 
to, per evitare uno scontro 
eruento, ad azionare con pron- 
tezza i freni. Per il brusco ar- 
resto la «1100» sbandava sulla 
destra capoyolgendosi. I cin- 
que occupanti, miracolosamen- 
te illesi, sono dovuti uscire dai 
finestrini laterali, mentre sul 
posto erano accorse pronta- 
mente alcune persone per pre- 
stare aiuto ai protagonisti del 
singolare incidente. 

Una buona dose di spavento 
e danni per 50.000 lire circa al- 
la carrozzeria della macchina 
sono în complesso il ‘bilancio 
di un incidente che poteva es- 
sere una vera sciagura della 
strada. La vettura rimessa in 
piedi poteva proseguire il viag- 
gio verso Trieste. Del caso si 
sono interessati i carabinieri 
di Ronchi dei Legionari, por- 
tatisi sul posto per assumere i 


rilievi di legge necessari alla 
definizione di eventuali respon= 
sabilità. # 


Viene colta da malore 
nella sede della Comm. alloggi 


Nella sede della Commissione al- 
leggi, in via Nizza 3, dove s'era 
recata per cercare di risolvere la 
sua'precaria situazione, Tuilia Ber- 
nîni, di 36 anni, abitante in via 
SM. M. Inf. 1238, è stata colta 
ferì da un malore. La signora è 
stata accompagnata all'ospedale 
dalla CRI. È 

Un bracelale d'oro è stato trove- 
to sabato scorso nei pressi del bar 
«%anarinoò, in via Nazionale a 
Viila Opicina, Il monile è stato 


depositato alla Squadra mobile, 
dove trovasi a disposizione del le- 
gittimo proprietario. 


SPETTACO 


di Isadora Duncan e del Saka-|s 


iii. 


Pearl Primus 


nello spettacolo al Teatro Nuovo 


accompagnano, con un senso psi- 
culogico che sì chiarisce nell'elo- 
quenza del gesto o austero, 0 tra- 
gico, o Erottesco, la figurazione del 
danzatore. Ritmo e simmetria di 
gesti e di canti. Protagonista del- 
la danza negra è il tamburo, con 
tn suo linguaggio lento o. accei 
rato o vorticoso, mel quale si 
«sprime l'urgenza di un sentin 
10. la sensibilità di uno stato d' 
mimo, con impuiso, di battute e 
accenti variabili che ne’ costitui- 
scono come un'articolazione ver- 
bale. Iersera abbiamo sentito un 
d'alogo fra tre tamburi, immagini 
gestive della vita nelle tribù 
negre che con questo mezzo co- 
municano tra loro il notiziario 
quotidiano, la vicenda tragica o 
comica, tradotta senza tregua in 
valori ritmicì ora incalzanti, ora 
rallentati, sempre martellati con 
se mani esperte © sensibili del suo- 
natore che ha qualcosa del virtuo- 
so nell'esprimere Je infinite possi- 
bilità del linguaggio, Abbiamo, vi- 
sto danze di allegria e danze dia- 
boliche, danze cortigiane e danze 
querresche, sempre accompagnate 
dal ritmo del tamburo e dalle voci 
a breve respiro. 

Pearl Primus come evocatrice, 
realizzatrice e interprete delle dan- 
zo ha dato prove quanto mai sug- 
pestive delle sue qualità di coordi 
niatrice e del suo gusto artistico 
sempre guidato da un delicato sen 
sa estetico. Accento alla signora 
Pearl Primus, sì è fatto ammira- 
ve Percival Borde, mimo e danza- 
tore di eccezionali possibilità sia 

elle figurazioni galanti del «Cocka- 
tw, sia in quelle tragiche, guerre 
sche e mitologiche. . L'esibizione 
delle danze di ‘Pearl Primus ha 
ottenuto un grande, fervidissimo 
successo di applausi è di ammira 
ne da parte del pubblico che 
gremiva la sala del Teatro Nuovo 
in tutti 4 settori. 

LA 


(e) 


Questa sera, alle ore 21, replica 
‘ei Balletti Afro-Caraibici Dance 
Company «Pearl Primus». Prezzi: 
poltrone A, lire 800; poltrone B, 
l're 600; galleria lire 300. Preno- 
tazioni al botteghino del teatro, 
tel. 24188. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 16 ottobre 1956 

B. 5 «Hercules» (it.); B. 9 «Mo- 
rava» (jug.); B, 10 «Beke» (ungh.); 
B. ll eTisa» (jug.); B. 16 «San 
Marco» (it.); B. 18 «Istra» (jug.); 
B. 23 eAristodimos» (gr); B. 26 
«Kozani» (gr.); B. 52 «Santa Lu- 
cia» (it,): B, 33 «F. Barbaro» (it.); 
B, 36 «Rio Belgrano» (arg.); B. 
37 «Karaganda» (russa); B. 38 
«Miriam» ({t.); B. 39 «Hrvataka» 
(jug.); B. 42 «Anastasia» (gr.): 
B, 43 «Lagos Erle» (pa.); B. 47 
«Teris (tur.), Ars. Lloyd: «A. Ta- 
rabochia» (it.), «Sorrentino» (it.), 
«O. George» (li.). Scalo Legnami 
N.: sGavilan» (pa.). San Sabba: 
«Esso Italia» (it.). Aquila: «Andros 
Hills» (pa.), «Stamura» (it.), San 
Rocco: «Indiana» (it.). 


MOVIMENTI 


16 ottobre: «Hrvatska» da B. 39 
a mare; «Istras de B. 18 a mare. 
17 ottobre: «Esso Italia» da San 
Sabba a mare; «F. Barbaro» da 
B. 33 a mare; eStamura» dall'Aqui- 
la @ mare; «Morava» da B, Ba 
mare; «Gavilan» da B. 48 a B. 46. 

ARRIVI 

16 ottobre: «Monginevro» B. 40; 
«Enti» B; 22; «Loredan» B. 
«Panargyros» (B. 14 bi «Drava» 
B. 24. IT ottobre: «Achille Lauro» 
rada - Aquila; «Toscana» B. dl; 
«British Explorer» S. Sabba; «Sko- 


Mercoledì, 17 ottobre 1956 


[TEATRI 


TEATRO NOVO, 21: Balletto Afro 
Caraibico Dance Company «Pearl 
Primus». Prezzi: poltrone A L, 800, 
poltrone B L. 600; galleria L. 300. 
Prenotazioni al botteghino del tes 
tro, telefono 24188. 


EXOBLSIOR, 15.30; «Piangerò do- 
mani» con, Susan, Hayward.e Ri 
chard Conte. Metroscope. Primo 
premio festival: di Cannes. 
FENICE. 15.30: «Donatele» con 
Elsa Martinelli, Gabriele Ferzetti € 
‘Walter | Chiari. Cinemastope. Un 
film incantevole. 

NAZIONALE, 15.80: «La saga dei 
Comanchess con Dana Andrews, 
Kent Smith e Linda Cristal. Ci- 
nemascope in technicolor. 
ARCOBALENO, 16: «I pilastri del 
cielo». Grandioso cinemascope Uni- 
versal in technicolor, con Jeff Chan- 
dier e Dorothy Malone, Una auda- 
cè avventura, un amore folle, uno 
spettacolo meraviglioso. 
SUPERCINEMA. 16: «Femmina 
ribelle», un’ grandioso cinemascope 
colore De Luxe. Nuova produzione 
Fox con la magnifica interpretazio. 
ne di Jane Russell. 
GRATTACIELO. 15: «L'uomo dal 
vestito grigio». La più grande affer- 
mazione dell'anno, con Jennifer Jo- 
nes, Gregory Peck e F. March. 
FILODRAMMATICO. 16: «Ero un 
soldato». Un fante senza nome nar- 
ra la sua tragedia, Scene proibite 
presentate per la prima volta al 
pubblico. La guerra su tutti i fron- 
ti, vista dalla Neue Film Verleih, 
di Monaco di Baviera. 
CRISTALLO. 16: Un grande fil 
l tratto dal più sensazionale roman- 
zo degli ultimi anni: «Sofla è il de- 
lito: con Marina Viady e Peter 
Van Eyck. Severamente vietato 
ai minori. 

CAPIFOL, 15.50: «L'uomo dal brac- 
cio d'oro», Un grandioso film Dear, 
con Kim Novak, Frank Sinatra ed 
Eleanor Parker. Vietato ai minori, 
ASTRA ROTANO. 16: «La banda 
dei diecis, technicolor, con Ran- 
dolph Scott e'J. Brando. 
ALABARDA. 16: Terza settimana 
di successo di «Come prima... me 
glio di prima», il sublime technico 
lor Universal, con Rock Hudson, 
Cornell Borchers e George Sanders. 
Uitimo giorno. 

ARISTON. 16: «Senso», una storia 
drammatica - passionale, magistral. 
mente interpretata da Alida Valli, 
Farley Granger e Massimo Girotti. 
Superbo technicolor. Vietato ai mt- 
nori. Ultimo giorno. 

ARMONIA. 15: «Pantera rossa» in 
technicolor: R. Stack e J. Taylor. 
Segue: La Triestina in «La segrete- 
ties, commedia comicissima. Spet- 
tacolo di successo, 

AURORA. 16: «Ii cacciatore di in- 
dianta con Kirk Douglas ed Misa 
Martinelli. Spettacolare cinemasco- 
pe @ colori Dear. Ultime repliche. 
IDEALE. 16: «Spionaggio atomico» 


E CINKMA 


GARIBALDI. 16: «L'uomo che par- 
1ò troppo», ii giallo dei gialli, con 
George Brent e V. Bruce. Prima vi- 
sione assoluta: una vera rivelazioni 
IMPERO. 16.30: xLo sciopero de! 
mogli» con J. Crain e G. Nader, Il 
più divertente cinemascope musicale 
è colori Titanus. Ultimo giorno. 
ITALIA, «Alta» (1 primo 
amore). Il film della giovinezza 
‘spensietata e: felice, in technicolor, 
con la coppia ideale Antonella Lual” 
die Franco Interienghi. 

MARE, 16: «Lo svitato», una rea» 
lizzazione di ©. Lizzani, con Fran= 
ca Rame e Leo Pisani. Segue cor- 
tometraggio. 

MODERNO. 18: Il più divertente 
film musicale: «Athena e le 7 so- 
relle» con Jane Powell, Edmund 
Purdom, Debbie Reynolds, 
mone. Cinemascope in tech: 
S. MARCO, 16: «Ore 10, lezione di 
canto», un film divertente, con 
Ciaudio Villa e Nita Dovers. 
SAVONA. .16: «La notte ha mille 
occhis, Drammatico, con Edward 
Robinson e John Lund. 
VIALE. 16: Ult, giorno; «Interpol, 
Agente 2-3. Domani Una nuova 
riedizione del classico dello scher- 
mo eL'angelo azzurro» con Mariene 
Dietrich ed Emil Jannings. 

VITT. VENETO. 16: «Un palco al 
l'opera» con Isa Barzizza, A. Far- 
nese, Vera Molnar ed E. Bonino. 
Una fastosa rievocazione degli amo- 
ri di Donizetti, Rossini e Bellini 
con la loro immortale musica. 


AZZURRO. 16: «3 strisce al sole» 
ton Aldo Ray e Phil Carey. 
BELVEDERE. 15.50: «7 spose per 
7 fratelli», meraviglioso Technicolor 
Metro Goldwyn Mayer. 
LUMIERE. i7: «Frine, cortigiana 
d'Oriente» con Elena Kleus e P. 
Cressoy. Vietato ai minori. 
MARCONI. 16: «Canzoni di tutta 
Italia», a colori, con.S. Pampanini, 
7. Fabrizi, Annamaria Ferrero, ecc. 
MASSIMO. 16: «Avventura a Cor- 
te». Fastoso e romantico cinema- 
scope in Fastmancolor, ambientato 
nell'incanto della Vienna imperiale, 
con Marianne Koch e M, Cramer. 
ODEON, 16: «08/15», Il film del 
«canta che fl passa» e del «tira a 
campares 

NOVO CINE. 16: «Due lacrime di 
amore» con Irene Galter e Alber 
to Farnese. 

RADIO. 16: «Ladri d'eutomobili». 
Wmozionante, con W. Campbell; 
Maurie Van Doren e K. Wynn. 

S. VITO. 18: «In montagna sarò 
tua». Brillante commedia technico- 
lor, con B. Grable, C. Romero @ 
Carmen Miranda, 

SERVOLA. 18: 
giallo M. G. M 
VENEZIA. 15.30: «Don Lorenzo» 
con Luciano Tajoli e Lea Padovani. 


«Lo. sconosciuto»; 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Seralmente trattenimenti 


con E. G. Robinson, George Raft 
e Audrey Totter. 


danzanti con l'Harmony Jazz. 
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pije» B. 45; «Athinai> B. 30; «Espe- 
rit» B, 20-21; «Iamir» B, dd. 
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Mercoledì, 17 ottobre 1956 


UN ACCORDO DISCUSSO IN SEDE POLITICA 


Il rimborso dei beni 
abbandonati in Jugoslavia 


Crifiche al disegno di legge degli onorevoli Barfole-Salizzoni 
Deferminazione di un giusto indennizzo per ogni proprietà 


Ospitiamo oggi questo ar- 
| ticolo di Gerardo Romano 
che espone una: sua tesi con- 
traria al noto progetto di 
legge Bartole - Salizzoni, già 
da noi ampiamente illustra- 
to in precedenti articoli, 


Cî sia consentito, attraverso lo 
esame del disegno di legge Bar- 
tole - Saliazoni, riprendere l'ar- 
gomento dell'indennizzo ai tito- 
lari dei beni, diritti ed interessi 
situati sul territorio ceduto alla 
Jugoslavia, 


3 troppo nota, perchè valga la 
pena di riparlarne, la genesi che 
ha portato alla perdita di questi 
beni ed agli accordi internazio- 
nali che ne sono seguiti sino alla 
data del 18 dicembre 1954, quando 
— concluso il forfait provvisorio 
con un accordo squisitamente po- 
litico — sarebbe stato possibile 
procedere all'immediata riparti 
zione della somma di 45 miliardi, 
rimaste a disposizione quale frut- 
to di un ennesimo compromesso. 


E' accaduto però che mentre il 
Tesoro e la competente Commi: 
sione interministeriale si accii 
gevano a liquidare e pagare 
Zennizzo risultante dal riparto 
della somma disponibile, gli on.it 
Bartole e Salizzoni hanno pre- 
sentato alla Camera un disegno 
di legge che, attraverso moltepli- 
cì manipolazioni, venne approvato 
‘da quel ramo ‘del Parlamento per 
passare poi al Senato dove ata 
Der essere esaminato dalla com- 
‘Dpetente Commissione Finanze e 
Tesoro in sede deliberani 


Le critiche che si devono muo- 
vere a questo disegno di legge, 
che pretende soddisfare sacrosan- 
te istanze sociali attraverso una 
forma di esproprio senza contro- 
partita ed attribuire un diritto a 
chi — come nel caso dei beni sta- 
tali e parastatali — non ne ha in 
titolarietà, trascendono persino 
la materia di cui trattasi, non 
potendosi ignorare la pericolosità 
di una concezione così violente. 
mente în contrasto con il nostro 
diritto positivo da rendere legit- 
tima la preoccupazione e la do- 
manda se, avviandosi per una si- 
mile china, non si rischi — vio- 
lando la Costituzione — di so 
vertire l'ordinamento giuridico 
vigente, 

Con l'accordo italo - jugoslavo 
23 maggio 1949 — divenuto legge 
dello Stato — si era convenuto 
che i beni italiani incamerati dal- 
la Jugoslavia sarebbero stati in- 
dennizzati in base ad una stima 
riferita al 1938 e rivalutata di 
quel coefficiente che sarebbe 
Spettato allo diverse categorie di 
Demi ‘in. rapporto al Joro mutato 
valoni rispetto alla. data anzi- 
detta. Ciò avrebbe portato alla 
Soterminazione: e liquidazione. ai, 
un giusto indennizzo ogni 
sinzolo bene, nel pieno rispetto 
delle leggi economiche universali. 


E' accaduto, però, che il preva- 
lere di esigenze politiche ha in- 
dotto il Governo a disapplicare 
l'anzidetto accordo, , accettando 
dalla Jugoslavia non più quanto 
questa avrebbe dovuto e si era 
impegnata a dare, ma quanto si 
è dichiarata disposta a corrispon- 
dere. 

Così è nato l'accordo 18 dicem- 
bre 1954, che ha costituito il 
prezzo di quella distensione poli 
tica che il Memorandum di Inte- 
sa. siglato a Londra il 5 ottobre 
1954, aveva attuato solo formal 
mente, essendo universalmente 
nota la condizione posta dalla 
Jugoslavia ed avallata dagli an- 
glo-americani per la sua effettiva 
attuazione. 

Ma anche nel travaglio del mo- 
mento la nostra delegazione a 
‘Belgrado si era preoccupata di non 
creare un irrimediabile pregiudi- 
zio per gli interessi economici dei 
cittadini ed aveva ottenuto di in- 
serire nell'accordo che jl valore 
dei beni veniva provvisoriamente 
determinato nella cifra di 45 mi- 
liardi di lire e di escludere dalla 
cifra il valore dei beni liberi la 
cui dichiarazione di vendita era 
stata presentata dopo il 5 ottobre 
1954, per tacere del fatto che lo 
accordo non innovava in nulla io 
allegato XIV del Trattato di Pace 
per ciò che si riferisce al titolo 
di incameramento dei beni statali 
e parastatali. 

Il disegno di legge Bartole-Sa- 
lizzoni costituisce, anche dal solo 
lato pratico, un peggioramento 
dell'anzidetto accordo perchè: 

1) da per definitiva la somma 
di 45 miliardi 

2) vi include tutti i beni liberi 
rinunciando al diritto allo inden- 
nizzo per quelli la cui dichiarazio- 
ne di vendita è posteriore el 5 
ottobre 1954; 

8) vi include ! beni statali e pa- 
rastetali che, per Trattato di pa- 
ce, sono stati incamerati dalla Ju. 
goslavia gratuitamente, 

La evidente preoccupazione so- 
ciale che ha ispirato questa legge 
ha fattò dimenticare in qual mo- 
do si sia formato nei cittadini il 
diritto all'indennizzo e come lo 
Stato non abbia la potestà di ero- 
gare a suo piacimento una somma 
pagata da terzi in favore di una 
collettività di cittadini, nè di ren- 
dere 1 beni statali e parastatali 
psrtecipi di una distribuzione cui 
non hanno diritto, 

Faremmo torto al legislatore se 
volessimo indicargli la qualifica- 
zinne di questo diritto all'inden- 
nizzo e la conseguente differenza 
6% esiste tra diritto soggettivo 
perfetto ed Interesse legittimo, ma 
non possiamo fare a meno di ri- 
levare che approvando il disegno 
di legge in questione si verifiche. 
rebbe un disordine\giuridico tale 
da imporre la ricerca di ogni ri- 
medio che valga a ristabilire l'e- 
quilibrio turbato, E mon ci riesce 
di comprendere Dercha si sostenga 
c'e il danno sarebbe transitorio 
potendo interessati trovare, 
molla applicazione dell'art, 74 del 
Trattato di pace, il soddisfacimen- 
to dei propri diritti, quando rigul. 
ta «per fabulas» il' diverso titolo 
di incameramento dei beni e chia- 
ra appare la impossibilità legale 
di far riferimento ad una norma 
che non si ettaglia alla fattispecie. 

Siamo certi che Ja Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, ar- 
bitra di assumere o respingere la 
intera responsabilità di una così 
grave decisione, vorrà negare la 
‘propria approvazione ad un simi- 


che l'antigiuridicità prevalga sul 
diritto, 

‘In tal modo si eviterà, altresì, 
di compromettere le traîtative ri- 
guardanti i beni situati nella Zo- 
na B del cosiddetto territorio di 
Trieste, tanto evidente appare il 
buon gioco che avrebbe la Jugo- 
slavia col trasferire sul piano in- 
ternazionale i criteri della legge 
Bartole-Salizzoni, tanto evidenti 
appaiono le difficoltà nelle quali 
verrebbero a trovarsi i nostri ne- 
goziatori i cui argomenti finireb- 
bero con l'essere smentiti nel più 
disarmante dei modi, 

Soltanto seguendo il criterio 
della proporzionalità, soltanto e- 
scludendo dalla ripartizione i be- 
ni statali e parastatali, soltanto 
mantenendo il carattere di provvi- 
sorietà, che include il concetto del 
conguaglio a della integrazione, 
sarà scongiurato il pericolo di \at- 
tentare al nostro ordinamento giu. 
ridico, 

Ciò non esclude che la proposta 
di una maggiore anticipazione per 
i patrimoni modestissimi (sino a 
L, 80.000 valuta 1988), formulata 
dall'ex Ministro dell Tesoro sen. 
Gava, possa essere attuata in con- 
siderazione del maggior stato di 
bisugno che in linea generale de- 
ve ritenersi implicito. Ma anche 
per questa categoria deve essere 
fattu salvo ogni maggiore diritto 
se non si vuole deludere legitti- 
me aspettative, le quali — come 
quelle di tutti gli altri interessa- 
ti — vedono nel progetto di inte- 
grazione presentato alla Camera 
dall'on. De Totto-la sola immedia- 
ta possibilità di ottenere una tar- 
diva giustizia, 

Solo obbedendo a queste esigen- 
za etico-giuridiche, cha sj mate- 
rializzano nella esclusione di chi 
non ha alcun diritto a gi identi- 
ficano, con i concetti di. propor- 
zionalità, provvisorietà ed integra- 
zione è possibile soddisfare, uno a 
quelle dei singoli interessati, le 
aspettative del nostro ordinamen- 
to giuridico, che si basa sul co- 
scente, assoluto, totale. rispetto 
del diritto. 

Gerardo Romano 


Problomi dei deportati 
8. persenuitati politici 


Nella prima decade di novembre 
una rappresentanza dell'Associazio 
ne deportati e perseguitati politici 
italiani antifascisti si recherà a Ro- 
ma per incontrarsi con personalità 
del Governo, allo scopo di addive- 
nire ad una concreta soluzione del 
particolare problema relativo al ri- 
sarcimento danni di guerra ai de- 
portati in Germania, nonchè per 
sollecitare la prevista concessione 
di un assegno vitalizio ai persegui- 
tati politici. Gli associati, in regola 
gon Ja tessera 1956, sono invitati a 
presentarsi ‘in ‘sede sociale’ tra: le 
ore 18-20 per il controllo, ed even- 
tuale completamento, delle pratiche 
a suo tempo prodotte. 


Una cerimonia ‘a Sapnada 
al Preventorio «Venezia Giulia» 


Una duplice cerimonia a Sappada 
nel Preventorio «Venezia Giulia» 
dell'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalnati: cambio 
nella direzione del Preventorio e 
conferimento di un'onorificenza al 
dott. Teodoro de Lindemann. 

Alla presenza del segretario gene 
rale dell'Opera, Clemente e. delle 
autorità locali, la signorina Anna- 
marie Artico, che fu per quattro 
anni direttrice del Preventorio ed 
ora va ad assumere la direzione 
della. Casa. del Fanciullo: «Fratelli 
Fonda Savios di Opicina, ha fatto 
le consegne alla signorina Licia 
Zuccheri, 

Durante Ja cerimonia, impronta 
ta.a grande semplicità, due bambi- 
ne hanno offerto dei fiori esprimen- 
do, a nome di tutte le loro compa 
gne, il loro riconoscente saluto alla 
signorina Artico ed il loro benve- 
nuto alla signorina Zuccheri. Ha 
quindi preso la parola, in rappre 
sentanza del presidente nazionale 
dell'Opera, dott.Ricceri, il segreta- 
rio generale Clemente. Egli ha ri. 
cordato che quest'anno cade il de- 
cimo anniversario dell'inizio della 


attività preventoriale dell'Opera che 
può oggi annoverare i due Preven- 
tori di Sappada, il «Venezia Giulia» 
ner bambine, ed il nuovissimo «Dal 
mazia» per maschi, tra le sue fsti- 
tuzioni più belle. Egli ha detto 
che i dirigenti dell'Opera sono gra- 
ti alla ‘direttrice uscente, signorina 
Artico, di aver saputo assolvere la 
sua missione in modo ammirevole; 
sono ora lieti di affidare alla sua 
competenza la neo istituita Casa 
del Fanciullo di Opicina, Al ringra: 
ziamento dell'Opera, il Sindaco di 
Sappada ha voluto aggiungere il 
‘suo. personale, 

Successivamente il segretario ge- 
nerale Clemente ha consegnato al 
dott. Teodoro de Lindemann Je in 
segne di cavaliere ufficiale al me. 
rito della Repubblica, mettendo in 
risalto come questa onorificenza è 
stata concessa al valente sanitario 
proprio quale riconoscimento per ta 
Preziosa opera prestata a beneficio 


Arruolamento: volontario 
di soecializzati nell'Esercito 


E' indetto l'arruolamento, vo- 
lontario con ferma di anni tre, di 
specializzati nelle varie armi (e- 
sclusi i carabinieri) e servizi del- 
l'Esercito, Possono concorrere al- 
l'arruolamento, i cittadini italiani 
residenti. nel, territorio nazionale 
che abbiano, o non abbiano, con- 
corso alla Jeva, che siano in con- 
gedo illimitato od alle armi in 
corso di ferma o di rafferma è 
che abbiano compiuto o compia- 
no il 17.0 anno di età e non supe 
rato il 25.0 alla data del 1.0 mar- 
to 1957, 

Per partecipare al concorso 0c- 
corre esibire il titolo di studio 
della 5.a elementare ed ‘eventual 
mente la dimostrazione di posse- 
dere le particolari capacità teoni 
che o i precedenti di mestiere, ri- 
chiesti per le varie specializza» 
zioni, Per talune categorie, spe- 
cie por quelle radiotecniche, oc- 
corre, quale titolo minimo di' stu- 
dio, il possesso della licenza, di 
scuola media inferiore o di avvia 
mento professionale, La domanda 
per l'arruolamento, redatta su 
carta legale da lire 100, ‘con j re 
lativi documenti, dovrà essere pre- 
sentata od inoltrata per raccoman. 
data, al comando del distretto mi. 
litare — Ufficio reclutamento — 
non oltre il 1.0 dicembre 1956, Ai 
volontari specializzati, oltre ad 
un trattamento economico più van- 
taggioso rispetto a quello dei mi- 
litari di leva, viene offerta la 
possibilità di accedere alla car- 
riera continuativa col grado di 


dei minori ricoverati nei preventori. 
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PROSSIMA DISCUSSIONE IN PARLAMENTO 


La beffa delladenuncia 
dopo il danno del furto 


Assoluzione con tormula piena dell'imputato 


Una vicenda davvero paradossa: 
le, quella del pescatore Antonio 
Lauro di 25 anni da Procida, abi- 
tante... sul peschereccio «San Vin- 
cenzo» ormeggiato solitamente in 
tiva Traiana, Rimasto vittima di 
un ladro, come bitta conseguenza 
dell'aver denunciato îl furto s'è 
visto piombare frg capo e collo 
una denuncie per contrabbando ed 
ha dovuto perciò presentarsi ieri ai 
giudici della seconda sezione pena- 
le del Tribunale, che finalmente 
hanno riconosciuto la sta comple- 
ta innocenza mandandolo assolto 
con formula piena. 

L'origine della, curiosa avventu- 
7a è da ricercarsi in due elementi. 
Primo, il fatto che alcuni pesca- 
tori hanno, purtroppo, il malverzo 
di vendere sottobanco — o meglio 
sobtocoperta — ia benzina che vien 
loro fornita a'prezzo ridotto, per 
uso esclusivamente peschereccio; e 
secondo, la circostanza che il Lau- 
70 — rimasto vittima appunto di 
un furto di benzina — anzichè re- 
carsi a denunciare il fatto alla po- 


sottufficiale, 


——— 


REPLICA ALL’ARTICOLO S 


ULL'EDUCAZIONE MONTESSORIANA 


lizia, si presentò ad una caserma 
della finanza, Finanzieri e agenti 


La pedagogia individuale 
ha integrato quella scientifica 


Una metodologia incompleta e da gabinetto scientifico 
cheva completata eaggiornata nell’interesse dell'infanzia 


Il dott. Tullio Bressan, ri- 
ferendosi @ un articolo di 
Fulvia Costantinides, pubbli 
cato su queste colonne, sul 
metodo della’ pedagogia 
scientifica montessoriana, ci 
Scrive: 


A tutti gli uomini di scuola 
deve immensamente piacere 
che, almeno ogni tanto, tra le 
varie. argomentazioni trattate 
sui quotidiani, prenda posto an- 
che a tratti, la storia del pen- 
siero pedagogico. Pertanto mi 
permetto di porgere alla gen- 
tile articolista ì miei più sin- 
ceri apprezzamenti. È 

Ma per quella serietà che im- 
pone la stessa storia del pensie- 
To, mi sia lecito chiarire che. o 
l'articolo è una recensione ana- 
cronistica se pur fedele del vo- 
lume sulla pedagogia scientif- 
ca della eccelsa Maestra, o è u- 
na presentazione incompleta del 
‘pensiero pedagogico; in tutti e 
due i casi, non corrisponde al 
l'attuale metodologia che vige 
fondamentalmente nelle scuole 
italiane e straniere da vari de- 
cenni. Beninteso: nulla osiamo 
noi togliere alla geniale vec: 
chietta di Chiaravalle, della 
quale tutti un po' ci sentiamo 
debitori con commossa venera- 
zione di alunni, e non vogliamo 
qui nemmeno turbare il suo ri- 
cordo con le parole sagge ma 
dure del Croce e con la frase 
acre del Maturi, rivolte da en- 
trambi contro la pedagogia da 
gabinetti scientifici. 

Ma dobbiamo pur dire che la 
pedagogia scientififica, nelle 
sue varie correnti di psicopeda- 
gogia, pedologia e pedagogia 
sperimentale, frazionò l'anima 
umana sottoponendola ‘a tali 
misure e sezioni, che giustifica 
tono il risorgimento spirituale 
dell’idealismo del Gentile e del 
Lombardo-Radice, nel quale 
idealismo ritrovarono, fra l'al 
tro, esatta valutazione, il gioco, 
l'arte e la fantasia sconosciuti 
proprio dalla Montessori. Si 
parlò addirittura (Giuffrida) 
del fallimento: della pedagogia 
scientifica affiliata al positi 
smo e naturalismo, e veramen- 
te dalle troppe manchevolezze, 
nacquero i programmi scolasti- 
ci del Lombardo-Radice, del 
1923, su base estetica e più 
‘aderenti allo spitito italiano. La 
pedagogia idealistica non nega- 
va però la scienza e la psicolo- 
gia, anzi facendone tesoro, po- 
neva in maggior luce l'aspetto 
Spirituale in cui risolveva e 


Nella presente sessione autun- 
nale sono stati abilitati ragionieri 
e periti industriali all'Zatituto 
Tecnico «Leonardo da Vinci» i se- 
guenti giovani: Balbi Giuliana, 
Bellanti Nello, Bellato Silva, Be- 
nedetti Ezio, Berini Archi Um- 
berto, Bevilacqua Anna, Boschini 
Vugenia, Compagnino Maria Lui- 
sa, Desiot Nivea, Destalles Dgle, 
Detoni Anna Maria, Dolzani Um- 
berto, Fabbrini Luciana, Gonnel- 
li Maria Teresa, Lunardis Maurì- 
lio, Mezzini Laura, Millo Attilio, 
Morpurgo Luisa, Orsini Alma, 
Pecorari Franco, Premrù Silva, 
Redivo Lucio, Rigamonti Lilia- 
na, Schmidt Giorgio, Sibilia Gian- 
carlo, Turk Ondina, Vallon Ma- 
rio, Vesnaver Eugenio, Zennaro 
Togle. 

Hanno conseguito il diploma di 
geometra i giovani: Achilli Fran- 
co, Bellulovich Mario, Blasi Dan- 
te, Brunello Zanitti Luciano, Ca- 
delli Luciano, Cerne Gerrhano, 
Cerni Ranieri, Codermatz Dario, 
Coslovich Paolo, Decchi Mario, 
De Cecco Luciano, Degli Inno- 
centi Paolo, Di Patria Sergio, 
Grassi Gualtiero, Gregorat Stelio, 
Kerstich Claudio, Lavaia France- 
aco, Magris Fabio, Manca Giu- 
seppe, Meng Giovanni, Pamfili 
Luciano, Panzera Flavio, Riva 
de Onestis Claudio, Stebel Argeo, 
Vio Francesco, Visintini Pier 
Paolo. 

Elenco alunne abilitate allrati- 
tuto Magistrale statale «Giosuè 
Carduoci»: Acciani Liliana, An- 
derlini Maria Teresa, Baldi Mdes, 


Bastiani Licia, Batti Flavia, Cam: 
muffo Angela, Carmi Vittoria, 
Codelli Maria Rosaria, Coffieri 


Maria, Danielut Maria Luisa, De- 
brilli Marina, Del Console Adria- 


le disegno di legge evitando, così, 


na, Ercolani Elvia, Favento Ma- 


Gli studenti diplomati 
nella sessione autunnale 


ria Chiara, Flebus Liliana, Fradel 
Marina, Francesthinel Maria Gra- 
zia, Frandoli Giovanna, Gutgesell 
Trnesta, Lanieri Maria, Lettich 
Paola, Magris Marla Luisa, Ma- 
raspin Nella, Marassi Anna Ma- 
ria, Maxia Laura, Maxia Maris: 
Michelini Maria Grazia, Novel 
Corinna, Novel Lucia, Pertosi Li- 
cia, Pocusta Edda, Rossetti Ma- 
ria, Royatti Stella, Ruszier Anna 
Maria, Sassu Maria, Scomersich 
Licia, Spessot Aurelia, Stepcich 


Vanna, Sumann Silva, Tedesco 
Maria, Violin Bruna, Zanetti 
Carmen, 


Candidate Istituto, «B. Vergi- 
ne»: Gerolimich Vanna, Marinar 


Gigliola, Martinoli Dora, Relli 
Laura, Tracanzan Luisa. 
Candidate privatiste: De Piero 


Anna, De Piero Maria Luisa, Po- 
Dazzi Amelia. 

Uorsi commerciali alla Scuolà 
di via Pascoli 14 - Presso la Scuo- 
la di avviamento professionale 
«Fratelli Fonda-Savio» di via Pa- 
scoli n. 14 continuano le iseri 
zioni ai seguenti corsi serali; cor- 
50 triennale di dattilografia; corso 


triennale di stenografa; corso 
triennale di contabilità; corso 
triennale di lingua inglese; corso 


triennale di lingua tedesca. Per 
informazioni rivolgersi alla segre- 
terla della Scuola, ogni giorno 
dalle 18 alle 20. 

Scuola serale per apprendisti di 
Roiano - Si comunica che giove- 
dì 18 corr. alle ore 18.15 avranno 
inizio le lezioni dei corsi serali 
per apprendisti meccanici, elettri- 
cisti e falegnami, e corsi serali 
femminili per taglio, cucito e con- 
fezioni. Si invitano gli, alunni 
che non si sono ancora iscritti a 
provvedere alla loro regolare 


dissolveva gli elementi sparsi 
della scienza, 

"L'esperienza nazionalistica e 
la dolorosa realtà della guerra, 
ponevano in seguito al pensie- 
To italiano e conseguentemente 
alla scuola pratica e militante, 
‘una successiva elaborazione 
culturale più aperta alle varie 
voci della scienza, dell'arte e 
delle lettere umane, e il con- 
cetto democratico. sociale im- 
prontava lo spirito dei nuovi 
programmi scolastici del 1945, 
nei quali necessariamente con- 
fluivano le più serie esperienze 
dei maggiori pedagogisti na- 
zionali e stranieri. 

Un'istanza di umana com- 
prensione e di solidarietà in- 
ternazionale e sociale, una esi- 
genza di formazione integrale, 
‘ambientale e naturale, una di- 
dattica più varia, spontanea € 
soprattutto libera per l'alunno 
e per l'insegnante caratterizza- 
no ora la scuola moderna che 
a tutti i pensatori deve, ma 
tutti condiziona, ad una visione 
di valori assoluti che pennetto- 
no, loto solamente, una bene- 
fica e unitaria sistematicità del 
pensiero e della vita umana, 
pratica e teorica. 

A quel falso ambiente in mi- 
niatura che piaceva alla Mon- 
tessori in particolare, la scuola 
moderna sostituisce ora lo 
stesso ambiente della vita con 
Ja sua radio, cinema, giornale e 
sport; ad un artificiale materia 
ls didattico, preferisce le pas- 
seggiate e le visite a musei, of- 
ficine, fabbriche e spettacoli; ad 
una scuola preparazione per la 
vita, propone e pone una scuo- 
la che sia vita essa stessa, per 
mezzo della vita, ove tutte le 
capacità e attitudini indivi. 
duali e le varie manifestazioni 
ivili e sociali trovino una ade- 
guata formazione e valutazione. 

La pedagogia scientifica, per- 
tanto, è stata solamente un ca- 
pitolo del pensiero pedagogico, 
del quale tuttora si vale la pe- 
dagogia moderna della persona, 
fanto da non poterne fare a 
meno, per la stessa esigenza di 
una completa e sintetica inte- 
grazione. 

Oggi noi stessi, uomini di 
scuola e no, possiamo constata 
re soprattutto dopo le amare 
ze di una guerra non vinta da 
alcuno, quanto valga al di so- 
pra di una nozione di scienze 
Ia lezione della fede, il rispetto 
della libertà individuale e l'in- 
tegrazione sociale, morale è re- 
ligiosa delle anime, contro tut- 
te le pessimistiche derisioni del 
detrattori o le negazioni di cui 
quotidianamente siamo testi- 
moni, tutti fenomeni che con- 
fermano nella loro martoriata 
sussistenza, proprio l'inelutta- 
bile necessità della presenza di 
quei valori che l'esperimento 
scientifico aveva sconosciuto: 
perchè più in basso precipitia- 
mo, e più abbiamo il bisogno 
insopprimibile di risorgere, non 
attraverso le scienze o le tecni 
che, ma dal loro superamento, 
mediante i valori spirituali. 

Per l'esattezza, quindi, mi so- 
no permesso non di rettificare 
l'argomento della gentile arti- 
colista, ma di completarlo e ag- 
giornario, perchè, a parte i li- 
‘miti dello'stesso sistema montes- 
‘Soriano, nè questo è stato mai 
il solo, nè questo attualmente 
segna. le condizioni per il mi 
glioramento dell'infanzia; 

Il discorso sarebbe più lungo, 
ma per finire riporto un episo- 
dio molto eloquente nella stes- 
sa scuola triestine; la quale, nel 
lontano 1910, quando la peda- 
gogia scientifica e montessoria- 
na dovevano maggiormente do- 
minare, presentava. nell’asilo 
infantile di Gretta e successivi 
asili infantili, l'attuazione pra- 
tica del metodo delle sorelle 
Agazzi, più vicino alla tradizio- 
ne e al carattere del nostro 


popolo. 
Tullio Bressan 


Due ufficiali triestini 
decorati al valor. militare 


Il Presidente della Repub- 
blica, su proposta del Mini- 
stero della Difesa, ha conces- 
so numerose decorazioni al V.M. 

Al capitano del 3.0 Artiglie- 
ria alpina Guido Musitelli, di 
Trieste, rientrato dalla prigio- 
nia russa nel 1954, è stata con- 
ferita la medaglia d'argento 
con la seguente motivazione; 
«Comandante di reparto muni: 
zioni e viveri di un gruppo di 
artigliaria alpina, in giornata 
di sanguinosi combattimenti € 
in ambiente di estremo disa- 


iscrizione. 


gio, raccolti gli artiglieri dispo- 


nibili, accorreva con essi, di 
iniziativa, a sostegno di una 
batteria in procinto di essere 
accerchiata e ne contrassalta- 
va gli assalitori, infliggendo 
perdite e costringendoli a riti- 
rarsi, Im successivo. ripiega» 
mento, alla testa di una squa- 
dra mitraglieri, contrastava. 
con successo, in azioni di re- 
troguardia, decise e ripetute 
puntate avversarie - Kopanki- 
Nowo Postojalowica (Russia) 
19-20 gennaio 1943», 

La medaglia di bronzo è sta- 
ta concessa alla memoria del 
sottotenente Eugenio Ara, di 
Trieste, classe 1907, comando 
divisione «Julia» del distretto 
di Trieste, con la seguente mo- 
tivazione: «Addetto al coman- 
do di una grande unità impie- 
gata in una serie di aspre ba 
taglie, si prodigava sotto il 
Juoco per assicurare il collega- 
mento con i reparti dipenden- 
ti. Nel ripiegamento si univa 
volontariamente ad un repar- 
to che, con disperato assalto, 
tentava di infrangere l'accer= 
chiamento avversario, distin- 
guendosi nella mischia furiosa 
per ardimento e valore, fino a 
quando, sopraffatto, decedeva 
durante il trasporto in pri- 
gionia. Fronte russo, 17 dicem- 
bre 1942-11 febbraio 1943». 


delle P.S. sono entrambi poliziot- 
ti, è vero: me i primi, nel sentirsi 
raccontare dal Lauro la complica- 
te storia di un bidone di benzina 
lasciato incustodito sul peschereccio 
& scomparso come nebbia al sole, 
sì misero subito sul chi vive e poi- 
chè di doro primo, e specifico com- 
pito è quello di vigilare sul con- 
trabbando e curare che la benzina 
assegnata al pescherecci non venga 
ceduta a terzi a prezzo maggiora- 
to, sospettarono subito che il gio- 
vane. con la sua denuncia, cercas- 
Be semplicemente di: celare un am- 
manco di tal genere. Perciò lo în- 
terrogarono a lungo, sì rinforzarono 
nei propri sospetti di fronte alla 
sua’ confusione e alla sua perples- 
sità, ed infine lo denunciarono. E 
solo sl processo si potè sapere co- 
me, in realtà, erano andate le cose. 

Tutto ebbe inizio verso le 18.30 
circa del 23 aprile scorso: quando 
il Lauro uscì in mare col fratello 
e con un certo Domenico Festo 
in una barca a remi, per pescare. 
I tre, dalla zona di riva Traiana 
ove era ormeggiato il loro pesche- 
reccio. si diressero verso il tratto 
di mare antistante il faro delle 
Vittoria: e dopo aver più volte va- 
nemente gettato reti e lenze, ri- 
tornarono alla base verso Je 122. 
Qui si accorsero che durante la 
loro assenza era sparito, dalla tol- 
da del motopescherecolo incustodi- 
to, un grosso bidone contenente i 
156 litri di benzina ottenuti appun- 
to in esenzione doganale, Essi si 
diedero subito da fare per trova- 
re il ladro e, sospettando che a 
prelevare il combustibile fosse sta- 
to qualche collega, dapprima. visi- 
tarono attentamente tutti i natan- 
ti ormeggiati nella zona vicina e 
quindi si recarono @ Barcola, a 
compiere analogo controMo sulle 
barche ormeggiate in quel portic- 
ciolo e în quello di Cedassammare, 
La ricerca — infruttuosa — duro 
tutta Ja notte; e solo al mattino 
successivo, tornati in riva Traiana, 
decisero di denunciare il fatto ri 
volgendos!, per l'appunto, anzichè 
alla polizia alla vicina caserma del- 
la Guardia di Finanza. 

Avuta le denuncia, i finanzieri 
indagarono ma in modo evidente- 
mente troppo... unilaterale: chesi 
conoretò, come dicemmo, con una 
denuncia all'autorità giudiziaria del 
Lauro, per contrabbando ed eva- 
sione all'Imposta generale sull'en- 
trata. Come abbiam visto, il T: 
bunale è stato di tutt'altro avyi 
ed ha mandato assolto l'imputato 
per non aver commesso il fatto. 

Pres. Fabrio, P. M. Pascoli; di- 
fesa V. Bologna. 


Due reti rubate 
al collega pescatore 


E' comparso deri di fronte ai 
giudici della seconda sezione pe- 
nale il pescatore Frarcesco Tam- 
burini di 58 anni abitante in Cam 
Do Marzio 6 appellante contro la 
se tenza del Pretore che il 28 
giugno scorso l'aveva assolto per 
insufficienza di prove dall'accusa 
di aver rubato due reti apparte= 
tenti a un collega, tale Giovanni 
Pecchiar di 51 anni abitante in 
via Ginnastica 47. Fu il mattino 
del 21 febbraio '55 che questo 


ultimo constatò che dalla sua bar- 
ca ormeggiata in Sacchetta qual- 


cuno aveva fatto sparire, durante 


la notte, due belle reti quasi 
nuove, del valore complessivo di 
4500 lire; e fu sempre quel mat- 
tino che il Pecchiar, guardandosi 
un po' attorno, vide due reti del 
tutto simili a quelle rubategli ap- 
pese in bella vista sulla barca 
del Tamburini, ormeggiata poco 
lontano. Da tale constatazione a 
una denuncia il passo fu breve; 
ma nonostante tutti 1 controtli 
effettuati, non fu possibile ac- 
certare se le due reti del Tam- 
burini erano veramente quelle ru- 
bate al Pecchiar o altre due. 
Neppure Remigio Greco, che 
qualche tempo prima aveva avu- 
to occasione di rammendare le 
reti rubate, potè dire una parola 
definitiva; ‘siechè — come abbia 
mo detto — i giudici di prima 
istanza mandarono assolto l'im- 
putato per insufficienza di prove. 
Teri, in sede di appello, il Tribu- 
nale non ha potuto far altro che 


confermare la sentenza prece- 
dente. 
Pres. Fabrio, P. M. Pascoli 


difesa Padovani, 


| riscatto degli alloggi 
nelle case statali e popolari 


Sì apprende da Roma che il 26 
ottobre. verrà portato all'esame 
del Parlamento il noto progetto 
di legge per il riscatto della pro- 
prietà dell'alloggio da parte de- 
gli inquilini delle case statali e 
popolari. Si tratta dell'agevolazio» 
ne che il Governo originariamen- 
te, nell'ottobre 1954, aveva inteso 
di concedere a favore soltanto 
della nostra città e che in sede 
parlamentare sì è ritenuto invece 
di poter ampliare sul piano nazio- 
nale. Il provvedimento per Trie- 
ste venne quindi affidato ad una 
apposita commissione, con il com- 
pito appunto di studiare la. po: 

bilità di concedere l'acquisto de- 
gli alloggi statali e popolari nel- 
l'intero Paese. 

E' interessante notare che in- 
tendimento della commissione s: 
rebbe quello di fissare per il ri- 
scatto un rateo mensile superiore 
a quello che in media viene paga- 
to ora a titolo di affitto, Si presu- 
me cioè che gli interessati aocet 
teranno senz'altro l'aumento del 
canone nella prospettiva di acqui 
stare la proprietà dell'alloggio. 


-. 


UN APPELLO DELLA 


SEZIONE TRIESTINA 


IL RADUNO DI MANTOVA 
DEI PARACADUTISTI ITALIANI 


Im occasione del prossimo ta 


duno nazionale dei paracadutisti |. 


d'Italia a Mantova, nei giorni 20 - 
21 ottobre ai valorosi soldati del 
cielo è stato rivolto dalle Sezioni 
triestine il seguente appello; «Pa- 
racadutisti d'Italia. Nei giorni 20- 
21 del prossimo mese di ottobre si 
terrà a Mantova il Raduno Nazio- 
nale paracadutisti d'Italia. Credo 
non sia necessario esortarvi ad in- 
tervenire numerosi. Tutti 1 pare 
cadutisti. sentono queste adunata 
come una gioia ed un dovere: la 
gioia di sentire sempre vivi e ope- 
ranti è vincoli di fraternità nati 
nel rischio e nel sacrificio, consa- 
crati dal ricordo del nostri glorio- 
si Caduti; il dovere di conservare 
integro e puro do spirito nato sui 
campi di WI Alamein per trasmet- 
terlo intatto ai giovani che afflui- 
scono ogni anno nelle nostre file 
e che devono essere i degni conti 
nustori della Folgore, della Nem- 
bo e, degli altri reparti paracaduti. 
sti, E° ancora e sempre servire la 
Patria, dl custodire gelosamente 
queste tradizioni e questo spirito, 
Con questo: appello îl gen. D. A. 
Enrico Frattini, già comandante 
della gloriosa, divisione Folgore, e 
attuale presidente | dell'Ass. Nar. 
paracadutisti, chiama a raccolta i 
paracadutisti d'Italia per il Terzo 
Raduno di questo dopoguerra. Si 
Titroveranno così a Mantova 1 ve- 
terani del Battaglione Libico, i 
«Ragazzi» della Folgore, i parsca- 
dutisti della Nembo, quelli di Net- 
tuno e del fronte Occidentale, quel 
li del Battaglione «Gaj» e di tutti 


gli altri reparti che sui fronti di 


guerra si sono imposti al rispetto 
© all'ammirazione dei nemici e de- 
gli alleati. Con loro saranno pre- 
senti & paracadutisti formatisi in 
questo dopoguerta al Centro mi- 
litare di paracadutismo di Viterbo 
i giovani e giovanissimi paraca- 
dutisti civili, tutti uniti dalla stes- 
sa passione în un saldo vincolo di 
cameratismo. Il programma delle 
due giornate, oltre alle cerimonie 
Ufficiali e di commemorazione. dei 
Caduti in guerra e sui campi di 
lancio, prevede, nella mattinata di 
domenica 21, il lancio di una co- 
tona d'alloro e dei labari delle se- 
zioni, unitamente al lancio di 60 
paracadutisti quale scorta d'onore 
ai Jabari, Nel pomeriggio verrà eî- 
fettuata una esercitazione d'emeri 
genza in zona colpita da ipotetica 
sciagure, Verranno lanciati sereo- 
rifornitori, contenenti materiale per 
l'impianto di un ospedale da cam- 
Do, e squadre di paracadutisti, 
genieri, medici, infermieri, croce. 
rossine, portaferiti e donatori di 
sangue. A questa esercitazione col- 
inborano la Croce Rossa Italiana, 
il gruppo AVIS ed una pattuglia 
di elicotteri. La sez. prov. di Trie- 
ste. al fine i partecipare al radu- 
lio con una forte rappresentanza, 
organizza una gita in pullman al- 
1a volta di Mantova, La partenza 
‘4 fissata per sabato 20, nelle pri- 
me ore del mattino. Tutti é para- 
cadutisti triestini, iscritti o meno 
ella sezione sono invitati ad inter 
venire. Le adesioni si ‘ricevono 
presso la segreteria della sezione, 
alla Casa del Combattente, dalle 
ore 18 alle 20, fino a tutto il 16. 


«C'è uno stabile 
nuovo — dice la 
signora N. F., -— 
al numero 42 di 
via Besengi la 
cui costruzione, 
stando in stretti 
termini di leg- 

le, non avrebi 
mai dovuto giun- 
gere alla sua ve- 
ste attuale; ma e- 
videntemente nel- 
la nostra città le 
disposizioni dei 
© A regolamenti edili- 
= zi mon sempre s0- 
no operanti in quegli articoli che 
riguardano l'altezza dei costruen- 
di edifici o il loro numero di pia- 
ni. Vi racconto la storia. Al prin- 
cipio, un anno e mezzo fa, il pro- 
getto dell'edificio rientrava nelle 
disposizioni del regolamento edili- 
3io cittadino che prescrive, per le 
zone destinate a villini 0 a caset- 
te con giardino, una altezza mas- 
sima di 14 metri con tre piani. I 
piani erano quattro, ma l'altezza 
stava nei termini. Era stato pre- 
ventivamente anche richiesto il 
benestare dei proprietari dei vil- 
lini adiacenti, come dispone la 
legge, e il benestare era stato 
concesso. Io abito nel villino ac- 
canto, al numero 40; e un bel 
giorno mi sono accorta che, in 
tutta tranquillità l'impresa aveva 
continuato la costruzione aggiun- 
gendo un quinto piano. Questo 
fatto, oltre a derogare dalle pre- 
cedenti concessioni, arrecava un 
evidente e immediato nocumento 
a tutti gli stabili adiacenti, i qua- 
li, trovandosi soverchiati da quel- 
la costruzione sensibilmente più 
alta, perdevano una certa aliquo- 
aa del loro valore commerciale, 
Tl 16 giugno 1955 abbiamo inviato 
— una ventina di persone — un. 
nostro esposte all'Ufficio tecnico 
comunale e, per conoscenza, al 
Sindaco, alla Giunta, e'alla Dire- 
zione dei LL. PP, del Commissa- 
riato generale, richiedendo un im- 
mediato intervento. Per tutta ri- 
sposta, il 23 giugno mî veniva 
notificata una domanda di licenze, 
datata il giorno 21, per Ja modifi- 
ca dello stabile nel senso appun- 
to dell'erezione di un ulteriore 
piano oltre a quelli dell'originario 
progetto, Ho fatto subito perve- 
nire sensi della mia assoluta 
opposizione alla variante. La co- 
struzione ha però proceduto tran- 
quillamente; mi sono allora rivol. 
ta, in ottobre, allo stesso Presi- 
dente della Repubblica, al quale 
ho anche riferito di un mio per- 
sonale colloquio con l'ing. Barto- 
li, dal quale avevo ricevuto assai 
generiche assicurazioni. Mi è sta- 
to confermato che il mio esposto 
è stato tempestivamente inviato 
al Comune di Trieste. In dicem- 
bre ho scritto nuovamente a Ro- 
ma, questa volta senza risposta. 
Mo scritto ancora nell'aprile di 
quest'anno e questa ultima pro- 


testa è stata dalla Presidenza 
della Repubblica inviata al Com» 


missariato generale del Governo. 
La costruzione intanto era giunta 
al termine. Sono stata anche al 
Commissariato e mi hanno fatto 
vedere le lettere di sollecito spe- 
dite al Comune per un chiarimen- 
to in materia; anzi una lettera è 
stata vergata proprio in mia pre- 
senza. Dopo tutto questo, ancora 
nulla, la casa è Îì con i suoi cin- 
que piani; per la villa che con 
tanti sacrifici sono riuscita a ri- 
‘mettere in sesto dopo î danni 
della guerra questo equivale a un 
deprezzamento che è come se 10 
avessi subito un furto». Ci augu- 
riamo che la competente riparti» 
zione del Comune vorrà dare un 
sollecito chiarimento. 


“= «Prendo parte alle traversie 
che colpiscono gli inquilini della ca- 
sa di via Ginnastica 3 — dice una 
signora che non desidera essere no- 
minata pubblicamente — e penso 
che sarebbe forse possibile dare loro 
Una sistemazione almeno proyviso- 
Ta: ci sono tanti appartamenti, e 
io stessa potrei darvi l'indirizzo di 
qualcuno, che sono rimasti vuoti so- 
prattutto per la partenza degli an- 


glo-americani. Non si potrebbe si- 


stemare qualche fan-iglia di sfrat- 
tati, costringendo i proprietari de- 
gli stabili ad abbassare l'affitto?». 
Costringere come? La legge vigente 
non consente ai proprietari di al- 
loggi di imporre un canone di 
affitto anzichè un altro, In que 
sto campo la nostra legislazione 
lascia piena libertà all'interessato 
di adeguarsi come meglio crede a 
quella che è l'equazione del merca- 
to. La sua proposta è piena di uma- 


na partecipazione per la sorte che 


in virtù della situazione locale 
nel campo degli alloggi, ha colpito 
gli inquilini di via Ginnastica, La 
liberalizzazione degli sfratti attuata 
questa primavera con la nota ordi- 
nanza giudiziaria, ineccepibile sul 
piano legale, mai abbastanza criti- 
cata su quello concreto e sociale, 
ha già creato numerosi problemi 
non dissimili; ma tutte le istanze 
per una revisione della legislazione 
în materia sono finora rimaste in- 
iruttuose, Purtroppo, quindi, fin- 
tantochè il potere legislativo del 
Territorio non vorrà intervenire in 
qualche modo per lenire ln grave 
situazione in cui incorrono tanti cit- 
tadini, anche questi atti di sensi. 
bile partecipazione alle sventure al- 
trui, di cui la signora dà un esem- 
pio degno di nota, sono destinati a 
rimanere infruttuosi. 


=> <Ora .che si riaprono le 
souole — dice una lettera con 84 
firme — sarebbe il momento op- 
portuno di inserire. nell'insegna- 
mento scolastico, già delle prima 
classe, anche nell'insegnamento, se 
non dell'amore, almeno di civismo 
verso gli animali; specialmente 
per quelli ‘indifesi, abbandonati, 
che vengono giornalmente maltrat- 
tati, seviziati, uccisi. da molti ra- 
gazzi più o meno grandi, in modo 
particolare in: periferia, dove. han- 
no campo più libero. Dato che mol. 
ti di questi ragazzi non hanno mai 


ricevuto in famiglia un'educazione 


SEGNALAZIONE 


in merito, crediamo che la scuola 
sia il primo @ più idoneo ambien- 
te per tale insegnamento. Oltre agli 
‘animali, cì guadagnerebbero anche 
4 ragazzi, il cui sadismo, qualora 
venga invece così alimentato, spes- 
se volte può diventare nell'età adul- 
ta un pericolo per tutti. Si tratta 
di un problema che dovrebbe esse- 
re sentito da tutte le persone ci- 
Vilis. Le firme sono per la gran- 
dissima parte di nomi di donna, 
mamme, pensiamo, di quei ragaz- 
zi per i quali è auspicato l'insegna- 
mento di una civile educazione nei 
confronti degli animali. L'insegna- 
‘mento dell'amore e del clvismo, seb. 
bene non siano la medesima cosa, 
è sempre cose santa, verso chiun- 
que essi siano diretti. Nelle scuo- 
le, nelle famiglie, nella società, ci 
vorrebbero molti più esempi di 
amore e di rispetto di quanto pur- 
troppo non sia dato di trovare; 
doyrebbe essere una regola di vita 
universale, non solo nei riguardi 
degli animali ebbandonati, ma’ an- 
che di quelli «di lusso», anche di 
quelli liberi e selvatici; non solo, 
ma anche per le piante, per la 
natura stessa che ci circonda con 
le sue infinite immagini; e per gli 
uomini, infine e soprattutto, per i 
nostri prossimi vicini e lontani, 
Indipendentemente dal colore o 
dalla lingua, al di sopra della na- 
zionalità, delle ideologie, degli abi. 
ti mentali e spirituali. Tutto que- 
sto dovrebbe essere insegnato nelle 
Scuole e nelle famiglie; di tutto 
questo la società dovrebbe dare un 
vivente e permanente esempio. 
Purtroppo non è così; e una picco. 
la e crudele riprova delle ingua- 
Mbili durezze dell'animo umano è 
proprio quella cui fanno cenno le 
nostre lettrici e che mai potranno 
ossere abbastanza severamente ese 
crate. 

“© Una questione che frequen- 
temente è ricorsa in questa rubri- 
ca negli ultimi tempi riguarda la 
liquidazione delle competenze ni 
componenti le commissioni eletto- 
rali Ne abbiamo già parlato am- 
Diamente € basterà ricordare che 
Îl problema sorto verte sul dirit- 
to © meno peri gli scrutatori, se- 
gretari e presidenti dei seggi ad 
ottenere, in aggiunta alla norma 
le diaria (che è stata loro regolar- 
imnente corrisposta) anche Y'inden- 
nità di missione. La legge eletto- 
rale, all'art. 25 del Testo Unico n. 
208 del 1951, stabilisce infatti che 
‘al componenti le commissioni spet- 
ta appunto la diaria ed «è dovuto 
a2tresì il trattamento di missione». 
Da qui la richiesta avanzata da 
molti interessati ed 1 reclami com 
seguenti alla risposta negativa che 
a tale richiesta hanno opposto i 
sompetenti uffici. Abbiamo voluto 
spprofondire la questione ed ab- 
biamo rilevato l'equivoco che si è 
ingenerato. A quanto stabilito 
dall'art, 25. della legge elettorale, 
bisogna infatti aggiungere quanto 
dispongono i regolamenti ministe- 
riali, in sede di interpretazione e 
applicazione della legge stessa. E' 
ia solita storia. Nel caso dell'in 
dennità di missione i regolamenti 
ad esempio precisano che il trat 
tamento di missione va corrisposto 


«in quanto spettante», enumerane 
do e specificando una serie di ca- 
si mei quali l'indennità effettiva- 
mente spetta, con le relative ta- 
belle comprendenti diversità di 
trattamento a seconda dei casi. 
Non quindi una norma categorica, 
estensibile edi applicabile a. tutti, 
ima una concessione per soli deter: 
minati casi, In proposito dalle 
competenti. autorità viene  assicu- 
rato che, anche a richiesta, l'in- 
dennità di missione è stata già 
erogata a coloro cui l'assegno 
spettava, appunto secondo le nor- 
me fissate dal Ministero. 


“> <Ora che l'Azienda di s0g- 
giorno e turismo si occupa tanto 
della. riviera. di Barcola, non si 
ratrebbe provvedere a sostituire il 
«vespasiano» del giardino, vecchio 
come un rudere per non dir di 
Teggio?» Certo che si potrebbe; 
anzi sarebbe opportuno, più che 
Ecstituirio, toglierlo di mezzo, riser 
VYandosi tutt'al più di farne un al 
ito, decente e possibilmente semi- 
nascosto, in un altro punto delle 
vicinanze. Proprio nel mezzo del 
giardino non è il caso; qualunque 
a%tra cosa ci si metta, sarà sempre 
imeglio. 


DEAN 


FIL WALLIS 


UNO SPETTACOLARE 


Per contro gli Istituti verrebbero 
obbligati ad utilizzare i maggiori 
proventi nel finanziamento di 
nuove costruzioni. edilizie. 


Oggi di fronte ai giudici 
Il manifestanti non autorizzati 


Compaiono oggi di fronte ai 
giudici della prima sezione penale 
del Tribunale undici persone ac- 
cusate di aver turbato l'ordine 
pubblico o partecipato a una ma- 
nifestazione non autorizzata, in 
occasione del recente sciopero 
dei saldatori elettrici del Cantie= 
re San Marco. Gli undici — tra 
i quali alcuni esponenti comunisti 
e sindacali — sono tutti a piede 
libero. Saranno difesi dagli ayvo= 
cati Pogassi e P. Sardos, 


Artisti concittadini 
al Premio Portogruaro 


Ta nuova stagione artistioa si è 
%ficialmente inaugurata, nella no- 
stra regione, in questi giorni con 
due mostre collettive di particola- 
Is rillevo; nella nostra città, con 
la «Trieste nell'arte italiana con: 
‘smporanea», che può considerarsi 
‘un panorama, sia pur con qualche 
lecuna, dell'arte contemporanea 
riestina; ed a Portogruaro, con 
la «Terza mostra triveneta di più 
tura contemporanea, Premio Città 
di Portogruaro» che, alla sua ter= 
za edizione raccoglie oltre un cen= 
tinaio di opere dei maggiori pitto= 
ri della nostra regione. 

Alla Terza mostra triveneta so 
no presenti una quindicina di pit 
vi triestini: Nino Perizi, cui è 
io attribuito il Premio del Tu- 
rismo, Gian Baatz, Maria, Lucia 
Eessì, Lilian Caraian, Bruto Ci- 
madori, Enzo Cogno, Romeo Del 
Trrago, Edoardo Devetta, Giovan- 
ni Palladini, Httore Piccinini, 
Gianni Russian, Marino Sormani, 
Mirella Sutto, Giorgio Titz e Care 
lo Walcher. 


Due persone a zonzo 
gratis per l’ Europa 


Moltissime persone, favorite 
dalla sorte, hanno già trascor- 
so settimane di deliziose vacan. 
23 nei più incantevoli luoghi 
d'Europa. 

Questo, grazie ad una gran- 
de Casa nazionale che ha idea 
tx quest'anno il concorso AME 
BROSIANA TOURIST con il 
« ale ha inteso p_emiare l'im- 
mensa schiera delle suo affe- 
zionate clienti: ogni paio di 
calze AMBROSIANA contiene 
ui.a cartolina che partecipa al- 
l'strazione settimanale per un 
soggiorno gratis della durata 
di 15 giorni per una persona 
oppure 8 giorni per due per 
sone, 

La vincitrice ha la facoltà 
di scegliere il luogo nel quale 
vuol passare la settimana-pre- 
mio: qualsiasi destinazione è 
ammessa, sia le spiagge ita 
liane più remote e tranquille, 
sia le località internazionali 
più mond: se, sia infine lo sta» 
zioni bzIneari, alpine o termali. 

Chi non sogna di andare in 
quei luoghi incantevoli che i 
libri ed il cinema hanno rive 
lato? 

Con le calze AMBROSIANA 
"TOURIST, tutte fabbricate con 
FAYLON 'RHODIATOCE, rea- 
lizzerete; questo vostro sogno. 

CISS. (via S, Francesco. dj 


AI Supercinema 
Principe 


IL FILM 


Siirema SCOPE 
Femmina 


Ribelle 


‘coLorE DE Luxe 


cav 
JANERUSSELL 


° RICHARDIEGAN 


Giovanni dalle Bande Nere 


soencrerazione di Vittorio Gassman 


PROSSIMAMENTE AL 


FILODRAMMATICO E GRATTAGIELO 


VERRY 


colore pela 
TECHNICOLOR 


Resta D, 
FRAN TASHLIN 


DOMANI AL GRATTACIELO 
999 SCOTLAND YARD 


TECHNICOLOR RANK. 


Seguirà l’incontro Festucci-Humez 
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GEIOINTGIEITÀ DIPOLELL\YL 


RESPINTA UN'OFFERTA DI TRENTAMILA DOLLARI 


In America si desume che D'Agata 
nonvoglia incontrarsi con Macias 


Secondo Cecchi la proposta mancherebbe di garanzie 
Il ‘manager» del pugilatore sfidante parla di buona fede 


New York, 16 

Un portavoce dell’Internatio- 
nai Boxing Club (1.B.C.) di New 
York ha dichiarato oggi di nu- 
trire ancora la speranza di or- 
ganizzare un incontro per il ti- 
tolo mondiale dei pesi gallo fra 
l'italiano Mario D’Agata e il 
messicano Raul (Raton) Ma- 
cias, nonostante le notizie pes- 
simistiche giunte dall'Italia. 

Oggi infatti a Comerio Libe- 
rio Cecchi, «manager» di D’Aga- 
ta ha dichiarato all'«Associatedì 
Press» di aver declinato un’of- 
ferta di 30,000 dollari per un in- 
contro fra il pugile sordomuto 
e Macias negli Stati Uniti e ciò 
a causa del fatto che l’incontro 
progettato «offriva poco in ma- 
teria di garanzie». 

«Se 30.000 dollari non sono 
una buona offerta e non sono 
una garanzia, che cosa occore, 
allora? — ha domandato il di- 
rettore dell'I.B.C, Harry Mark- 
son —; i «manager» di Macias 
garantiscono 30.000 dollari per 
un incontro da disputarsi a feb- 
braio a Los Angeles. Io osservo 
che Cecchi ha detto che non si 
è parlato di un incontro di ri- 
vincita ma non è esatto perchè 
nelle trattative abbiamo sempre 
‘accennato ad un incontro di ri- 
Vincita da tenere a Roma alle 
stesse condizioni». 

«Con Cecchi abbiamo trattato 
in buona fede — ha aggiunto 
Markson — e perciò non riesco 
@ capire perchè egli non ci ri- 
paghi con analoga cortesia, Cer- 
to è che Cecchi non ci ha infor- 
mato di aver respinto l'offerta. 
Avrebbe ben potuto mandarei 
un cablogramma. Invece noi 
abbiamo saputo il declino della 
offerta. dall’«Associated Press». 
Tuttavia ancora speriamo che 
l’incontro abbia luogt 

Nei circoli pugilistici di New 
York è diffusa convinzione che 
Cecchi non vi glia che il suo pu- 
pillo incontri Macias. Quest'ul- 
fimo, come è noto, è riconosciu- 
to campione mondiale della ca- 
tegoria dall'I.B.0. 


Pugilatori dilettanti 
Londra-Roma 5-5 


UN'ALTRA VITTORIA DEL 
"TRIESTINO BENVENUTI 


Londra, 16 

Si è svolta questa sera nella 
capitale britannica un incon- 
tro di pugilato fra una squa- 
dra dilettanti di Roma ed una 
di Londra. L'incontro è ter- 
‘minato alla pari con 5 vittorie 
per parte. 

Enrico Sabbati, leggero, ha 
portato i colori italiani alla 
Vittoria dopo tre successi in- 
glesi, battendo il pari peso 
Tondinese Johnny Simmons si 
punti. Nei pesi gallo Jones 
London batte ai punti Bruno 
Bertini, Welter leggeri: Dave 
Stone, Londra, batte Ferdinan- 
do Proietti ai punti. Il com- 
battimento era stato sospeso 
‘nella. seconda ripresa per dar 
modo ai secondi di Proietti di 
medicargli una ferita. all'oc- 
chio sinistro. Piuma: Freddie 
Woodman, Londra, batte Pal 
mo Boscolo, Roma, ai punti. 

Welter pesanti: Giovanni 
Benvenuti, Roma, batte (Ron 
Garnett, Londra, ai punti. Nel 
la terza ripresa il londinese ve- 
niva inviato al tappeto per il 
conto di otto. La grande sor- 
presa della serata è stata la 
vittoria del peso mosca italia- 
no Salvatore Manca sul londi- 
nese Terry Spinks, incluso 
nella squadra olimpica inglese. 
La vittoria del romano si pun- 
ti è stata accolta con elamori 
e fischi di dissenso. Spinks a- 
veva iniziato il combattimen- 
to a tutta andatura e si era 
aggiudicata nettamente la pri- 
ma ripresa, Nelle due succes- 
sive riprese, tuttavia, l'italiano 
‘aveva un ritorno fenomenale 
che gli consentiva di aggiudi- 
carsi una: vittoria ai punti. 

Welter: Nick Cargano, Lon- 
dra, batte Antonio Germania 
ai punti, Medi: Ron Redrup 
batte Nello Rumori ai punti. 
Tanto Gargano quanto Re- 
drup fanno parte della rappre 
sentativa inglese per i giochi 
olimpici di Melbourne, 

Metdio pesanti: Natale Ostu 
ni, Roma, batte Johnny Cole 
per interruzione del combatti- 
‘mento da parte dell'arbitro 
nella seconda ripresa. Nel se- 
condo round Ostuni aveva sof- 
ferfo una ferita all'occhio sì- 
Distro, 

Massimi: Massimo Zanabo- 
ni, Roma, batte Ave Thomas, 
Londra, ai punti. E’ stato que- 
sto l’incontro chiave della ma- 
mifestazione, incontro che ha 
permesso alla squadra italiana 

« di aggiudicarsi un insperato 
‘pareggio. 


L’ossemblea degli sciatori 


Ballis presidente 
de! Comitato F.1.S.1. 


Ha avuto luogo, nella sede 
del C. S. Internazionale, g. c., 
l'assemblea generale ordinaria 
del comitato triestino della F.I. 
S.I. La presidenza dei lavori è 
‘andata al dott. Aldo Combatti, 
delegato provinciale del CONI. 
Il presidente uscente, Ernesto 
Boccacci ha dato lettura della 
relazione tecnico-morale e il.te- 
soriere uscente Dario Sfreddo 
di quella finanziaria, entrambe 
approvate. Si sono avuti vari 
interventi circa la grave situa. 
zione determinatasi in seguito 
al recente provvedimento di 
Pallanza per sottolineare la ne- 
cessità di una presa di posizio- 
ne inflessibile che renda al più 
presto giustizia al comitato trie- 
stino. Hanno parlato il dott. 
Goitan, il dott. Combatti, Boc- 
cacci, Kermoli e Marziali, 


Le elezioni per il nuovo diret- 
tivo hanno dato i seguenti 1- 
sultati: presidente Enrico Bal 
is: consiglieri Adolfo  Biancoli- 
ni, Marino, Minca, Dario Tar- 
lao, Dario Sfreddo; revisori 
Miro Danieli, Walter Marziali, 
Nino Dreossi, Il nuovo presi 
dente ha rivolto un caloroso sa- 
luto a Bcccacci che he voluto 
espressamente abbandonare la 
carica dopo tanti anni di atti- 
vità. L'assemblea si è entusiasti. 
camente unita all'indirizzo di 
simpatia. Per incarico della F.I. 
S.I., Boccacci ha consegnato ad 
Enrico Ballis e a Eligio Goitan 
il distintivo d’oro per beneme 
renze acquisite: nel'campo dello 
sport sciistico, 


L'accusatore del Catania 


Dattilo estraneo 


all’affare dei milioni 


Roma, 16 

Si è iniziato stamani al Tri- 
bunale il processo. a carico del- 
l’ex osservatore tecnico dell'As- 
sociezione Calcistica Catania, 
Antonio Ferrara, imputato, di 
truffa. Durante il campionato 
di calcio del 1953-54, il Ferrara 
fu inviato a Roma dal Catania 
con l’incarico di acquistare i 
giocatori Albani della Roma e 
‘TF'acconi del Bologna, Improvvi- 
samente il presidente della 
squadra siciliana gli ordinò di 
sospendere le trattative; fl tec- 
nico non fu d'accordo e insi- 
stette affinchè la società prov- 
vedesse all'acquisto dei due 
giocatori; per qu ragione 
fu sospeso dalla carica, Succes- 
sivamente il Ferrara si recò 
presso l'Associazione Sportiva 
Como promettendo «interessan- 
ti rivelazioni»; secondo le sue 
affermazioni il Catania avrebbe 
rinunciato all'acquisto dei gio- 
catori, essendosi assicurata la 
promozione in Serie A per al- 
tre vie. Il tecnico si fece con- 
segnare dai dirigenti del Como 
complessivamente 50.000 lire 
assicurando di documentare le 
sue dichiarazioni; poichè ciò 
non avvenne il Como denunciò 
il Ferrara per truffa, 

Stamani, l'imputato ha di: 
chiarato ai giudici: «Appresi 
da due consiglieri dell’Associa- 
zione Sportiva Catania, l'avv. 
Greco e îl sig. Mannino, che le 
trattative per l'acquisto dei 
giocatori Albani e Tacconi era- 
no state sospese, perchè la 
squadra si era assicurata la 
promozione in Serie A con mez- 
zi poco ortodossia, 

Sono stati poi ascoltati vari 
testimoni, tra i quali Genero- 
so Dattilo, presidente del Con- 
siglio arbitri nazionali il qua- 
le, secondo quanto dichiarò il 
Ferrara. ai dirigenti del Como, 
avrebbe ricevuto 15 milioni di 
lire dal Catania e 25 milioni 
dal Cagliari per effettuare una 
distribuzione «ammaestrata » 
degli arbitri nelle partite di 
campionato, Il testimone si è 
dichiarato completamente e- 
straneo a. questa vicenda, 

I giudici hanno quindi chia 
maio sulla pedana il rappresen- 
tante del Como, il quale però 
non ha potuto deporre perchè 
sprovvisto dei documenti di ri- 


conoscimento, Su richiesta del- 
la difesa e del P.M. saranno 
sentiti anche i consiglieri del 
Catania Gieco e Mannino. 

T Tribunale ha rinviato quin. 
di la causa all'll dicembre. 


La produzione americana 
Mezzo milione 


di auto al mese 


Detroit, 16 

La produzione automobilistica 
americana è di nuovo in forte 
ripresa dopo la contrazione su- 
bita nel mese di settembre a 
causa della introduzione det 
muovi modelli per la stagione 
prossima. 

Nel mese di settembre venne. 
ro costruite 190,709 automobili 
@ fu la seconda volta in dieci 
anni che la produzione automo- 
bilistica rimase inferiore alle 
200 mila unità in un singolo 
imese. Il caso precedente sì ebbe 
nel novembre del 1952, in cui 
vennero costruite 159,562 auto- 
mobili. 

Dal primo gennaio al sei ot- 
tobre sono state costritite 4 mi 
lioni 289392 automobili contro 
6,089,297 costruite nel medesimo 
periodo del 1955. La General 
Motors ne ha costruite 2.355.151 
contro 3.103.267 nello stesso pe- 
rfodo dell’anno scorso, la Ford 
1,175.080 contro 1.326.070 e la 
Chrysler 613.047 contro 1.018.045. 
L'American Motors ne ha co- 
struite 78.119 contro 132,801 nel 
medesimo periodo del 1955, e la 
Studebaker-Packard 67.995. con- 
tro 114.043, 

Per il mese di ottobre le case 
costruttrici americane progetta. 
no di fabbricare quasi 512 mila 
automobili. Un quantitativo an- 
cora maggiore è preventivato 
per novembre e dicembre, cosie- 
chè nell'ultimo trimestre del- 
l’anno la produzione potrà aver 
superato un milione e 750 mila 
automobili. Sulla base di tali 
piani, la produzione dell'intero 
anno 1956 sarà di circa sei mi-: 
lioni di automobili. L’anno scor. 
so l'industria costruì un volti 
me record di automobili (7 mi- 
lioni e 920 mila), cioè circa 800 
mila di più di quante ne furo- 
no vendute. 


La rappresentativa giuliana 


al Gran'Premio delle Regioni 


Dopo la prova indicativa svol. 
tasi domenica scorsa a Gorizia 
il commissario tecnico regiona. 
le Fulvio Pellarin ha formato la 
rappresentativa, che sabato e 
‘domenica prossima a Roma par- 
teciperà al Gran Premio delle 
Regioni, competizione riservata 
agli atleti appartenenti alla ter- 
za serie. Questi: i nominativi: 
corsa piana metri 100: Udini 
(Fiamma: Trieste); metri 400 
piani: Marangoni (Libertas 
Trieste); metri 1500: Antonino 
Floramo (SGT); metri 110 H: 
Ballico (O.S.Ì, Friuli Udine); 
salto in alto: Clocchiatti (C.S.I. 
Friuli Udine); salto triplo: Bril: 
lo (SGT); getto del peso: Ca 
stellarin (O.S.I. Friuli); lancio 
del disco: Gregorig (Ginnastica 


=—==== 


Goriziana); Staffetta 4x100: Zu. 
liani, Sartori Adriano (Ginna- 
stica Goriziana), Lucatelli (Li- 
bertas Trieste). e Papadopoli 
(SET), 

Accompagnano la squadra il 
(C.T. regionale Pellarin e il se- 
gretario del comitato regionale 
Fidal Giovanni Pettarin. La 
partenza degli atleti è fissata 
per giovedì sera. 


Domenica a Triesto la Sampdoria. Da sinistra, in piedi: Vicini, Arrigoni, Ocwirk, Fir. 


mani, 


© Bardelli; accosciati: Agnoletto, Farina, Agostinelli, Tortul e Bernasconi 


ESAURITI I POSTI ALLO STADIO DI MELBOURNE 


L’Olimpiade ha fatto «top» 


sulla fantasia degli australiani 


I soli biglietti in vendita sono quelli per i. 


Giuochi del 1960 . L’ emigrante 


italiano ha lanciato la moda dello scooter = Lo Stato di Vittoria cambia volto 


Melbourne, 16 

Sarebbe oneroso il descrive- 
re minutamente î preparativi 
della città di Melbourne per 
gli imminenti avvenimenti 
sportivi e mi limiterò pertanto 
@ rilevare alcuni lati dei pre- 
parutivi stessi che più mettono 
in luce lo stato d'animo degli 
australiani, eccitati almeno 
questa volta dal generale en- 
tusiasmo che sì è acceso in 
questa città e in tutta Austra- 
lia per i Giochi Olimpici. 

L'australiano è indubbiamen- 
te un popolo sportivo, amante 
per natura dello sport in ge- 
nere, più per il carattere mu 
rale di questo che per altri più 
materiali riflessi e gli aileti 
più in vista nei vari rami de- 
gli sports sono di gran lunga 
più popolari e discussi che i 
‘personaggi «top» del mondo 
politico, economico e sociale. 
Tanto per dare un esempio è 
noto che ben pochi sono gli 
australiani che non sanno nuo- 
tare e anche nelle cittadine e 
villaggi più sperduti nell’inter- 
no del continente, a centinaia 
di miglia dalla costa, una pi- 
scina sempre accoglie i nume- 
rosi sportivi. Detto questo, riu- 
scirà facile il comprendere lo 
inusitato entusiasmo di questa 
gente per î precitati avveni- 
menti, 

Nella città di Melbourne in- 
genti somme vengono spese per 
abbellire la faccia di questa 
pur moderna metropoli; a par- 
tire dal 15 novembre tutta la 
«city» di sera sarà illuminata 
a giorno da migliaia di luci co- 
lorate; bandiere e festoni in 
gran numero recheranno una 
nota particolare di gaiezza ed 
aria festiva mai fino ad ora 
raggiunte. 

Nei negozi e nei grandi ma- 
gazzini sono venduti centinaia 
di differenti articoli impronta- 
ti al soggetto delle Olimpiadi; 
i locali pubblici, malgrado la 
infelice legislazione che fa del 
Victoria lo Stato più inospita- 


le in questo campo, sono stati 


L’ANEDDOTICA DEL CAMPIONATO 


in gran numero rimodernati 0 
rifatti; al porto, lungo le ban- 
chine dove attraccano i tran- 
satlantici, nuovi edifici sono 
sorti e vasti tratti dei moli so- 
no stati rifatti ed uguale fer- 
vore sì riscontra al moderno 
aeroporto internazionale di Es- 
sendon, ai sobborghi della città. 

Ancora e un po’ dovunque 
iniziative son sorte e sorge= 
ranno a maggior decoro della 
città; sono indette continua- 
mente e con grande clamore 
campagne @ vasto raggio per 
una maggior igiene, pronta 
cortesia e calda ospitalità ad 
atleti e visitatori che incomin- 
ciano ormai ad arrivare. 

Certamente tali iniziative 
‘non trovano riscontro adegiua- 
to nel numero di visitatori 
stranieri, ciò dovuto alle gran- 
di distanze che separano l'Au- 
stralia da ogni altro continen- 
te, (circa mille visitatori sono 
attesi dall'Europa e pochi di 
più dalle Americhe, mentre in- 
vece decine di migliaia giun- 
geranno dalla vicina Nuova 
Zelanda e dagli altri Stati di 
Australia). Ciononostante lo 
sforzo finanziario dei melbour- 
nesi, rilevante se_ considerato 
il numero ridotto dei visitatori 
e la attuale depressione econo- 
mica, trova la sua giustifica 
zione nel vivissimo desiderio di 
tutti gli australiani di appari- 
re nella loro veste migliore e 
nella consapevolezza che, per 
almeno due settimane, gli oc- 
chi del mondo intero ‘saranno 
puntati su una loro città. 

Il villaggio olimpico di Hei- 
delberg, un. complesso edilizio 
modernissimo di almeno 5000 
vani, è la prova più evidente 
della cura messa dai melbour- 
nesì per l'attuazione di questo 
desiderio. 

I biglietti per l'ingresso alle 
varie competizioni sportive, 50: 
no già da vari mesi esauriti 


sebbene non siano previsti epi- 
sodi di esoso bagurinaggio che 
in altre parti del mondo sono 
apparsi in circostanze del ge- 


DI CALCIO 


A Udine i rosso alabardati 


ricong 


Undici squadre nello spazio di 
tre punti. Li campionato dell'equi- 
librio, continuando la sommini- 
strazione delle novità con il siste- 
ma del contagocce, ha fornito an- 
che domenica un particolare nuovo 
in tre settori distinti: le imbattu- 
te del torneo hanno perso l'unità 
Genoa,  pietrificata nella Conca 
d'oro da una rete di Vicariotto; 
la Triestina, superando l'ostacolo 
del «Moretti» di Udine, ha con- 
quistato la sua prima vittoria e- 
sterna, mentre l'Atalanta (pareggio 
a Ferrara) ha incamereto a sua 
volta il primo punto della stagio- 
ne giocando in trasferta, 


Quanti a Udine? 


Quanti sportivi hanno seguito la 
Triestina a Udine? Secondo un 
calcolo approssimativo non meno 
di 3500 seguaci dei colori rosso- 
alabardati si sono riversati dome- 
nica nel capoluogo del Friuli per 
incoraggiare la Triestina nella 
sua ardua impresa, ma, a giudi- 
care dalla teoria delle vetture pri- 
Vate e dei pullman sfilati per le 
strade durante ore e ore, nonchè 
dalla riuscita del treno speciale 
patrocinato dai giornalisti sporti- 
vi, la cifra forse rimane inferiore 
alla realtà, 

Che dire poi della partecipazio- 
ne canora durante la disputa della 
appassionante competizione? Nel 
momenti più felici degli alabarda- 
ti, il campo «Moretti» sembrava 
occupato: — esclusivamente dalle 
schiere dei sostenitori della Trie- 
stina e, alla fine, un’ovazione ca- 
lorosissima, prolungata e insisten- 
te ha salutato la equadra vinci- 
trice che si stringeva intorno al 
suo allenatore e aj suo! dirigenti. 
I presidente, avv, Colummi, di 
prof. Furlan, Pieto Pasinati! e gli 
altri esponenti della Triestina era- 
no toccati e'commossi dalla gran- 
diosità della partecipazione del 
pubblico al giubilo della squadra. 
La Triestina, dopo molti anni di 
Ireddezza e di. disinteresse, ave- 


va ritrovato il suo pubblico affe- 


tunti al loro 


zionato e generoso, Ma forse è 
più esatto dire che il pubblico, do. 
po diversi anni di delusioni, ave- 
va ritrovato la sua squadra, Il 
tripudio è proseguito poi nelle vie 
di Udine 6, più tardi, all'arrivo 
del treno speciale, nelle vie di 
Trieste, dove sono sflati i cortet 
dietro, le bandiere alabardate, 

Bisogna rendere omaggio alla 
sportività dei seguaci dell'Udine- 
se: essi hanno dimostrato di sa- 
per perdere evinfatti le esuberan- 
ze dei triestini non sono state 
turbate se non da qualche episo- 
dio peraltro Isolato di intolleran- 
na avvenuto fuori dal campo di 
giuoco e per fortuna di non ri- 
levante entità, 


Carappa e il Marchese 


Sulla sconfitta del Genoa a Pa- 
lermo si levano le proteste del 
mancino Carapellese, L'ala sini- 
stra dei rossoblù trascura voluta- 
mente l'esito dell'incontro, Non si 
preoccupa tanto di sottilizzare e 
comprovare che la sua squadra, 
riù del Palermo, è stata tartas- 
sata dalla sfortuna, Avessero vin- 
to a punteggio più largo, pur gio- 
cando ceggio, «Carappa» si sa- 
rebbe limiisto a dire che nel cal- 
cio la buona o la cattiva sorte rie- 
scono spesso a influire sulle gare. 
Il caso e lo sbalordimento del ge- 
noano sì timitano all'episodio del 
rigore non concesso dall'arbitro 
Marchese di Frattamaggiore, Giu- 
ra il mancino del Genoa che mai 
nella sua lunga carriera. di calcia» 
tore si è trovato a subire un fal- 
lo da massima punizione più gros- 
so di quello patito sul campo del- 
la Favorita, Una falciata in pie- 
na reola ed in piena area, una 
falciata che urlava il verdetto del- 
la palla collocata sul disco bianco 
a undici metri dalla rete, Il Mar- 
chese di Fratta ha sofffato infatti 
nel fischietto, ma l'indice dell'ar- 
bitro anzichè essere puntato Ià do- 
ve Carappa e gli. altri genoani cre- 
devano, era teso in direzione della 


porta che conduce agli spogliatol. 
L'arbitro aveva ordinato la chiusu- 
ra del primo tempo. 


L'ombra di Boni 


A San Siro novantamila persone 
a fare cornice all'incontro tra le 
nobili in nerazzurro e bianconero. 
Attesissima la Juve della rinasci- 
ta, assai atteso Boniperti che ri- 
metteva ai piedi le scarpe a bul- 
loni, La prova del rientro non è 
stata brillante, ma neppure disa- 
strosa. Pareri discordi in proposi 
to, ed è logico che sta così. Ma do. 
ve tutti sono concordi è nel do- 
mandarsi dov'era il Boniperti cen- 
trattacco. Non uno spunto degno 
del ruolo che occupava, La lunga 
inattività deve avere intaccato le 
caratteristiche del biondo Juventi. 
no, Ma forse basterà il tempo per 
guarirlo e... presto, 


Sono Piemonte! 


Sempre inerente alla gara di 
San Siro, la disavventura dell'ar- 
bitro Piemonte. Fra arrivato fin 
da sabato il direttore di gara e 
pur sapendo dello sciopero dei 
tram, mal si sarebbe aspettato di 
dover lottare con tanta dispera- 
zione per trovare un taxi che lo 
portasse in tempo utile sul luogo 
della contesa. în piazzale Duca 
d'Aosta, gridando a pieni polmo- 
ni, Piemonte si era inutilmente 
sfiatato e inutilmente si era bat- 
tuto per convincere i taxisti che 
un arbitro ha il diritto di prece- 
denza, I taxi e i minuti passava- 
no senza arrestarsi mai e Je ore 
15 lo stringevano inesorabilmente 
fino a schiacciario, Visto vano 
ogni eforzo ecco Piemonte scegliere 
una decisione quasi drammatica. 
Trasferimento a Sesto, sequestro 
rapido di un cugino con macchina 
e evolo» veloce in direzione di 
San Siro, Nel frattempo però l 
segnale dell'ora d'inizio era scoe- 
cato e i novantamila sugli spalti, 
ignorando il dramma di Piemonte, 
già temevano di veder scendere {n 


campo un arbitro di fortuna, 


ubblico 


Pistrin un cannone 


Il giovane interno già del Ge- 
noa e da pochi, mesi in maglia 
giallorossa ha avuto domenica il 
suo grande pomeriggio. Una pre- 
stazione di rilfevo nella partita 
vinta in bellezza contro i cugini 
della Lazio. Al termine della gara, 
Pistrin sprizzava soddisfazione da 
ogni poro, Gli era giunta all'orec- 
chio una dichiarazione fatta da 
Sarosi: «quello, dategli fiducia ed 
avrete un campione», Troppo alta 
la stima dell'ex interno del Genoa 
per il suo maestro e comprensibi- 
le di riflesso la gioia del momento, 


L’Imperatrice Soraya 


Sugli sp: dell'Olimpico, l'im- 
peratrice Soraya, I giocatori in 
camMPo non sapevano di avere co- 
me spettatrice una ospite tanto 
illustre, Solamente nella. ripresa 
seppero. E mentre 4 laziali rima- 
sero indifferenti, almeno pare, al- 
la notizia, 4 giallorossi rientraro- 
no in campo con la precisa inten- 
zione di fare delle partita uno 
spettacolo scelto, Loro, gli impera- 
tori di Roma, non potevano sotto- 
valutare di giocare alla, presenza 
di una imperatrice, 


Tacchi e Luison 


Al termine della gara al Fila- 
delfia di Torino, Luison, il giova» 
ne e minuscolo portiere del Lane- 
rossi, aveva un diavolo per capel- 
lo. Non riusciva a persuadersi che 
l'arbitro era caduto in um grosso 
errore concedendo una rete, la, se- 
conda dei granata, che non era 
assolutamente entrata tra i pali. 
C'è voluta tutta la pazienza del 
dirigenti vicentini per placare i 
bollenti furori del guardiano vi- 
centino, Ne] Torino aveva esordi- 
to Tacchi e Luison andava ripe- 
tendo a tutti che i tacchi del Tori. 
no se li sentiva sui nervi tesi di 
un pomeriggio poco allegro, 


nere; quasi a tale proposito i 
giornali riportano un ilare epi- 
sodio circa un tale, presentato- 
si giorni or sono alla sede del 
Comitato Olimpico, chiedendo 
di acquistare il «book» comple- 
to per l'ingresso alle competi- 
zioni sportive. «Io penso che 
voi siate alquanto in ritardo» 
ju la risposta dell'impiegato 
addetto, al che lo strano tipo 
replicò: «Veramente io pensa- 
vo di essere un po’ în antici- 
po.., perchè, vedete, io voglio 
acquistare il «book» per le O- 
limpiadi del ’60, a Roma!». 

In questi giorni l’ambiente 
sportivo melbournese è pure 
messo a rumore dall'arrivo di 
una squadretta di pugili italia- 
ni, tra i quali il triestino Mi- 
tri, e i vari incontri con pugili 
australiani avranno inizio tra 
pochi giorni tra l'attesa della 
colonia italiana di Melbourne 
che certamente non farà man- 
care ai nostri atleti appoggio 
ed applausi, considerato il pre- 
stigio che il pugilato italiano 
si è costruito in Australia. 

Cambiando argomento rilevo 
una notizia che non ha man- 
cato di provocare delle conse- 
guenze più o meno notevoli al- 
le usanze dei pacifici e quieti 
melbournesi: l'incremento co- 
stante nella circolazione stra- 
dale dei rumorosi scooter, in 
massima parte di fabbricazio- 
ne italiana. 

L'Australia, sino a due anni 
or sono vantava il privilegio di 
non conoscere (e non sentire) 
questi prodotti meccanici del 
XX secolo; oggi questo privile- 
gio è scomparso, non solo per 
la apparizione di scooters di 
proprietà di italiani emigrati, 
în gran parte triestini, ma an- 
che ner la simpatia che tale 
mezzo di trasporto suscita nel- 
la gioventù australiana (il «ca- 
to automobili» e il «caro ben- 
zina» sono stati però i fattori 
determinanti). 

Oggi, e vieppiù con V’inol- 
irarsi della bella stagione, qual- 
che migliaio di Vespe e Lam- 
brette scorazzano nelle «roads» 
melbournesi, tra la delizia de- 
gli automobilisti che mai sino 
ad ora si erano visti così da 
vicino insidiati nella loro pa- 
dronanza delle strade; ed inu. 
tile appare ogni ricorso ai po- 
liziotti; infatti recentissima 
mente una squadra di polizia 
per compiti speciali di traffico 
è stata dotata di questi mezzi 
mentre esiste una proposta fat- 
ta da un deputato a Camberra 
per la assegnazione di scooters 
Gi vigili e guardie ancora ap- 
piedati o costretti a pedalare 
su antiquati bicicli. 

Insomma Melbourne e l'Au- 
straliù stanno rapidamente 
cambiando volto e si approssi- 
ma il giorno in cui la terra dei 
canguri diverrà nè più nè me- 
no che la copia fedele dei più 
«civilizzati» paesi del mondo, 


Alberto Tomassini 


E' morto Rimet 


Parigi, 16 

Jules Rimet, presidente ono- 
rario della Federazione mon- 
diale del calcio, è deceduto ieri 
notte in una clinica di Parigi 
dopo un intervento chirurgico. 
Aveva 83 anni, 

Rimet era nato a Theuley 
(Haute Szone) il 24 ottobre 
1873. Nel 1897, egli fu uno dei 
fondatori del «Red Star Clubs 
ed un anno più tardi fu eletto 
segretario della Commissione 
di atletica dell'U.S.F.SA. (Unio- 
ne delle società francesi di 
sport atletico) e come tale or- 
ganizzò la prima gara franco- 
britannica di corsa campestre, 
Ma in seguito Jules Rimet de- 
dicò la parte essenziale della 
sua attività sportiva al calcio, 
@ divenne presidente della «Le- 
ga delle associazioni calcio», Ja 
prima associazione nazionale 
‘sportiva specializzata in un de- 
terminato ramo dello sport. 

Presidente - fondatore della 
Federazione francese di calcio 
il 7 aprile 1919, restò a capo di 
essa per oltre trent'anni. Sul 
piano internazionale, Jules Ri- 
met svolse un importante ruo- 
lo, Egli fu Infatti eletto presi- 
dente della Federazione inter 
nazionale (F.LF.A.) nel 1920 e 
rassegnò volontariamente le di- 
missioni durante il congresso 
tenuto a Berna nel 1954 Lo no- 
minarono allora presidente o- 
norario della stessa Federa- 
zione, 

A capo della F.LF.A, Rimet 
fu il principale promotore del- 
l'istituzione della coppa mon- 
diale di calcio la quale, dal 
‘1930, pone di fronte, ogni quat- 


tro anni, le migliori squadre di 
tutti i paesi, Jules Rimet era 
‘anche commendatore della Le- 
gion d'onore e titolare di nu 
‘merose altre decorazioni, tanto 
francesi che estere, 


Record di pubblico 


intorno al Ponziana 


Il pareggio conquistato dal 
‘Bassano domenica scorsa a 
Trieste sul campo del Ponzia- 
na, ha dato la stura alle eriti- 
che più accese, Le tre vittorie 
consecutive dei biancocelesti 
avevano diffuso un ottimismo 
forse esagerato e da ciò la de- 
lusione più forte, L'essere sta- 
ti raggiunti quando si condu- 
ceva con due reti di vantaggio 
brucia tuttora sia agli atleti 
che ai dirigenti, ma soprattut- 
to preoccupano le deficienze 
mostrate dalla difesa e lo sfa- 
samento della mediana, cose 
queste che hanno creato una 
frattura del gioco centrale con 
un isolamento dell'attacco, In 
quel vuoto, “a metà ‘campo, fl 
Bassano ha infatti organizzato 
il suo gioco ed ha potuto ren- 
dersi minaccioso. La mancan- 
za di Codiglia ha avuto un pe- 
so determinante, la rete stessa 
va divisa in colpe uguali fra 
centromediano e portiere, 

Unica nota positiva il record 
di pubblico e conseguentemen- 
te d'incasso, ben 2700 paganti 
il che per una Quarta Serie 
è motivo d'orgoglio. Ieri è sta- 
to svolto il solito lavoro atleti- 
co preparatorio alla trasferta 
che il Ponziana farà domenica 
prossima a Sacile, contro un 
‘undici rientrato vittorioso da 
Gorizia, 

—————_— 

Rugby Trieste, Oggi, elle 19.30, 
allenamento atletico delle squadre 
al Palazzo dello Sport, capanno- 
ne «Ba, 


LA TRIESTINA RITORNA AL LAVORO 


Migliora Olivieri 
ma solo lentamente 


Brunazzi tenuto 


a. riposo - Oggi 


leggero allenamento a due porte 


Nel pomeriggio di ieri la 
Triestina ha ripreso la via del- 
lo Stadio per dare inizio alla 
preparazione per la partita di 
domenica prossima a Valmau- 
ra contro l’imbattuta Sampdo- 
ria. Lavoro leggero limitato ad 
esercizi di cultura fisica e qual. 
che palleggio, Tutti presenti 
compreso Brunazzi tenuto pru- 
denzialmente però a. riposo per- 
chè il gonfiore al ginocchio de- 
stro, provocato nella caduta 
durante la partita con l'Udine- 
se, non è ancora del tutto 
scomparso, Ha ripreso gli alle 
namenti Olivieri le cui condi- 
zioni fisiche migliorano però 
molto lentamente. Questa mat- 
tina la Triestina effettuerà un 
leggero allenamento a due por- 
te. Squadra allenatrice una 
formazione di ragazzi rossoala- 
lardati. Nel pomeriggio i rin- 
calzi giocheranno al campo 
sportivo «Moretti» la prima 
partita del campionato riserve 
contro l'Udinese B. La gara 
avrà inizio alle 15. 


Domenica a Bergamo 
La SGT si prepara 


alla nuova stagione 


I lavori per il ripristino delle 
attrezzature del Palazzo dello 
Sport sono già a buon punto. 
La data a suo tempo fissata per 
la consegna del terreno di gioco 
è tuttavia già trascorsa senza 
che alcuna squadra cestistica 
locale abbia potuto allenarsi a 
Montebello. Non ci vorrà molto 
ancora perchè resta da monta- 
re solo una delle due tribune 
di fondo. E” da augurarsi co- 
munque che l'impresa appalta- 
trice possa completare i lavori 
e che tutti i personaggi diretta- 
mente e indirettamente respon- 
sabili della riapertura del «Pa- 
lazzo»  concorrano 8 renderla 
sollecita. 

Fra le squadre maggiori loca- 
li, la Ginnastica maschile si 
metterà in viaggio sabato pros. 
simo alla volta di Bergamo, do- 
ve l'indomani disputerà un in- 
contro amichevole con la A. 
Reggiani, una compagine di 
muova costituzione, frutto della 
combinazione fra sportività e 
mecenatismo di uno sportivo 
lombardo. In tale occasione i 
biancocelesti si schiereranno 
nella migliore formazione del 
momento. C'è ancora qualche 
dubbio sulla presenza sai Pon 
celli, che 1a scorsa settimana è 
stato costretto a letto da una 
affezione influenzale, e su quel. 
la di Steffè, che ha un ginoc- 
chio contuso, A causa della tra- 
sferta in programma, Ja squa- 
dra biancocleste ha ottenuto in- 
tanto di ‘poter rinviare l’incon- 
tro valevole per la Coppa Vari. 
sco, che avrebbe dovuto aver 
luogo domenica prossima, Esso 
sarà ricuperato il giorno 25 cor- 
rente, alle ore 21, al Palazzo del- 
lo Sport. 

—___————_—__ 


Una regata remiera 


delle società triestine 


La stagione remiera giulia- 
na s'è conclusa con la regata 
intersociale alla quale hanno 
preso parte solo equipaggi gio- 


vanissimi in rappresentanza di 
sette società, Piacevole sorpre- 
sa l'affermazione di una pagai- 
sta triestina, la signorina Lo- 
redana Riva che, con la sua 
vittoria nel «K 1> su altre 
sperte concorrenti ha portato 
‘e i primi posti conquistati 
dai vogetori della Saturnia cu= 
ed istruiti dal bravo Sk 
Vitz. Nelle «jole a 4 per vo- 
gatori nati dopo il 1939 il Cir 
colo Marina Mercantile ha vin- 
to con il suo equipaggio di ra- 
gazzi dando 2/10 di secondo 
agli avversari della Saturnia. 
Nel «K 1» maschile prevista la 
affermazione del gradese Gre- 
gori, mentre nei novizi s'impo- 
neva. il Ferroviario con Scano. 
Nelle <jole a 2» sono giunti al 
traguardo nell'Ordine Saturnia, 
Nettuno e Adria, Nel asingo- 
lo», affermazione del C.M.M. 
con Bosfachin su De Marco del 
Ferroviario. nelle canoe bipo- 
sto l'Ausonia di Grado vinceva 
con i suoi equipaggi A e B. Nei 
novizi delle «jole a 2» era an» 
cora la Saturnia a vincere bat- 
tendo il Trieste e l'Adria. 


Orario ferroviario 


PARTENZE 


per Venezia (2.a cl.) 
per Udine (La e 2.a cl.) 
per Udine (La e 2.a cl.j 
per Poggioreale Campa= 
gua (2.a cl.) 
per Venezia 
(1.a cl.) 
per Venezia . Rom: 
Torino + Zurigo (La a 
2a cl.) 
per Udine (2.a di. 
per Poggioreale 
gna (La e 2.a cl 
per Monfalcone (2.a cl. 
non si effettua alla do- 
menica) 
8.20 DD per Udine 
la eda el) 
8.30 DD per Venezia . Roma - 
Milano - Parigi (La e 
2a cl.) 
per Udine . Tarvisio = 
Vienna - Monaco (La 
Za Pi Rea 
per Poggioreale Campa- 
fibiana CA. 


BRER 
UH bbbb 


Milano 


Tarvisio 


84 D 


Ù 

L) 

per Venezia (ia e d.a cl.) 

per Venezia - Roma (1a 

classe) 

per Udine (2.8 cl.) 

per Venezia (2.a cl.) 

per Poggioreale Campan 

gna (25 cl.) 

DD per Venezia - Roma 
Parigi - Calata (1a e 2a 

[uibicto. Chi in La clioslo con 

biglietto internazionale) 


14.25 A_ner Udine (Le e 2a cl.) 
15.45 DD per Fiume = Lubiana 
Belgrado - Istanbul 


Atena (La-e 2.a cl.) 
per Venezia - Bari - Mie 
lano (La e 2a cl.) 
per Udme (1a e 2a cl. 
Der Venezia (1.a e 2.a ell 
per Udine (2a cl) 
per Lubinna (La e 2a 
classe) 
er Portogruaro (La e 
a CL) 
er Udine - Tarvisio = 
fenna - Monaco (La 


Di 
20.55 DD per Venezia - Milano « 
Ventimiglia (1.2 e 2.8 cl.) 
21.50 A_ per Udine (La e 2a cl.) 
22.05 DD per Roma (1a e 2.2 cl.) 
23.35 D per Fiume - Lubiana 


Zagabria - Budapest (1. 
© Za ch) 


fab; 


LD 


Frumina, fecola fine 
supervantilata = Zuochero 
vanigliato a zuoohero 
vanigliato al velo 

Quattro deliziosi aromi 
Budinl e dessert In nove gueti 


Il vecchio 


il libro di 


L'ANIMA DELLA 


si fanno così 
studiato per i prodotti Cammeo, 


RIESCONO 
TUTTE 
COL BUCO! 


proverbio “Non tutte 


le ciambelle riescono col buco” 
è certamente smentito quando 

i vostri dolci sono preparati 

con il lievito Cammeo (Backin). 
E non dimenticate di consultare 


ricette «I dolci 
appositamente 


LIEVITO 


PASTICCERIA 


Richiedete alla Soc. Dott. A. Oetker, Via Monte S. Genesio 2, Milano, il libro 


“I dolcì sì fanno così” 


Lo riceverete inviando vaglia postale dî L. 450. 


Mercoledì, 17 ottobre 1956 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FERME DICHIARAZIONI DI DULLES PER IL MEDIO ORIENTE 


IL PICCOLO 


PER LO SVILUPPO DEL MERIDIONE E DELLE ISOLE 


L'AMERICA INTERVERRÀ 
CONTRO QUALSIASI AGGRESSIONE 


Soddisfazione a Washington per i progressi compiuti 
verso una giusta e pacifica soluzione della crisi di Suez 


‘Washington, 16 

Il Segretario di Stato ameri- 
cano Foster Dulles ha dichia- 
2ato solennemente ancora una 
volta oggi che gli Stati Uniti 
daranno assistenza, nell’ambi 
to dei limiti costituzionali, a 
qualsiasi paese del Medio O- 
Tiente che rimanga vittima di 
‘un'aggressione. 

Dulles ha fatto tale dichia- 
tazione durante l'odierna con- 
icrenza stampa, in relazione 
alle notizie del prossimo an 
vo di truppe irachene in Gior- 
dania e della conseguente 
preoccupazione israeliana. per 
Una ripresa dei conflitti nella 
zona. Armi dalla Siria, che se- 
condo Dulles potrebbero esse- 
re di provenienza sovietica 0 
occidentale, stanno già arri- 
vando nella Giordania. Fonti 
srabe hanno detto — e negli 
‘ambienti ufficiali americani la 
spiegazione è stata accettata 
— che la Giordania ha chiesto 
truppe all'Iraq per rendere più 
saldo il Governo di Re Hus 
sein eliminando l'eventualità 
di un crollo. Secondo Israele, 
comunque, l'entrata di truppe 
irachene in Giordania è una 
violazione dell'armistizio pale 
stinese del 199. 

Dulles ha affermato che ul 
dibattito sul problema di Suez 
tenuto la settimana scorsa al 
Consiglio di Sicurezza dell'O. 
N. Ù. ha portato «progressi 
verso la realizzazione di una 
giusta e pacifica soluzione del- 
la crisi di Suez». 

Dulles si è dichiarato fidu- 

jo nella possibilità di trova- 
te in futuro un mezzo per por: 
te sotto controllo la bomba a 
idrogeno. Riferendosi alle di- 
chiarazioni del candidato de- 
‘mocratico Stevenson circa l'op- 
portunità di sospendere le pro- 
ze con le bombe a idrogeno, 
Dulles ha detto che quando 
mon si conosce il problema in 
tatti i suoi particolari è diffici 
le farsi un'idea della migliore 
soluzione del problema. 

Dulles ha detto inoltre che 
gli Stati Uniti faranno il pos- 
sibile per facilitare l'ammissio- 
‘ne del Giappone all'ONU. 

La maggior parte della con- 
ferenza stampa è stata dedica- 
ta alle questioni del Medio O- 
riente. I giornalisti hanno vo- 
luto sondare attraverso Dul- 
les ‘le reazioni degli Stati U- 
niti sulla prossima entrata del- 
Je truppe irachene in Giorda- 
nia. Il Segretario di Stato si è 
rifiutato di fare dichiarazioni 
in merito, aggiungendo che 
gli Stati Uniti sono stati infor- 
mati della cosa, ma non han- 
no intrapreso qualche azione 
decisiva. 

Per quanto riguarda il traf- 
fico marittimo israeliano attra- 
verso il Canale di Suez, Dul- 
les ha ‘dichiarato che si ritiene, 
in generale, che una eventuale 
‘composizione della vertenza del 
Canale non potrebbe che met- 
‘ter fine alla discriminazione ap- 
plicata finora dall'Egitto nei ri- 
guardi del naviglio israeliano. 
L'Egitto — egli ha aggiunto — 
mon ha fornito assicurazioni 
specifiche al riguardo, ma la 
risoluzione approvata all'ONU 
la settimana scorsa riguarda 
certamente Israele come tutti 
gli altri paesi interessati. 

Dulles ha pure notato che, 
secondo notizie stampa perve 
nute da Mosca lunedì sera, il 
vice Primo Ministro sovietico 
Mikoyan avrebbe dichiarato 
che Israele dovrà godere della 
stessa libertà degli altri paesi 
mel transito sul Canale di Suez, 

Il Segretario di Stato ameri- 
cano ha criticato le rappresa- 
glie israeliane in territorio gior- 
dano, perchè non rispondenti 
alle assicurazioni fornite la pri- 


nerale dell'ONU, Dag Ham- 
marskjoeld. Egli ha specificato 
che gli Stati Uniti deplorano 
tali azioni, definite in America 
«su larga scala», Esse denun- 
ciano, egli ha aggiunto, un peg- 


gioramento della situazione net |il 


Medio Oriente e dimostrano il 
fallimento degli sforzi di Ham- 
marskjoeld, intesi ad ottene- 
re un alleggerimento della ten- 
sione, 

Chiestogii se ritenesse, per 
quanto a sua conoscenza, che 
le armi che la Siria sta man- 
dando in Giordania sono di 
origine sovietica, Dulles ha ri- 
Sposto che esse potevano esser- 
lo originariamente ma che pos- 
sono essere parte di quei coi 
tingenti che sono stati forniti 
‘alla Siria dall'Inghilterra o dal- 
la Francia. Gli gs Uniti, ha 
assicurato Dulles, non possono 
lagnarsi dell'aluto fornito alla 
Giordania da altri paesi, se esso 
è destinato unicamente alla di- 
fesa, Gli Stati Uniti stessi han- 
no fornito aiuti militari ad al 


tre nazioni attraverso i patti 
di sicurezza reciproca e non 
possono quindi reclamare se 
gli alleati della Giordania la 
assistono militarmente, 
Parlando del Canale di Suez, 
mio di Stato america: 
no ha dichiarato espressamen- 
te di esser pronto ad accettare 
uno qualsiasi dei 20. piani per 
la protezione dei diritti delle 
nazioni utenti del Canale e che 
egli non insisterà perchè l'Egit- 
to accetti il piano preparato 
un mese fa a Londra per la ge- 
stione internazionale del Ca- 
nale 
Il problema centrale — ha 
detto Dulles — è quello dî sot- 
trame il Canale ai maneggi se- 
greti dell'Ngitto che vuole ser- 
Virsene a fini politici. Ci sono 
molte maniere per arrivare in 
porto, ha concluso Dulles, e si 
è dichiarato interessato. non 
tanto al dilemma della adozio- 
ne di un piano di controllo in- 
fernazionale oppure di un pia- 
no di «supervisione», quanto 


piuttosto a far sì che il Cover 
No egiziano non possa com- 
piere discriminazioni contro le 
navi di qualsiasi paese. 


Dissuaso dal suicidio 
dal Cancelliere Raab 


Vienna, 16 

Il Cancelliere austriaco Ju- 
lius Raab ha salvato domenica 
scorsa un giovane diciassetten- 
ne, innamorato, che voleva sui- 
cidarsi. Il ragazzo sì era dist 
to in mezzo alla strada proprio 
al momento in cui passava la 
macchina che riportava l'uo- 
mo di Stato dalla campagna a 
Vienna. 

La macchina si è fermata 
bruscamente, ne è uscito il 
Cancelliere al quale il giovane 
ha detto: «Lasciatemi qui, vo- 
glio morire», 

Il Cancelliere Raab è riusci- 
to a dissuadere il giovane dal 
folle gesto. 


L'impiego del prestito 
di 75 milioni di dollari 


Tre imponenti dighe per l'irrigazione in Sardegna 
Centrali elettriche e dieci iniziative industriali 


Roma, 16 

I 74 milioni e 628 mila dol- 
lari del prestito concesso dalla 
‘Banca internazionale alla «Cas- 
sa del Mezzogiorno, firmato 

ntemente a ‘Washington dal 
tro Campilli, verranno ri 
partiti nel modo seguente: 25 
milioni e 465 mila dollari per 
il completamento delle grandi 
dighe sul Flumendosa in Sarde 
gna; 25 milioni e 200 mila dol- 
lari per la costruzione di quat- 
tro centrali elettriche nel C 
tinente e in Sicilia e 23 mi 
ni e 963 mila dollari per il fi- 
nanziamento di dieci iniziative 
industriali. 

Con i nuovi fondi, le tre di- 
ghe sul Flumendosa, Flumined 
du e Mulargia, attualmente in 
corso di costruzione, potranno 
essere terminate per la fine del 
1957. Gli sbarramenti permette- 
ranno la raccolta delle acque 
in tre grandi bacini aventi la 
capacità complessiva di 592 mi- 
lioni di metri cubi, con i quali 
sì potranno trasformare a col- 
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CONTRO LE INSINUAZIONI DEI DIFENSORI DELLA «STOCKHOLM 


La Società 


Ifalia» disposta 


a tentare il ricupero dei libri 


Gli aspetti giuridici della vertenza illustrati nei dettagli 
daun giurista americano specialista nellecause marittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

Vi è stato un aspro scambio 
di parole fra i legali della So- 
cietà «Italia» e della «Svenska 
Amerika Linien» durante le 
due sedute odierne, soprattut- 
to quando l'avvocato della pri- 
ma ha fatto ripetuti riferimen- 
t alla mancanza di parte dei 
libri di bordo andati a fondo 
con la «Doria». L'avvocato del 
la Società «Italia», ad un cer- 
to momento, lo ha invitato a 
smettere dal fare insinuazioni 
e gli ha detto che la Compagnia 
«Italia» è disposta a mandare 
dei palombari a recuperare ta- 
li Ubri se la «Svenska Amerika 
Linien» è disposta @ pagare 
metà delle spese. 

Per il resto, la giornata è sta- 
ta dedicata quasi interamente 
ad una discussione intorno ai 
tracciati della rotta. della 
«Stockholm», quale era stata 
osservata dalla «Doria». L'av- 
vocato Haight voleva jar trac- 
ciare la rotta della «Stock- 
holms quale era stata osserva- 
vata attraverso i rilevamenti 
radar dal ponte della «Doria» 
e successivamente da un con- 
tatto visuale. Haight voleva di- 
mostrare che le due navi non 
erano su rotta parallela, ma su 
rotta che, data la breve distan- 
za, è definita in termine ma- 
rinaro «rotta di collisione», e 
che come tale richiede specifi- 
che manovre menzionate 
regolamenti internazionali per 
evitare gli abbordi in mare. 

Fin qui non ci sarebbe siato 
nulla di male, ma ad un certo 
momento l'avvocato Haight a- 
vrebbe voluto che il capitano 
Calamai tracciasse sullo stesso 
diagramma quali efano le po: 
dizioni rispettive delle que n00i 
dopo che Calumai. aveva ordi- 
nato una accostata di quattro 
gradi sulla sua sinistra, Sicco- 


mmavera scorsa al Segretario ge- 


me il diagramma presuppone 
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NELLE ACQUE DELL’ ISOLA DI PONZA 


Il «Trieste, è sceso 
a oltre duemila metri 


Oggi sarà tentata la prova dei 3800 


Da bordo del «Tenace», 16 

Alle ore 1240 il batiscafo 
«Trieste» ha iniziato una im- 
mersione a 10.5 miglia de pun- 
fa La Guardia a Sud-ovest cel 
l'isola di Ponza. Il «Trieste» è 
sceso ad una profondità poco 
superiore ai 2.000 metri. Alla 
prova hanno partecipato Jac- 
ques Piccard ed il geologo prof. 
Pollini, 

Il batiscafo, rimorchiato dal 
«Tenace» e seguito dalla moto- 
barca «Roma», della Marina 
militare, era giunto alle 11 sul 
punto dell’immersione dopo cir- 
©a 15 ore di navigazione, es: 
sendo partito da Castellamma- 
Te deri sera alle ore 20,30. 

Il «Trieste» è riemerso alle 
ore 15.55 dopo una immersione 
dirata tre ore e 15 minuti, AI 
ritorno in superficie il batisca- 
fo è risultato spostato di circa 
mille metri dal punto di immer- 
sione, I due «batinauti» hanno 
dichiarato che il «Trieste» ap- 


pare perfettamente manovrabi- 
le e permette di compiere le più 


ampie osservazioni di natura 
scientifica, Il batiscafo, che ha 
ragriunto come s'è detto — 
la prefissata profondità di poco 
più di 2.000 metri, è rimasto 
sul fondo circa venti minuti. 

Queste immersioni, come 
hanno precisato Jacques Pic- 
card e il prof, Pollini, hanno 
un carattere di sistematici 
permettendo osservazioni a 
verse profondità nella stessa 
zona; in particolare, durante la 
immersione odierna sono stati 
osservati verso i 1.100 metri 
punti luminosi simili a stelle 
filanti, e a 600 metri una spet- 
tacolare «costellazione» forma- 
ta da organismi fosforescenti 
del segenere «salpa». Sul fondo 
è stata trovata una melma mol. 
to fine, giallastra, in sospensio- 
ne  pulvirulenta. composta di 
residui organici «planctons. 

Domani, a chiusura di questo 
primo ciclo di esperimenti, il 
«Trieste» tenterà di raggiunge- 
Te 3800 metri. 


che il punto di osservazione sia 
sempre fisso al centro, gli av- 
vocati della Compagnia «Ita- 
lia» e delle terze parti sì sono 
opposti @ che sullo stesso dia- 
gramma fossero indicate le 0$- 
servazioni fatte dopo che la 
«Doria» aveva spostato la sua 
rotta. Uno degli uvvocati ha 
detto addirittura che si trat- 
tava di un artificioso nssurdo 
preparato dal legale della 
«Svenska America Linieno, per 
cui si sarebbe dimostrato che 
quanto più la «Doria» accosta- 
Va a sinistra, tanto più si ri- 
duceva la distanza di pussag- 
gio di traverso, IL tutto compli- 
cato dalla formula base, cioè 
che la rotta della «Stockholm» 
fosse tracciata seguendo l’ipo- 
tesi. che essa mantenesse una 
rotta inalterata. 

Da notare che le proteste non 
sono venite soltanto dagli av- 
vocati della Società «Italia», ma 
anche da quelli che rappresen- 
tano gli interessi dei passegge- 
ti e degli spedizionieri: questi 
legali, parlando dopo l'udienza 
con i giornalisti, hanno detto 
che le due sedute di oggi si po. 
sono considerare lavoro intera- 
‘mente perduto: quando questa 
parte della testimonianza verrà 
esaminata al processo, si dovrà 
scrivere una decina di pagine 
per dimostrare che si tratta di 
un assurdo. 

Uno degli avvocati ha ria: 
sunto la sua opinione dicend 
«I tracciati delle due rotte ese- 
guiti sullo stesso diagramma 
fanno lo stesso effetto che ser- 
Dire spaghetti e gelato sullo 
stesso piatto». 

Circa l'aspetto legale della 
vertenza tra la compagnia eIta- 
lia» e la «Svenska Amerika Li- 
nien» armatrici rispettivamente 
dell'«Andrea Doria» e dello 
«Stockholm» abbiamo interro- 
gato un noto avvocato di New 
York, William A. Hyman, spe- 
cialista marittimo. Finora le ri- 
valse ascendono a cinquanta 
milioni di dollari che dovranno 
essere aggiudicati în base alla 
legge marittima americana da 
una corte marittima federale. 

IL 7 agosto scorso la «Svenska 

imerika Linien» avanzò una 
istanza alla Corte marittima 
(Admiralty Court) per essere e- 
sonerata dalle responsabilità 
oppure per ottenere una limita- 
zione di esse derivanti dalla col- 
lisione avvenuta il 25 Iuglio 
scorso e dal susseguente affon- 
damento del transatlantico ita- 
liano. Un passo similare fu fat- 
to dalla Compagnia «Italia» il 
14 agosto scorso. La limitazione 
delle responsabilità da parte 
degli armatori, sotto circostan- 
2e particolari, costituisce un di- 
ritto ammesso dalla «legge sulla 
limitazione delle responsabili- 
ta» contenuta nel capitolo qua- 
rantasei del codice statunitense. 

Il 13 agosto scorso la Corte 
ordinò che fossero raccolte le 
deposizioni dei comandanti det- 
le due navi, dei loro ufficiali, e 
dei membri dei due equipaggi 
in una istruttoria per-gui il giu- 
dice federale delegò quattro e- 
minenti avvocati di New York 
a presiederla, Queste deposizio- 
ni sono preliminari al processo 
che potra essere celebrato in 
1una data a venire, Queste depo- 
sizioni nanno le seguenti ragio- 
ni: 1) scoprire oppure accerta- 
re i fatti o attingere le informa- 
zioni sulle circostanze relative 
ai procedimenti legali; 2) usa- 
re le deposizioni come evidenza 
per il susseguente processo, per 
evitare che esse possano non 
essere ottenibili al momento 
del. processo per circostanze 
varie. 


«Cosa avverrebbe se la 
«Stockholm» fosse riconosciu- 
ta responsabile dell'incidente?» 
abbiamo chiesto all'avvocato 
Hyman. «In. questo caso la 
Compagnia «Italia» sarebbe e- 
soneraia dalle responsabilità 
che ricadrebbero invece sulla 
«Svenska Amerika Linien». Nel 
caso contrario sarebbe invece 
responsabile la Compagnia «I- 
talia». Le due Compagnie arma- 
trici iuttavia possono avere ti 
conosciuta la «limitazione delle 
loro responsabilità». Questo si- 
gnifica che l'ammontare a cui 
l'armatore può essere tenuto a 
pagare è limitato, Nel caso del 
la «Stockholm», questo ammon- 
tare può risultare approssimati- 
vamente in circa quattro milio- 
mi di dollari», nel caso della 
«Doria» (siccome la nave è af: 
fondata) potrebbe aggirarsi sui 
quattrocentomila dollari. Tut- 
tavia in considerazione del fat- 
to che l'ammontare del valore 
della nave non sarebbe suffi 
ciente per pagare completa- 
mente le responsabilità della 
Compagnia «Italia» (se dovesse 
essere riconosciuta responsabi- 
le) essa potrebbe essere condan- 
nata a pagare per le ferite subi- 
te da persone oppure per le per- 
dite i1mane in base alla stazza 
lorda della «Doria» (escluso lo 
spazio occupato dall'equipag- 
gio). Questo potrebbe limitare 
le responsabilità della Compa- 
gnia aItalia» a circa un milione 
di dollari». 

«Quando un armatore ha di- 
ritto alla limitazione delle re- 
sponsabilità?» — abbiamo chie- 
Sto ad Hyman. «Quando le per- 
dite non sono state determina- 
te dalla personale partecipazio- 
ne dell'armatore all'incidente» 
(il termine legale e «privityo) 
oppure dal suo concorso (know- 
ledge). Per quanto riguarda la 
perdita di vite umane, oppure 
ferite riportate da persone nel- 
l'incidente, vanno accertate le 
misure adottate per evitarle. 
L'armatore è obbligato a eser- 
citare la massima cura nella 
scelta di capitani competenti € 
a provvedere la nave di ogni 
misura di sicurezza. Così se lo 
armatore ha scelto un capitano 
competente e la nave era in 
condizioni di sicurezza per na- 
vigare e le perdite umane op- 
pure le ferite di persone sono 
sia pure attribuibili a in mem- 
bro dell'equipaggio, il danno è 
fortuito e l'armatore ha diritto 
alle limitazioni delle sue re- 
sponsabilità». 

«Cosa avverrebbe se la «Stock 
‘holm» josse riconosciuta respon- 
sabile dell'incidente, ma senza 
la ‘concorrenza delle responsa- 
bilità dell'armatore». «Allora 
le responsabilità della «Svenska 
Amerila Linien» sarebbero limi- 
tate al valore della «Stockholm» 
© dai pagamenti ricevuti per il 
carico e per i biglietti dei pas- 
seggeri che ammonterebbero a 
circa quattro milioni di dollari. 
Assumendo che la Corte decida 
che i danni subiti dalla Compa: 
gnia «Italia» per la perdita del 
la «Doria» ammontino a venti 
milioni di dollari e che il tota- 
le dei danni subiti dalle perso- 
ne e dagli interessi connessi 
con il carico ammontino ad al- 
tri venti milioni i richiedenti 
riceveranno soltanto circa l’8 
per cento dei loro danni reali». 

«Cosa avverrebbe nel caso con- 
trario, ossia che la «Doria» fos- 
se riconosciuta responsabile 
senza la corresponsabilità della 
Compagnia «Italia»? «In questo 
caso la limitazione delle respon 
sabilità della Compagnia «Ita- 
tia» si ridurrebbero al’ valore 
del relitto ed ai pagamenti ri- 


cevuti per il carico ed i bigliet: 
ti dei passeggeri, ossia a quat- 
trocentomila dollari estendibi- 
li, con le perdite umane e le 
ferite sofferte da persone coin- 
volte nell'incidente, fino ad un 
milione di dollari. Assumendo 
che la Corte. dovesse decidere 
che il danno subito dalla «Stoc- 
holm» ammonti a cinque milio- 
ni di dollari e che i danni subiti 
dalle persone e dagli interessi 
del carico ammontino a venti 
milioni di dollari, i richiedenti 
riceverebbero circa il quattro 
oppure il cinque per cento dei 
danni realmente subiti», 

«Se invece fosse provata la 
concorrenza dell'armatore, ad 
esempio, della Compagnia sve- 
dese, allora la sua responsabili- 
tà sarebbe illimitata, La Corte 
potrebbe riconoscere diritti di 
rivalsa fino ai cinquanta. milio- 
ni di dollari ed in questa caso 
ogni bene della Compagnia sa- 
rebbe requisibile per soddisfare 
i richiedenti». 

«E nel caso della Compagnia 
«Italia» la Corte potrebbe con- 
dannarla al pagamento di venti- 
cinque milioni di dollari, e nel 
caso che entrambe le navi ri 
sultassero responsabili con, Ja 
concorrenza degli armatorifs. 
«Entrambe le Compagnie sa- 
rebbero responsabili per il pie- 
no ammontare delle perdite u- 
mane e ferite subite tanto dai 
passeggeri che dai membri del 
l'equipaggion. 

Per quanto riguarda il car 
co la situazione è diversa. La 
corresponsabilità dell'armatore 
si Umiterebbe ad. un accertato 
dijeito della nave indipenden- 
temente dalla condotta della 
navigazione e in cani caso non 
sarebbe perseguibile per più di 
cinquecento dollari per collo a 
meno che il valore e la natura 
della merce non siano dichiarati 
nella polizza di carico, nel qual 
caso sarebbe interamente dovu- 
to dalla Compagnia. Il baga- 
glio perduto dai passeggeri ver- 
rebbe ripagato soltanto sulla 
base del costo di trasporto & 
meno che non risultino altre 
dichiarazioni sul biglietto. Per 
l«Andrea Dorian i passeggeri 
dovrebbero ricevere non più di 
duecento dollari a testa. 

«Cosa avverrebbe nel caso che 

i comandanti delle due navi 
dovessero essere entrambi rico- 
nosciuti negligenti senza tutta 
via la corresponsabilità dell'ar- 
matore?». «In tal caso ciascu- 
na delle due Compagnie sareb- 
be responsabile ma soltanto 
nei limiti del valore delle pro- 
prie navi e dell'ammontare dei 
versamenti ricevuti per il cari 
co e per i biglietti dei passeg- 
geri, 
Ripartizione diversa. avreb- 
bero invece i danni subiti per 
morte oppure per ferite dei pas- 
seggeri e membri dell'equipag- 
gio, Le rivalse contro la Com- 
pagnia svedese sarebbero pa- 
‘gate sino ad ‘un massimo del 
venti per cento e contro la 
Compagnia eTtalia» sino al cin- 
que per cento». LR 


Ruga per mare da Fiume 
di altri otto jugoslavi 


Marina di Ravenna, 16 

Otto profughi jugoslavi (tre 
uomini, tre donne e due bam- 
bini) sono sbarcati dal motope- 
schereccio «Nuovo Andrea», 
che li aveva raccolti stamani 
2.30 miglia al largo della costa. 
Essi erano partiti domenica se- 
ra da Fiume su una piccola 
barca a motore; hanno chiesto 
asilo politico. 


Inviando alla S.p.A. MONDA, Via 
Gentilino 9, Milano, n. 5 astucci 
vuoti dei rinomati prodotti Brodo 
di Lusso Knorr o Brodo Knorr 
Speciale, parteciperete all'estra« 
zione dei seguenti premi: 


tura irrigua 50 mila ettari del- 
la piana del Campidano di Ca- 
gliari, Il progetto, del Flumen- 
dosa è uno dei più imponenti 
tra quelli finanziati dalla «Cas- 
sa», e tale da trasformare sen- 
sibilmente l'economia della Sar- 
degna. Si calcola, infatti, che, 
quando esso sarà completato, 
il valore della produzione agri 
cola dell’isola aumenterà di 18 
miliardi di lire l’anno e il nu- 
mero delle giornate lavorative 
in agricoltura passerà da 1,3 a 
5,5 milioni, 

Per quanto riguarda le cen- 
trali, ne verranno costruite tre 
idroelettriche nella zona di 
Cassino e a Sud di Salerno e 
una termica in Sicilia, presso 
la raffineria di petrolio di Au- 
gusta, con una produzione an- 
nua complessiva di 885 milioni 
di kilowatt, 

I finanziamenti per le dieci|7 

iziative industriali verranno 
ripartiti come segue: 4 milioni 
860 mila dollari alla «Fiat» per 
completare la costruzione pres 
so Napoli di uno stabilimento 
per il montaggio annuo di 30 
mile autovetture utilitarie e la 
preduzione di 200 tonn, di pez- 
© staccati. Lo stabilimento sa- 
Tù ultimato versi la fine dei 

© il macchinario vi sarà 
instàilato agli inizi del 1958. Le 
officine oV inertta, ricerergano 
1 milione 340 mila dollari per 
la costruzione presso Napoli di 
uno stabilimento che produrrà 
annualmente 900 carrozzerie 
‘di autobus e camion e 500 ri- 
morchi. 

Quattro milioni di dollari an: 
dranno alla filiale italiana del 
la ditta «Saint Gobain», che co- 
struirà uno stabilimento a Ca- 
serta per la produzione annua 
di 650 mila metri quadrati di 
vetri da specchio e un milione 
di metri quadrati di vetri com- 
pressi. Le Vetrerie di Latiua 
riceveranno 640 mila dollari per 
‘una nuova fabbrica capace di 
produrre un inilione di metri 
quadrati di vetri compressi. 

Due milioni e mezzo di. dol- 
lari saranno destinati. alla; 
Ppliamento e alla modernizza- 
zione dello stabilimento di con- 
serve alimentari della società 
«Forino» di Nocera Inferiore, 
la quale sarà messa in grado 
di aumentare sensibilmente. le 
esportazioni dirette soprattut- 
to negli Stati Uniti, Canadà e 
Inghilterra, 

La «Società chimica del Tir- 


reno» costruirà con 2 milioni e| fr 


500 mila dollari una fabbrica 
di concimi chimici a Sessa Au- 
runca, La società «Novilegnip 
con 902 mila 400 dollari finan- 
zierà la costruzione presso A- 
vezzano di uno stabilimento 
per la produzione di pannelli 
di legno. Una fabbrica di polie- 
tilene verrà creata a Ragusa 
dalla società «Astalti, bitumi 
e cementi» mediante il prestito 
di 4 milioni 960 mila dollari. 

Le «Cementerie di Augusta» 
impiegheranno il finanziamen- 
to di 1 milione 440 mila dolla- 
ti per aumentare la capacità 
annua del loro stabilimento da 
130 mila a 300 mila tonnellare. 
E, infine, le «Cementerie della 
Sardegna», alle quali andranno 
2 milioni 400 mila dollari, cree- 
ranno una nuova cementeria a 
Sassari, con una capacità an- 
nua di produzione di 200 mila 
tonnellate. 


GIOCHI PERICOLOSI 
con residuati di guerra 


Udine, 16 

Il brigadiere Borgobello con 
alcuni agenti dei Servizi spe- 
ciali di Polizia giudiziaria ha 
posto fine a una serie di peri- 
golosi giochi che alcuni ragaz 
zi, dai dieci ai quattordici an- 
ni, residenti nella zona di via 
Gorizia, stavano compiendo in 
questo ultimo periodo di tempo, 

Frequentemente scoppi é de- 
flagrazioni venivano avvertiti 
nella zona campestre. Una per- 
sona, insospettita, volle ren- 
dersi conto di ciò che tanto 
spesso accadeva, specialmente 
verso sera, e, individuato il 
punto dove un gruppo di ra- 
gazzi soleva recarsi con aria 
misteriosa molto spesso, si ren- 
deva conto, stando in luogo na- 
scosto, che adoperavanio un fu- 
cile mitragliatore e un fucile, 
mentre altre volte accendeva- 
no un fuocherello e quindi 
scappavano, dopo avere getta- 
to nelle fiamme qualche pro- 
iettile, 

Informata prontamente, Ja 
Polizia effettuava le ricerche 
del caso, in un fosso di via 
Vat. Dopo alcune ore, nasco- 
sto dalle foglie, gli agenti tro- 
vavano uno zaino militare te- 
desco, contenente uno «Steno, 
un fucile ‘91 di fabbricazione 
italiana, due caricatori per fu- 
cile mitragliatore carichi di 
proiettili, cento pallottole per 
moschetto ’91'e altro materiale 
bellico. Tutto era ottimamente 
conservatò, ingrassato e pron= 
to per l'uso. 

Sî spera in tal modo che non 
si verifichino più scoppi peri- 
colosi; Ja Polizia, comunque, 


al fine di sradicare la mania | 


piromane dei ragazzi della zo- 
na, continua le indagini e in- 
tende prentiere le misure del 
caso. 


OHINO ALESSI |F UPI 


Daleetiara. rea Domsabila) 
Pdito dalla S. 
Stab, Tip, Triest. - Via FA Pellico 8 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità. Interna- 
zionale U. P. L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia-. 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono, aggiungere Ja tas: 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
ta del costo dell'inserzione, e 
mp. Gen, Entrata del 3 per 


"ona che tion intendono 
dare il proprio Indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di'abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accot- 
tati dalle 8.80 alle 13 @ dalle 
14.30 alle 18,30. 


Off. pers. servizio L, 10 


PRESTASERVIZI capacissime, 
mattina, intera giornata, ra- 
gazze stabili, offronsi. ‘Torre. 
bianca 41, ‘Rosa, telef. 37419, 
49653 A 
PRESTASERVIZI offresi mat- 
tinata o ore combinarsi, in 
centro. Diaz 10, portineria, 
49662 A 
PULITRICE offresi in cambio 
camera e cicina, Telefonare 
‘pomeriggio, dalle 16 alle 18, te- 
Jef. 90636, 49619 A 
RAGAZZE stabili. bambinaie 
‘prestaservizi cameriere cuoche 
fidatissime offronsi, Agenzia 
Leban, tel. 96816. 49640 A 
24ENNE offresi come pulitri- 
ce uffici, negozi, scuole e pre- 
staservizi. Telof. 33375, 
49639 A 


n __—_—__ 
B__Rich. pers. servizio L. 


A_PENSIONATA referenziata 
offresi mobiliata vitto confort 
contro faccende domestiche, 
Telefonare 42702. 49661 B 
CAMERIERA ottime referenze 
cercano coniugi soli, Telefona- 
re 23351 de ore 8 e 10, ORD 
fra ib ell 92 B 
DONNA tutto fare si su 
bito, Indirizzo UPI 49666 B, 

RAGAZZE stabili bambinale 
cameriere prestaservizi cuoche 
alte paghe cercansi. Agenzia 
Leban, Pascoli 32. 49640 B 


Richieste d’impiego L, 10 

AA, PITTORE stanze cucine 

artamenti, coloriture olio, 
‘esi, Telefonare 93812, 

49643 C 

A. PITTORE stanze cucine ap- 

partamenti moderni, coloriture 


‘olio offresi, Via Crispi 11 por: 


tineria. 19664 © 
GOVERNANTE distinta offresi 
‘persona. Don Offerte Cassetta 
14414 C 
TMPIEGATA ‘provetta, Coni 
spondente italiano 
contemnità offresi. Offerte ona 
setta 14419 C UPI, 
MEDIAETA? presenza offresi 
qualsiasi lavoro ebay 
disposta viaggiare, forte ga- 
Tamzia, Telefono 44312. 49649 
PITTORI di stanze, cucine e 
mobili, e pitture in genere of- 
‘onsi, Tel. 21483, 49620 C 
SARTA finita offresi a gior 
mate, Via Vaidirivo 13, Filippi. 
496280 
SARTA offresi riparazioni or- 
dinazioni, rivolta cappotti. U- 
dine 51, Marussi 
STENODATTILOGRAFA  per- 
fetta tedesco - italiano buone 
cognizioni francese impiezhe- 
ii seria ditta, Cass. 14421 


CO Artigianato _L. 20 


A, ACCURATA confezione tail- 
leurs, mantelli, ‘abiti, gonne, 
Vestaglie anche con. la stoffa 
clienti De Rosa San Giusto 3. 
PERMANENTI super oleose 
complete scopo réclame 1000. 
Salone, Marisa, Terza Armata 
5, telef. 31589 - Salone Sabri. 
ne, S. Francesco 52, tel, 39005, 


PERMANENTI 


69705 CC 
SARTORIA confeziona, su mi- 
sura vestiti 7000; mantelli cap- 
potti; rivoltature, massima ga- 
ranzia. Rossetti 11, tel. 95491: 

49634 CC 


Pell PISTE TRS SA RE 
D. Offerte d'impiego 25 


APPRENDISTA falegname cer- 
casi. Pietà 13, Ferfoglia. 
49623 DI 
GARZONA e lavorante sarta 
donna cencansi, Telefonare n. 
48833, 46695 D 
GUARDAROBIERA cercasi per 
locale piano bella presenza, 
massimo amni 25, colnteressa- 
ta, Presentersi dalle ore, 16 « - 
18. piazza della Borsa 4, ] 


RAGAZZO 14. énne Ra 
sta officina riparazioni macchi- 
ne cucire cercasi, Indicare re- 
ferenze, Cass. 2348 D UPI. 

TASSAMETRISTA cercasi per 
città servizio nottummo. Indi- 


cage precedenti posti occupati. 
Offerte Cass, 14408 D 


E_Rich. camere, pens. L. 25 


PEROSA mobiliata, parag- 
Ero filovia n, 20 cerca- 

lefonare 54027 (13-16). 
49642 


EF Off. camere e pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA mobilia- 
ta bagno telefono OE di- 
stinto presso sola. Offerte Cas- 
setta 16400 F UPI, 

CAMERA scrupolosa pulizia 
Peo. telefono no preso af 
i, Telefonare 364 
“io6a8 F 


CAMERA centralissima ele- 
gante affittasi a distinto. Visi- 
tare ore 9-11. Indirizzo UPI 
49655 _F. 


CAMERE "quattro “geptratissi- 
me spaziose leggi terzo 
Diano atfittansi. Cassetta 14407 


CENTRALISSIME tre stanze 
uso ufficio-ambulanza affittan- 
si. Telefonare 56202. 49669 T° 


1 Fiat “600” 


50 orologi d'oro 
alla settimana 


(MINIMO 10 PAROLE) 


MATRIMONIALE comodo cu- 
cina comodo saletta affittasi. 
Piazza Goldoni 5, D'Alberto. 
49567 F 
MOBILIATA, vitto, confort of- 
firesi a pensionata referenziata, 
Roe domestiche, Telefona” 
re 42702, 9661 F 
MOBILIATA nai telefo- 
no, perso. o Vecchia 9, 
terzo, porti 49646 F 
STANZE È ‘die letti bagno 
IE vee affittasi, Mazzi- 
2, p, 49651 F 
Monilata soleggiata centra 
le affittasi distinto, Rossini 4, 
, sinistra, 49625 F 
SOFFITTA indipendente uso 
Iavoratorio recapito 2 vani ac- 
qua luce centralissima affitta- 
si, Telef. 25822, pomeriggio. 
STANZETTA. offresi cambio 
lavori, Battisti 26-II, Go ia 
lefono 32696. 
G 


Istruziono _L. 25 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2, feletono 23121 
'TRECENTOMENSILI: piano- 
forte (qualsiasi uso), Metodi 
(gratuiti). Violino. Mandolino. 
Solfeggio. Telefonare 41346. 
49841 G 


HM Oggetti smarr. rinv. L. 25 
PORTELLA Fòrmica smarrita 
domenica. Mancia portarla Set. 
tefontane 83, Domio. 49629 H 
SPILLA oro brillantini, caro 
ricordo smarrita domenica po- 
meriggio Miramare parco - 
Barcola. Telefonare 43743, 


49624 H 
È Sur Dif. appart. bott. L. 25 


Imbriani 9, affitta ap- ap 
RETE: da una a 6 stanze 
con senza compenso. 22251 
ABITAZIONE bi-tristanze ac- 
cessori rimessa nuovo 25.000 
mensili senza compenso; altri 
piccoli; magazzino centrale af- 
fibtiamo. Torrebianca 24. 

49660 I 
APPARTAMENTI 2-4-6 stanze 
‘accessori: Stazione, Commercia- 
le, Severo, Rossetti; 
ATEC, Goldoni i 2224 I 
APPARTAMENTO mobiliato 5 
stanze due ingressi doppi ser- 
Vizi primo piano affittasi. Te- 
lefonare 38638, 24717 I 
APPARTAMENTO camera cu- 
cina affitto minimo piccolo 
compenso. Agenzia Istria, Gin- 
nastica 3-IT 45670 I 
APPARTAMENTO nuovo, tri- 
stanze grandi, termosifone, ba- 
gno, telefono affittasi com 


pensando, pi 

10-11, 49621 5 
LOCALI uso ufficio. posizione 
centralissima affittansi. Telefo- 
nare 23883, 
OPICINA: Appartamenti in 
villa, ammezzato, 3 stanze, cù- 
cina; bagno, accessori, al I pia- 
no, 3 stanze ,accessori, cucina, 
garage, grandioso parco, 22.000 
mensili per appartamento sen- 
za, compenso, affittansi, Am- 
ministrazione Stabili, via Maz- 
zini 22-] 49668 
QUARTIERI liberi diversi vuo- 
ti mobiliati affitta AICA, Ca- 
nalpiccolo, tel, 37703, 49647 I 


Rich. appart. bot 


LOCALI d'affitto cercansi, da 
un minimo di 6a un massimo 
«di 16, in buono sleto di mani 
tenzione, liberi entro il 31 di- 
cembre p. va preferibilmente 
al I piano, situati in una delle 
seguenti Vie: via. Galatti, via 
‘Roma, via Ghega, via Milano, 
via Trento, piazza Oberdan, 
‘piazza, Vittorio Vano: via La- 
vatoio, tratto via Filzi fra via 
Milano e via Lavatoio, via Cel- 
lini, via Rittmeyer e via Com- 
‘merciale non oltre piazza Scor- 
‘cola. Tali locali possono anche 
trovarsi 6 o 7 in uno stabile e 
9 0 10 in un'altro stabile. In- 
dirizzare Offerte Cassetta 14412 


QUARTIERINO 1-2 stanze cu- 
cina piccolo affitto alto com- 
‘penso cerco, Telefonare 55202. 

49669 L 
Mm 


n 
Vendite d'occas. L. 25 


XA, KOZMANN . Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed GHES 
mio, stufe, cucine, sanitari 
Piazza Ospedale 7. BERt 
A FORNELLI gas 4000; arma- 
diet porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna, Ja- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
‘n genere, Vendita rateal:. Ca- 
salinga ‘Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia 
MACCHINA Cleveland mobile 
da Singer vendo. Bosco 3, 
ngolo Traversale. 49667 M 
MACCHINARIO maglieria, di- 
Verse misure, ottimo stato, ven- 
desi. Telefonare 5181, Gorizia. 
2338 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vip, Via Timeus 12, 
telefono 90: 604 M 
MACCHINE. ciicire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 


200.000 disegni; Necchi Esperia | 9595: 


a mobiletto con ricami moder- 


E | ni lire 62.000; altre Singer oc- 


casione. Scuola ricamo gratùi- 
ta. Tullio: Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso, 28; Cervi 
gnano, piazze Unità 17. 

69724 M 
OLIVETTI macchina, per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili: tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, si 
so negozio Borletti, via taezi: 
ni 16, tel, 23477, 


PENTOLE a pressione A de Do 


Luxe emodello 1957 prodotto |t: 
Cascon S.p.A. Milano in vendita 
presso la «Intra» via a 22, 
tel, 38543, Rateazioni, 69556 M 
STUFE a fuoco continuo 
‘Warm-Morning presso la «In- 
tra» via Roma 22, telef. a 
‘Rateazioni. 69555 M 

ZILIOTTO . Pelliccerie prezzi 
bassi, qualità extra, modelli e- 
sclusivi. Visitateci senza impe- 
gno. Ziliotto, via Milano 16-III, 
telefono 29974. 49637 M 


M/mi, 4 


N Acquisti d’occas. L. 25 


‘A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n,_20, Leo 
no 88008. BEN 
CARROZZELLA gemelli, spar= 
herd moderno, stufa "ielplex 
compero, Bosco 12; telef. 93224, 
4657 N 
CARTA archivio, ferro, strac= 
ci, lana, meta) Sn dirà 
rando domicilio. 
telefono 38900. Gotta 1 
L. 25 


NN _ Mobili e piani 


si “e Se mobili 
soprammobili. 
Se ‘31007 ‘oppure 30781; 
49644 NN 
A:A, COMPERO mobili pran- 
20 letto cucine soprammobili 
per Friuli, Telefono 30958. 
49650 NN 
A. GUARDAROBA 13.000; altri 
3-4-5 porte doppi; attaccapan- 
ni laccati imbottiti 8000, Diva- 
noletti 12.000, Poltroneletto, let. 
tistipo 15.000 Librerie, scriva= 
fie, sediame, poltrone amma- 
lati. Reti metalliche, suste im- 
bottite. Materassi orine ‘2800. 
Partita, materassi lana 12.000. 
Permafiex, Assortimento car- 
rozzine 4500, doppiouso 12.000. 
Lettini con materasso 6500, 
Cucine, Matrimoniali, Tinelli 
Salottiletto, Occasioni speciali. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 8. 
49627 NN 
MATRIMONIALE lussuosissi» 
ma camera praticamente nuo- 
va, vendesi Vera occasione. Te- 
lefono 25342. 49626 NN 
MATRIMONIALI cucine salot= 
ti pranzo, singoli pezzi acqui- 
sto, Telefono 44900, 49648 NN 
MOBILI singoli stanze letto 
pranzo salotti antichi sopram= 
mobili compero. Telef, 47378. 
69547 NN 
PIANINO, marca mondiale re= 
ta perfezione, vendesi occasio- 
nissima, Carducci 32, secondo. 


PIANINO ottimo stato inero- 
ciate, piastra, occasione ven- 


desi. Strada Guardiella 36. 


2349 NN 
POLTRONCINE studio, cucina 
gas' occasione vendonsi. Scala 
Belvedere d-I, sinistra, delle 


'atania, 
vende Fiat 1100-1091 600 occs: 
sione; 500.0; 1100 E; 1400 Ca- 
briolet, Scambi - rateazioni. 
Geppa 8, 20714, 49656 Q 
AUTOSALONE Duplica, S. Ni- 
colò 12 - 1100-1038 Famigliare; 
Fiat 1900, 1400, 110-103, 500 
©, 600 nuova e. d'occasione, 
Belvedere, 600 trasformabile 
nuova; 600 multipla. Cambi, 
rateazioni, 49663 @ 
FIAT 1400 B assegnazione dal- 
la, fabbrica, disposto cedere 
‘contratto per consegna, subito, 
Scrivere Cass, 14405 @ UPI. 

GENERATORE 4 HP._miscela 
fino 250 Km. vendesi. Via San- 
francesco 6, Dipiazza, 49658 Q 


R_ Cap. soc, cess. az. L. 50 


A, LICENZA, rateale, mani: 
fatture mercerie, ecc. ecc. ce- 
desi; cercasi socio, socia per 
attivare negozio, Altra albergo 
restaurant trasferibile. cedesi; 
cercasi socio, socia per attivare” 
trattoria, Piccardi 45, trattoria. 
49652 R 
BAR ristorante fuori Trieste, 
‘completamente arredato cede- 
si prontamente, Offerte Cas- 
setta 14411 R UPI. 


S Case, ville, terreni L, 50 


A.A.A.A, APPARTAMENTI 
condominio 3 stanze stabile 
Posizione panoramica 
consegna, Te- 
lefono 37618. 49542 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
mento centralissimo, bistanze, 
poggiolo, casa esentasse Ven: 
desi occupato. 40654 S 
ABITAZIONE 2 stanze bagno 
cucina rimesso nuovo, vista, li- 
bera vendesi, Torrebianca 24. 
49659 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, via F. Severo, tre 
stanze, cucina, bagno, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento 
centrale a, nalfta, ascensore 
lonsi. Amministraz, Carli, 
N Maurizio 4. 65 S 
APPARTAMENTI in Tur 
na, 4 stanze, soggiorno, doppi 
servizi, giardino, vista sul gol- 
fo vendonsi. nistrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 49665 S 
APPARTAMENTI bi - stanze, 
stanzetta, bagno, garage, con- 
ago ‘pronta vendonsi. ho 
APPARTAMENTI condominio 
splendidi, occupati, centralissi- 
«stanze, stanzetta, cucina, 
camerino bagno vendonsi. Am- 
Rae Carli, S, Mauri- 
49665 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata due, più stanze, moderni 
‘accessori: Sangiacomo, Perugi- 
‘no, Cofoneo, Commerciale; ven- 
donsi. ATEC, Goldoni 1. 22238 
APPARTAMENTO 2 stanze cu: 
cina 480.000 vendesi, Ammini- 
strazione Carli, Sì Maurizio 4. 
49665 S 
APPARTAMENTO signorile 3- 
4 Stanze acquisterei, Telefono 
49665 S 
CAPANNONE 10x20 circa an- 
che recintato, acqua, luce, for- 
za cercasi affitto eventualmen- 
te acquisto. Dettagliare Cas- 
setta 17999 S UPI, 
CONDOMINI due stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riscal- 
damentto, poggitioli, in Via di 
ultimazione Rozzol - capolinea 
filobus 11. Inf. Amministrazio- 
ne Micheluzzi, Rossetti 59, te- 
lefono 93050. 49369 S 
QUARTIERE 2-3 stanze cerco 
Rie ‘oppure acquisto con- 
i, Esclusi mediatori, Cas- 
setta 16415 S, UPI. 
TERRENO quattrocento metri 
già con fabbricato adatto di- 
dinibutore benzina vendesi a 
2509 al mq. paraggi Opicina, a 
"0 metri dal semaforo. Offerte 
Cassetta, 14408 S UPI, 
VILLA nuova a pron 
ta entrata, 3 stanze, soggiorno, 


li, S, Mamrizio 4. 49665 S 


